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èdéli sempre à; ciò che abbiam pro- 
messo nel. manifesto , di arricchire cioè 
, di novelle vile la presente edizione, dia- 
: mo ora alla, luce quella di Cristoforo Cq- 
lombo che fra le altre era annunziata, e 
. che per molti titoli «doveva avere la pre- 
ferenza. / . ... • • . « , 

. . ~ « > . * » , ■ ..»>« * • » * • * » - » •* * 

Decisi dapprima di far da? noi un la- 
. •Voro a quest* oggetto , scorremmo molte 
Vite e molti elogj dello seoyritor dell* Ame- 
rica innanzi che ci fossimo imbattuti nel 

i < ■ . , • - » 

. pregevole travaglio del sigi Cavaliere Lui- 
gi. Bossi , membro del C. R. istituto del- 

Je scienze ec. ec. della reai accademia dei-* 

• ... • < * » . > 

le belle arti .di .Milano , e di altre socie- 
tà scientifiche e letterarie, impresso in un 
.grosso volume a Milano; 1 * anno 1818 ; 
.col quale esaurendo completamente la ma- 
teria, nulla ; lasciala desiderare ai riguardo 
della vita cosi pubblica che privata di 

questo illustre italiano ; . * 




*'6 

. « v »v — -** •**■ » 4 _ . _ 
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Noi avremmo potuto facilmente raccor- 
ciare un ' tal] ampia lavoro per ridurlo ad 
un solo de’ nostri volumi , ma ci siam 
trattenuti .dai farlo ,i si penchè'. peci appa- 
gar pienamente la curiosità del lettore non 
ci siam proposto limite all* eslension del- 
le vile; si perchè, avevamo P esempio 1 nélP 
originale 'francese di Varie altre vile in 
«dite volumi -i e "se lina sola 5 dèlie* nostre 
doveva meritare una talè estensione^ èra 
appunto quella del Colombo; ma più d’ogni 
cosa perchè’ ci suona 5 sempre all’ oreèehib 
la giusta invettiva dell’ illustre Moliti con- 
tro 1’ editore d’ una svisala ediziòiìé dèi 

- » r r • m 

suo Caio : Gracco , i con • la. Oliale ; éotanto 
Amaramente ammonisce* gli stampatori che 
■ si 1 dispensano dalle lèggi ; dell’ onestà , di 
non trafficare con tanta pirateria il sa- 
dorè degli scrittori. -Ed abbenchè ’poté- 
Va da noi rispondersi i, che - in un’ opèéa 
"marina non isdiceva l’agir da pirata, pùr 
■tuttavia J àbbiam ? creduto^nostèo'' 1 'dovere di 
‘nstampar : fedelmente P i ti Liéèa opera dèi 
isig. Bossi, nella quale -, all’ infuori dì qual- 
che lieve 1 trasposizione di note-, bulla tro- 
vando ad aggiungere è molto i : dà ammi- 
xàre , ci siam limitati alle sole funzioni di 
scalco, dividendola cioè in dùè parti coni’ 
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è per se stessa divisa ; la prima delle 
quali ch'ora vede la luce comprende la 
vita di Colómbo fcorredata di nuove os- 
servazioni, e di note storico-critiche ; e la 
seconda che sarà data nell'entrante mese, 
anche più interessante della prima , un'ap- 
pendice di documenti rari ed inediti che 
illustrano la vita dello scovritorc del nuo- 
vo mondo, fregiata pur essa dall’autore di 
dottissime note. 

i i 

II ritratto eh' e posto in fronte alla pre- 
sente edizione si c fatto da noi fedelmen- 
te copiare, non senza pene e dispendio, da 
Un quadro esistente nel museo borbonico, 
reputato un capo d'opera dell'arte, ed il. 
più genuino de' ritratti del Colombo. Ver- 
te quislioUe se sia opera del Parmeggia- 
nino , o di Leonardo da Vinci ; ma una 
commissione espressamente incaricata dal 
governo per illustrare que' monumenti ci 
dileguerà fra breve ogni dubbio j e ci 
farà, si spera, ragione d' esserci allontanati 
per questo solo riguardo dall’ edizione mi- 
lanese , che riporta un' immagine di Co- 
lombo tolta dall'America di Teodoro de' 
Bry. ' . 
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AVVISO AL LEGGITORE. 
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J\i chiesto io alcuni anni addietro di sten « 
$ere «rca wte de/ celebre scopritóre dell Ame- 
. jr/crt Cristoforo Colombo , c/ie entrar potesse in 
, im 1 opera consacrata alla gloria dei pià illustri 
Italiani , osservai tosto che di questo , sicco- 
me di tutti i piu grand! uomini delt antichità , 
ed anche dé secoli a noi vicini .j nulla poteva 
dirsi che noto non fosse , avendo tutti V uno 
MaiC altro ricopiate le loro notizie gli storici 
òhe ne parlarono. Ansioso di potere alcuna co- 
sa produrre in aggiunta a quelle da altri scril- 
, lori rammemorate , e di porgere qualche nuovo 
pascolo alla curiosità erudita ^ mi diedi cori 
inolio stùdio a rintracciare se per avventura ot- 
tener $i potesse alcuna nuova memoria della 
vita privala e pubblica di , quell uomo , unico 
. per i progetti da esso concepiti , per le sue 
azioni, e per il glorioso Ipro risultamento • 
Non contento di richiamare ad , esame le sto- 
rie e gli . alti pubblici eh què^ \Jempo , cercai 
di estendere le mie ricerche anche ai pubblici 
€ privali, archivj , ed in quel tempo medesimo 
per una felice combinazione si rivolsero allo 
stesso oggetto anche lè cure di alcuni illustri 
. accademici genovesi , che con lodevole studio 
. intrapresero di rendere non piu ormai quistiQ- 
, nobile la patria altre volte contrastata di quel- 
li uomo insigne. Approfittando io dunque de 1 
toro lumi, ed accoppiandoli coi risultamenti 
delie mie ricerche ? trovai finalmente in 
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grado di poter prcseiilàre ùria Vita di Colom- 
bo piu doviziosa in 'alcuna parte , piu istrut- 
tiva , piu accertala col corredo di nuovi do- 
cumenti , di tutte le altre che finora si - erano 
* Vedute. 1,j '• '•* ' ' ' 4 u ^ 

. r , / « 

v ma 4 V auménto di alcune notizie le frégne ti- 

fi discussioni * che' alcuni punti dè'llà ' storia 
richiedevano , //o/i permisero che ' quella vita 
potesse contenersi n égli angusti l Uniti , impo- 
rti dal ' sistema' deli opera 5 quale era de- 
stìntila. 'Mi trovai durìijue costretto ci pre- 
sentarne in quella ini esatto compendio f e' mi 
determinai a pubbli càrie'* se parai cùntinte la' -vita 
che io avèvà' scritta' dapprima 'fi' arricchita di 
' note ydi osseCvctrióJÌt e di dissertazioni ^ thè ser- 
' vir possoho a j rischiararne i Sfatti \ e u gli av- 
' venimenti principali. * ’ v ° > •* 

La stòrica narrazione della vitti medesima 




troppo $a)rébbe stata interrotta fti perduto àrreb- 
' he ima gran parte dèi Suo inlèYésse , e tutto 
- F allei teirn erti o che offerire poteva cèlla curiosi- 
tà dei lettori * se in essa si fissero volute inse- 
rire e còncen fatti ti le miolte discussioni "che mi 
era avvenìdo^d' ^ììioaiirr e sopra ' punti 2 impor- 
tantissimi 'di stòria e geo gèa fica erudizione. 
Giudicai dunque opportuno di presentare dap- 
* prima isolata la vita , ossia la nuda serie ile 1 
fatti da mc"stesd‘in modo succinto e compen- 
dioso , e di' far succe dei’ e a questa una serie 
' di note fi alcune delle quali prolisse \\ ed in 
queste trattai coti sufficiente estensione gli ar- 
gomenti che firmar • potevano motivo di discus- 
sione. Corredai per ultimo questa vita * di uh 1 
Appendice di documenti storici ' e diplomatici ? 


* 4 ; a «.• tl 

che servir potessero a conferma ed illusirazio 
ne dei fatti annunziati nei testo y e delle ma- 
ferie nelle note discusse. A questi documenti 
mi feci pure sollecito di aggiugnére altre an -» 
notazioni ? ónde maggiormente mettere in chia - 
ro alcune verità , importanti , o alcuni punti 
controversi , riferiti nei medesimi , 0 talvolta 
oscuramente accennati . ' * 1 

Nelle note apposte 'alla vita si troveranno 
compiute dissertazioni sulla patria di Colom*- 
bo \ sulla quistione sd in Genova nascesse y 
oppure in altro luogo della Liguria 5 sulla 
vera epoca della sua nascita , e sugli studj da 
esso fatti in Pavia ; Sulle sue navigazioni nel 
mediterraneo y non mai fi no a questo giorno da 
alcuno scrittore accennale 5 sui di lui viaggi 
nei mari settentrionali e sull' isola Frislanda; 
sui lumi che ricavar poteva Colomba dagli 
scritti di Marco Polo , e di altri viaggiatori 
italiani : sulle idee che si avevano anticamen- 
te , ed anche nel medio evo intorno alle regio- 
ni ed alle navigazioni ► atlantiche ; sulle noti- 
zie che correvano intorno alt oggetto medesi- 
mo al tempo di Colombo e sulla loro imper- 
fezione : sulla persona e sugli Scritti di Paolo 
Toscanelli 5 sulla scoperta del continente del- 

V America e sulla controversia per ciò nata 
con Americo Vespucci y e su di altri fatti q 
non ben chiarì , o disputati della vita di quel- 

V ardito navigatore. Nelle annotazioni apposte 
alle lettere di Toscanelli ed alla prima lettera 

scrìtta da Colombo medesimo al tesoriere di 

» 

Spagna dopo il ritorno dal suo primo viaggio , 
ora per la prima volta pubblicala per intero 
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sopra nna . edizione rarissima ed , introvabile 
dell anno i4<)3 , che può dirsi originale ; ho 
pure trattato per esteso delle cognizioni geo- 
grafiche e cosmografiche di que tempi, dei por- 
tolani e delle carte marine più antiche , ed [il 
primo forse ho io osato di proporre qualche 
congettura sulle indicazioni che in quelle . si 
trovano di Antilia e di BresiK Finalmente per- 
chè nulla mancasse al corredo di questa ope - * 

retta,, ho esibito un breve estratto delle storie 
del milanese Girolomo Benzone, per ciò che con- 
cerne la vita e le azioni di Colombo. Mi so - 
ìio anche studiato di emendare all occasione 
alcuni errori degli storici che preceduto mi 
avevano 5 alcuno specialmente di Mariana del 
Moreri e di altri storiografi lessicisti j nè ho 
tralasciato per la più chiara intelligenza de' 
passi dei documenti riferiti, di far qualche 
cenno degli oggetti alla fisica ,ed alla storia 
Tialurale appartenenti r in essa menzionati , del- 
ia bussola e della sua declinazione , dell 7 astro- 
labio e dell uso al quale erasi • da Colombo 
applicato , ecc. , delle droghe , degli aromi 7 
delle piante , de' mostri, ecc . 

Io mi crederò ben felice , se troverò di aver 
potuto * interessare la curiosità de' leggitori istruii , 

ti , di avere bastantemente rischiaralo qualche 
punto di storica erudizione , e di avere in tal 
.modo contribuito alla gloria di uno de' più 
celebri italiani 7 alla gloria dell' Italia. è 

s 
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VITA DI CRISTOFORO COLOMBO. 


I. Ll. è condizione pressoché universale 
degli uomini , saliti pei meriti loro in altissima 
fama , che , mentre varj paesi si disputano la ' 
s* gloria di averli prodotti , dubbj continui ed in- 
tricate quistioni sollevarsi sulla vera loro patria. 
Alcune isole e citta della Grecia contendeano 
per 1’ onore di aver dato la culla al padre dell 
epica poesia ; alcune citta e province d’ Italia 
pretendono a gara di aver dato i natali allo sco- 
pritore dell 1 America. Scemano però i dubbj ri- 
guardo a quest’ ultimo in ragione dèlia minore 
disianza del secolo, nel quale eì visse-, ed au- 
tentici monumenti , ed Una storica tradizione 
non interrotta , cbe invano si cercherebbero dei 
tempi omerici , bastano a persuaderci che Cri- 
stoforo Colombo fu di origine Genovese. (V.p. 
IL diss. sulla pat. di Col. ). , 

II. Incerto è tuttora , s’ egli in Genova na- 
scesse , oppure in, qualche terra non lontana , in- 
certo é pure 1’ anno della di lui natività. Sem 4 * 
bra tuttavia assai probabile * eli’ egli nascesse in 
* ' Genova sotto la parrocchia di S.* Stefano ( 1 ) } 
e si può asserire con fondamento , eh. egli in- 
cominciò la mortale sua carriera non oltre la 
fnetà del secolo decimoquintò ( 2 .). Secolo av- 
venturoso , nel quale , mentre si andava scopren- 
do il mezzo più efficace a propagare , e perpe- 
tuare i lumi , non diffusi fino a quell epoca ch$ 

^ mezzo della scrittura ? apriva g^ occhi aJU 
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luce quell 1 uomo che dovea far conoscere il 
primo con universale maraviglia un, .nuova 
Mondo ! # ' 

III. Ebbe Cristoforo poveri e tion Illustri ge- 
nitori ; Domenico lanajuolo, o tessitore di pan- 
ni lani , e Susanna Fontanarossa' (3). Ebbe due 
minori fratelli , Bartolomeo e Giacomo , che ven- 
ne poi detto Diego , ed una sorella della quale 
ignoto è il nome , maritata con Giacomo Bava- 
rello , pizzicagnolo. » Condizione* felice per un 
uomo grande <c , dice avvedutamente Fautore 
delF Elogio di Colombo , « che può gloriarsi di 
» dovere alle sue azioni soltanto il pregiò che 
j) gode nella riputazione degli uomini ». 

IV. I grandi . risultamenti , che ‘gli uomini 
sommi hanno presentato nelle azioni loro , o nel- 
le loro scoperte , dispensano d’ordinario i bio- 
grafi dal tener dietro alla serie degli sludj da 
essi fatti, mentre se ne registra . materialmente 
il corso', con tutte le circostanze che lò ac- 
compagnano, nella storia degli uomini medio- 
cri. Sappiamo però di Cristoforo, siccome al- 
tresì di Bartolomeo di lui fratello , che, dotati 
d 1 ingegno vivace e penetrante , abbandonarono 
ben presto T arte del genitore *per applicarsi agli 
stucjj , che riusc re dioveano più utili ai naviganti; 
Nar rasi che fin da fanciullo Cristoforo prendes- 
se piacer sommo alla lettura de 1 geografi , : il che 
può riguardarsi come un preludio della natura 
allo sviluppamento del genio scopritore di nuo- 
ve terre : più adulto si diede egli ‘ tutto alla geo- 
metria , afr aritmetica , al gastronomia , alla co- 
smografia , al disegno , a qtiegli stiulj insomma* 
senza de 1 quali niuuo divenir potrebbe nell 1 arte 


i 
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nautica eccellente; E qui ad onore dell’ Insubria 
è da notarsi, ciò che per avventura è sfuggito 
all • autore del citato elogio, che, se la Liguria 
può vantarsi di aver dato i natali a Colombo 5 
Pavia , T Atene Insubrica , può a ragione glo- 
riarsi di averlo nodrito: col latte della dottrina, 
con quel prezioso insegnamento , che fu senza 
dùbbio il primo elemento della di lui grandez- 
za dei di lui tentativi arditissimi , : della sco- 
» perla felice del nuovo mondo (4)* „ 

V.^Non era ancor giùnto Cristoforo all’età 
di 1 5 'anni che , istrutto già ne’ pvincipj dell 1 
'arte, incominciò a navigare: Avea Giovanni 
'd’Angiò armata una squadra' contro Alfonso re 
d 1 Aragona , e chiamati ancora ai suoi stipendj 
vascelli di privati proprietarj. Tra questi eràsi 
arrotalo un Colombo , nipote d’altro navigato- 
re dello stesso nome, famoso capitano di mare; 
e don "questo usci Cristoforo * ad affrontare quél 
terribile elemento, die doVea renderlo immor- 
tale ( 5 ). Nè solo, il ‘seguitò "alla spedizione di 
Napoli ; ma in molle altre si esercitò' con quel- 
lo ndl 1 arte di navigare ' insieme , ed in quella 
del guerreggiare , ' finche ottenne d’ esser fatto 
'égli stesso capitano di’ una nave , colla quale 
' percorse ; tutto 11 tonare méd i terraneo (6) ,* e quin- 
edi l’Oceano, ed il mare settentrionale , nel qua- 
- le fama c , che , dòpo aver visitalo le coste d T Ir- 
1 inda , si : avanzasse fino ad una latitudine verso 
il Polo,* ove nissuno avea per anco spinto la 
prora. ‘Sembra , ! che , di ritorno da quell’ ardi- 
to e periglioso Viaggiò, egli si riducesse* di bel 
nuovo sotto le bandiere del Colombo , col qua- 
le si era dalo-cla principio a navigare* Certo è , 
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che, comandando una delle liavi dì quell am- 
miraglio , si trovò impegnato ne 1 mari del Por- 
togallo in un fiero .combattimento;, elle la squa- 
dra ebbe a sostenere contra quattro galee 
ziane allora di ritorno di Fiandra. Grande fa 
la strage per ogni lato , essendosi i vascelli Com- 
battenti avvicinati di tanto , che quello , nel qua- 
le comandava Cristoforo , rimase avvinto Con al- 
tra nave nemica senza potersi disciogliere , e su 
questa appunto si appiccò, sulla sera il fuoco ; 
accidente oltre ogni credere spaventóso sultnà- 
re, ove difficile riesce il soccorso , ed^ ogni pic- 
col soffio di vento accelera di molto 1 progres- 
si della fiamma divoratrice. Vide Cristoforo il; 
pericolo imminente della sua nave, che già sta- 
va per aprirsi , e con maraviglioso coraggio slan- 
ciossi nell 1 onde , e nuotò qualche tempo fili- 
che' afterrato uri renio, a questo si affido, 
.dopo infiniti Stenti approdò in vicinanza di Li- 
sbona , dove passato in appresso , trovo ne ge-* 

novesi concittadini suoi la più amorevole, ac- 

. v. 

coghenza. -, , v , # ; . ». 

VI. Aveano a que*tempi i Portoghesi comin- 
ciato le grandiose loro scoperte ne 1 mari e sul- 
, le coste dell 1 Àfrica. Queste infiammato aveano 
tutti gli animi generosi , e già i naviganti di al- 
tre nazioni , ed in particolare alcuni Genovesi, 
correvano ad offerite i loro servigj- a quella cor- 
te. Colombo si senti allora spinto da nobile emu- 
lazione , e questa , forse assai piu che non le 
insinuazioni degli Amici è de 1 patriotti , lo portof 
a stabilire il suo soggl^JUÓ m Lisbona. Divè- 
jiuto cola confidente di tutti valenti navi- 

gatori ? sposò anche la figli* di Pietro 


Perestrello, uno de 1 più celebri capitani di na- 
ve, che d’ordine del duca di Viseo avea in- 
trapreso la scoperta delle coste ignote della Gui- 
nea. Mancato questi di vita , Colombo passò a 
soggiornare colla suocera , dalla quale non solo 
ebbe compiuto ragguaglio di tutti i viaggi del 
Mogniz , ma tutti ottenne ancora gli scritti , tut- 
te le carte marine , ch’egli avea lasciato corno 
frutto delle sue imprese. Non poco stimolo do- 
veano queste aggiugnere ad un genio creato per 
le scoperte ; quindi è , che presto parti anch’ 
egli per visitare le coste deir Africa , dove già i 
Portoghesi si erano segnalati con ardite ricer- 
che , coronate dai più felici successi. Tornato 
quindi in Lisbona , 1’ animo rivolse a nuove più 
grandi scoperte ; ed ora trattenendosi col fra- 
tello Bartolomeo , abile cosmografo , ora rias- 
sumendo gli studj fatti , e rivedendo gli soritti 
di tutti gli Astronomi e geografi , che fornire 
potevangli lume ed ajuto, cominciò a meditare 
tra sè stesso il progetto più grandioso , che V uma- 
na mente avesse mai concepito. I Portoghesi 
dopo la scoperta del Capo Verde aveano tutti 
rivolte a quella parte le loro mire \ essi si lusin- 
gavano che , continuando i loro viaggi sulle co- 
ste dell’Africa, e sempre avanti procedendo, 
trovata ne avrebbero la punta o la estremità , e 
quindi aperta la strada all’ Indie Orientali , non 
frequentate fino a quel tempo che dai Veneti, e 
da altri popoli d’Italia. Colombo, sia ch’ei du- 
bitasse della utilità di questo disegno , sia che 
aspirasse ad una gloria maggiore, o non voles- 
se recar detrimento alla propria nazione , il che 
maggiormente onorerebbe il di lui cuore 5 men- 




i8 , ; 

tre tutti i naviganti volgeano le prore a mezzo- 
giorno , pensò con uno slancio d’ immaginazio- 
ne generosa , che nuove regioni e nuove Indie' 
&i troverebbero , qualora la navigazioni si diri-- 
gesse in tutta T ampiezza del mare atlantico ver- 
so F Occidente. Equi ad onóre dell’ Italia vuoi- 
si Accennare , che dagli scritti forse di un ve- 
neto viaggiatore e di altri Italiani fu guidato Co- 
lombo alla prima formazione del progetto ardi- 
to di tin viaggio attraverso que’ mari , non an- 
cora solcati da alcun vascello europeo (7). \ 

VII. Qualche cenno trovasi per verità liegK 
^Scrittori più* antichi , ’e ne’ focili viaggiatori -, d 



cuna incerta relazione aveasi ancora dai navi- 
ganti j che frequentavano allora P isole Azore e 
quella di Madera (9) 5 mdlzj tutti che fomentar 
poteano le* sperante* di Colombo. Ma *i cenni 
de- primi non erano stati fina a quell’ epoca ri- 
^guardati , che come materia e soggetto di steri- 
le erudizione ; troppo deboli , incerte , e il più 
delle volte sospette erano le notizie eie relazio- 
ni de’sécondi , per poterne dedurre con fonda- 
mento la possibilità di un’ impresa che dostar 
dovea mòlt’ oro ed immense fatiche. Tutto era 


del solo Colombo il merito di avere immagina- 
to , che per la rotondità , dà esso supposta ^ 
del globo il continente delle Indie orientali , o 
per dir meglio, dell’Asia, tanto si estendesse, 
fino ad accostarsi alle isole situate all’ occiden- 
te dell’ Africa, c che quindi' il tragitto più bre- 
ve ,/C forse il più facile, * alle regioni orientali 
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trovar si potasse per la via appunto del mare 

* d 1 Occidente; r * 1 ’ 

* » « 

Vili. Nòà volle tuttavia il grand 1 uomo affi- 
darsi soltanto ài proprj lumi , sebbene con in- 
finito studio procacciati ; ma si rivolse a que 1 

{ )dchi dell’ età sua , che nella fisica e nel- 
e cosò -cosmogràfiche e geografiche tenevano 
‘con fàrcia- altissima il magistero; Tra questi era 
"Paolo -ToscanelJi , fìrentinò , detto Paolo Fisi- 
co, 'al quale scrisse Colombo da Lisbona nel 
1474 , e tutte disvelò le sue brame ed i sudi 
disegni ; conio se 'il nobile progetto di un Ita- 
liano Solò dà italiani ingegni dovesse essere col- 
tivato e fomentato. Rispose il Toscanelli , che 
il éamriiirco dalla Spagna all 1 Indiò doveva esser 
brevissimo ; che percorrere si poteva là lrnéa 
equinoziale 3 ossia ravvicinarsi a detta linea per 
^scostarsi' dal Polo 5 ch’egli dava il nome di 
Pónente 'alla -regione dell 1 Indie , perchè i 'navi- 
gatori ^dirigendosi a ponente , sempre T avreb- 
bero trovala , non altrimenti che cammin fa- 
cendo a levante; finalmente, che col veleggia- 
re verso ponente trovato si sarebbe Un imperò 
vastissimo ed oltrrmodo dovizioso , cioè il paese 
della Tartaria e del Calai , già. descritto ed il- 
lustralo nella Corografia di Marco Polo (*0). Il 
(Fisico di Firenze teneva apparèntemente V opi- 
nione di quegli antichi scrittori, che ni una tèr- 
ra credevano interpósta tra l’Tndie e ' le coste 
‘Occidentali dell 1 Europa •, ma l 1 Indie bensì cotan- 
to estese reputavano che non immensa fosse la 
disianza delle coste orientali , qualóra a* quelle 
’ per ponente si navigasse; e quindi aveva egli 
presti la Tartaria , e la China pel prolungatole»- 
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io dell 1 Indie , supposto dagli antichi geògrafi.' 

Egli in ciò s’ ingannava ; ma non ingannavasi 
nella credenza, che, dirigendosi le prore verscr 
ponente , Sempre Indie si troverebbero ; ed una 
tale affermativa risposta di uomo sommamente 
accreditato , accompagnata altresì da una carta 
nautici e da altre dichiarazioni , secondando le 
.prime idee di Colombo, non potè che infiam-* 
..marlo maggiormente all’ impresa , e determinar-' 
lo infine ad esporre il grandioso progetto agli 
«echi di coloro , che soli potevano dar corpo; 
alle ombre mettere a cimento i risultamenti de 1 
calcoli , ordinare insomma V esecuzione del ten- 
tativo*, felicemente immaginato.- /« \ 

"IX. Ben diversa è là condizione di quegli in- 
ventori , i quali, o dal genio loro, o da qual- 
che primo passo da altri tentato v indotti a mac- 
chinare una scoperta , trovano a fianco loro e 
. nella sfera delle loro* facoltà i mezzi necessarj. 
alla esecuzione del loro disegno ; dalla condizio- 
. ne di coloro i quali neppure un minimo tenta- 
tivo non potrebbero far da loro ; ma sono co- 
stretti ad invocare , anche pel solo proposto 
esperimento , assistenza e soccorso da principi 
potenti , e fors ? anche lontani. La scoperta di 

un naturalista o d’ un fisico non richiede d’or- 

* 

dinario che ingegno , destrezza e risoluzione j 
quella del geografo richiede ingegim , coraggio, 
perseveranza e mezzi estrinseci , che d- ordina- 
rio non è concesso ad un privato il potersi pro- 
curare. Colombo avea bisogno di vascelli , di 
armi, di munizioni d’ ogni genere, di marinai, 

. di soldati ; più di tutto avea bisogno di eloquen- 
za per potere persuadere i grandi della ragio< 


% 
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fievolézza delitto divisamente , di fermezza d’ ani- 
mo , capace di resjstere alle ripulse , alle diffi- 
coltà , m .contrasti , che la novità stessa del prò- • 
jg^tto suscitar gli dovea. Pieno di nobili senti- ! 
Amenti , recessi egli a Genova , ed a quella re- 
pubblica in prima offerì di dar mano a quella 
grande impresa. Ma i Genovesi , occupati allo- 
ra di vicine « lontane guerre (n), memori for- 
se della infelice riuscita di due loro concittadi- 
^n . i quali , tentando di scoprire nuove terre , 
eransi perduti nell’ Oceano (a 2) ; ricusarono la 
patriotica ' offerta , e sprezzarono cosi il favore ' 
della- fortuna , che solo compensare; potevali 
con immenso' vantaggio delle perdite che anda- 
vano facendo in Levante. Compiuto ' il dovere 
ili cittadino } portassi Colombo a compiere qùel- f 
lo di amoroso figlio in Savona ; munì di dana - 5 
royed a Genova ricondusse il genitore, ai di 
cui bisogni avea già più Volle sovvenuto da Li- 
sbona.; Fama è‘, che anche -ai 'Veneti offerisse ; 
Colómbo di tentare ; la scoperta di' un nuovo* 
mondo ( 1 3 ) ; ma era ne 1 fati , che un progetto -, 
concepito /esaminato, e maturamente pondera- - 
to da menti italiane ; dovesse essere da stranie- 
ri principi 1 'accòlto ed eseguito. ' * 

X. Uscito adunque; d'Italia , e tornato in Li- •• 
sbona, Colombo a Giovanni Secondo si rivolse, " 
che allora appunto era salito al trono del Por- 
togallo, Fosse l’ignoranza, fosse rinvidia, che’ 
dominasse tra i saccenti di quel regno , fossero 1 
l’ ùna e l’ altra insieme unite , còme spesso av- 
viene tra i cortigiani , la proposizione fu riget- 
tata. Si fece ancor peggio; sotto mentito colo- , 

re si spedi unti caravella a tentare occultapien- 


te il viaggio che da Colombo si proponeva , af- 
fine di privar quello , . e la Liguria., e 1 | 
della gloria dello scoprimento. . IRa . le fortuna, 
non arrise al piloto frodoletUO e sconquassato , 
dai venti e dalle tempeste , tornò carico di con- : 
fusione , di livore al lido , ond’ era partito'. Co*r 
lombo il séppe , e spedito .in, Inghilterra il suo. 
minore fratello Bartolomeo forse a proporre il, 4 
progetto medesimo , . sdegnò, una terra ingrata.,; 
e colla quale, più, legami, non avea , essendogli, r 
morta la moglie ; . passò a. Pglos , ; e quindi : a. 
Cordova , ad offerire 1 ’ opera, sua «ella scoperta, 
di nuove terrena Ferdinando. ed Isabella, Arde-' 
va allora la guerra coi Mori,:i l ;quali,ano«ira.si- 
difendevano, nel regno di franata. Colombo cer- 
cò mecenati alla corte 5 trovoUi* tna,il .proget-. 
to fu commesso ; ali’ esame : di Uomini inesperti,; 
cbe, non conoscendo : i principi . della ^coamo»- 
grafia , riè,. della .nautica , giudicarono inesegni-- 
tùie 1’ impresa (i 4 )* ^ si stancò -per t queeto- 
l’.uom i saggio,, tenace del proposito S(004.rj&p®-f 
so alle obbiezioni,; sciolse le -difficolià ; ; risobia-r 
rò, i dubbj ji- combatter volle . . l’ ignoranza ; tpa , 
quest’ idra fatale, rinasce sempre - vicino, al, po»r 
tere. La guerra centra i JVJorioSgryt; dipygteato 
■ alla corte , e , 1’ .esame M progetto fu rimessQ; a 
tempi migliori, _ . , . , ... , . 

.'jKljf Pensò,. allora, Colombo a cercare, altrove , 
un appoggio. Scrisse al Re di Francia, ;e slette - 
ip fojse dj . passare in ;r Inghilterra ,1 ove già . si 
era recato il Rateilo, ;di-, lui-in mezzp;alie sven- 
ture 5 ). Passò .fiondi! a Palos . per rivedere 
il figlio Diegq,, che colà aveva .lasciato ; ed il . 
precettore di gu<$tpy; ecciesiasUCiU:,iUnininato, . 
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sdegno. di eterna memoria, salvò la Spagna da 
gravissimo danno e dall 1 obbrobrio , di cui si 
sarebbe coperta , se altri accolto avessero T of- 
ferta che ad essa era fatta; salvò Colombo da- 
gli affanni , che cagionato gli avrebbero i ri- 
fiuti moltiplicati; salvò l’antico mondo, o per 
lo meno alcune generazioni , dalla perdita che 
fatta avrebbero , se non si fosse scoperto il nuo- 
vo , e se Colombo avesse portato il suo pro- 
getto nella tomba. Giovanni Perez , che cosi 
chiamavasi quell’ amico di Colombo e della uma- 
nità , s’ internò nelle viste del navigatore , stu- 
diò i fondamenti del suo disegno , ne scrisse 
alla regina , della quale godeva il favore ; e Co- 
lombo fu richiamato alla corte. Nuovi esami 
s’ istituiscono sul. progetto; nuove sciocchezze 
si vomitano dai pretesi cosmografi cortigiani ; 
un cardinale , un capo del Consiglio , loda Co- 
lombo e noi protegge ; altri mercanteggiano vili- 
mente in un oggetto, che centuplicar poteva le 
rendite della Spagna ; > Colombo attonito giugn# 
ad obbligarsi perfino a sostenere egli stesso usi 
ottavo delle spese necessarie all’ armamento ; le 
condizioni più conformi all’ equità si tacciano 
d’ indiscrezione; le conferenze si prolungano sen- 
apa frutto ; e Colombo si sdegna e riparte. Ma 
intanto Granata cade in potere del Re ; T impe- 
ro moresco è distrutto ; la corte si trova in fe- 
ste e in gioja ; due cortigiani avveduti , Sant’ 
Angelo e Quintimiglia , profittano del momento ; . 
essi parlano di nuovo alla regina delle scoperte 
progettate ; e Colombo , che non era ancor lun- 
gi più di due giornate da Granata , è richiama- 
to , è accolto con amorevolezza dai sovrani , b 
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creato ammiraglio , ed è incaricato di estende- 
re i confini del mondo allora conosciuto (i 6). 

XII. Avea Colombo in quell’ intervallo spo- 
sata in seconde nozze Beatrice Enriquez di Cor- 
dova , la quale divenne madre di Ferdinando, 
autore delle storie , ossia della vita del genito- 
re. Non si conosce Y epoca precisa di queste 
nozze ; ma siccome è noto che nel i 5 oa Fer- < 
dinando era all’ incirca dell’ età di tredici anni, 
cosi è verisimile che questo secondo matrimo- 
nio avesse luogo verso l’anno 1489. ~ Àlli 3 
di Agosto del 1492 parti Colombo da Palos per 
le terre incognite con tre caravelle , e soli 90 
uomini di equipaggio 5 passò alla Canarie , af- 
fine di approvigionarsi di quanto occorreva a 
quella spedizione 5 quindi drizzò il corso ardilo 
verso Ponente, ove altri navigatori non eransi 
portati giammai, se non ispinti forse dal furo- 
re de’ venti e delle tempeste. I Portoghesi stes- 
si , abituati' allora alle scoperte, non mai si al- 
lontanavano dalle coste. Colombo il primo si 
slanciò in mezzo all’ Oceano ; il primo si con- 
fidò nell’ ampio mare alla guida dell’ ago' ma- 
gnetico , che un Italiano pure avea inventato ; 
ma che, usato solo né’ mari mediterranei e presso 
le coste , non era stato messo al grandioso ci- 
mento , che provar ne dovea una più .estesa , 
e forse incalcolabile utilità. • ' 

* XIII. Ma i contrasti , éhé Colombo sostenuti 
tvea , pendente ancora 1’ accettazione del pro- 
getto , doveano rinascere , fors’ anco più terri- 
bili , fra f onde dell’ Oceano. Una truppa di com- 
pagni inesperti , avvezzi solo a rader le coste, 
i quali non conoscevano nè la vastita del di- 
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segno , nè molto meno le basi , sulle quali fon- 
dayansi le speranze del Capitano ^ non si tosto 
ebbe perduto di vista le ultime terre, che si 
diede a mormorare altamente, piangere, a 
disperare di mai più rivedere i patrj lidi. Co- 
lombo imperterrito conforta gli uni , rimprovera 
gitealtri , minaccia i più riottosi , si sforza di 
persuadere , di convincere : osserva intanto i fe- 
nomeni del cielo e del mare, i venti, le pro- 
fondità , le correnti , le piante galleggianti , i 
pesci , gli uccelli ; e V accorge , forse il primo, 
della declinazione dell’ ago magnetico dal Po- 
lo (17). I clamori de 1 marinai , calmati per un 
istante , si rinnovano con maggiore animosita ; 
degenerano in tumulto , in sedizione ; partori- 
scono trame e congiure , e l’uomo il piu utile al- 
la terra si trova in procinto di essere da insen- 
sati furibondi gettato in mare. Invano egli ad-* 
dila loro i flutti coperti (Y alga natante , e gli 
uccelli svolazzanti all 1 intorno , indizj certi di 
vicina terra ; invano presenta alla • loro imma- 
ginazione i tesori di un nuovo mondo ; invano 
cerca rasserenarli con giulivo aspetto , benché 
tutto vegga T orrore dell 1 incertezza in quél ci- 
mento : "più- An si vuole dar retta alle di lui 
parole ; F equipaggio ammutinato vuol ritroce- 
dere. « Ebbene, si faccia »j dice V Ammira- 
glio , quasi presago della sorte che lo attende , 
)> si torni pure in Ispagna, se terra non ap- 
» parisce entro tre giorni ». Un lume si sco- 
pre alF imbrunire della notte 5 s’ ode ben presto 
il grido che annunzia terra 5 ed il sole , che 
spunta a rischiarare il giorno 12 d’ottobre, 
svela agli occhi de 1 naviganti attoniti una bella 

T. IL 2 


isola verdeggiante , ed up suolo in apparenza 
dovizioso. « Ecco scoperta P America , » escla- 
ma P encomiatore di Colombo , » ecco un iiuo- 
» vo emisfero* aggiunto al}’ antico ; ecco 1’ epo- 
n ca di tante rivoluzioni maravigliosissime ne’co- 
>1 stumi , nelle maniere , ne- piaceri , nelle co- 
» gnizioni , ne’ vizj , nelle virtù degli uomin^). 

XIV. La prima isola scoperta ottiene il no- 
me di S. Salvadore. La contentezza, la gioja 

! >re$iedono allo sbarco ; si sciolgono voti al qie- 
o , e fede si giura alP Ammiraglio Viceré. Col 
consueto abuso del diritto delle genti $i dichia- 
ra quell’ isola appartenente alla Spagna : gli abi- 
tanti attoniti , ma tranquilli , accolgono beni- 
gnamente ospiti di un mondo ad essi incognito 
che vengono ad invadere la loro liberta : rice- 
yono i loro regali , non consapevoli di sotto- 
porsi al loro giogo , e prestano ad essi in tutti 
1 bisogni amorevole assistenza. Colla scorta di 
que’ figli della natura si scoprono tre altre iso- 
le , la Concezione , la Fernandina e Y Isabella: 
la seconda attrae singolarmente V ammirazione 
3 i Colombo per P uberta del suolo , la ricchez- 
za della vegetazione, Y amenità dei luoghi, la 
melodia , e la bellezza delle piume de’ variopinti 
uccelletti. Passa quindi P Ammiraglio a Cuba 5 
riconforta gli abitanti spaventati del suo arrivo, 
e lega amicizia col loro re. .Ma Poro sembra 
la calamita degli animi europei : la squadra driz- 
za il corso verso il mezzogiorno , dalla qual 

1 >arte quei buoni isolani aveano ^indicato venir 
’ oro , del quale offerivano alcuni saggi; e la 
fame dell’ oro turba appunto un’impresa cosi 
felicemente incamminata. Martino Alfonso Pin- 
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zone, capitano di una caravella, detta la Più- 
la, meglio dell’ altre veleggiarne, si affretta pel 
desiderio di assorbire ei solo i tesori } si stacca 
dalla squadra ; più non ubbidisce ai segnali. Co- 
lombo perde di vista quel vile , je si riduce al- 
T isola d 1 Haity , oggidì S. Domingo. Cola pu- 
re col mezzo d 1 Indiani amici addimestica gli 
abitanti paurosi , e vestendo e colmando di re- 
gali una giovane isolana, affida al bel sesso 
ovunque cortese, la causa de' nuovi ospiti , che. 
solo vanno in traccia del metallo incitatore delle 
passioni, e distruttore de’ legami sociali. Entra 
Colombo in commercio con un Caciche , o prin- 
cipe di que 1 paesi : vuole avvicinarsi ai domiuj . 
del medesimo: il piloto si avanza incauto nella 
notte , ed affida a moni imperite il governo della 
nave in un mare sconosciuto: il vascello urta 
in uno scoglio, e s'infrange. Colombo cerca 
invano di far calare un ancora ; fuggono vil- 
mente i marinai , e si ricoverano ili altra nave: . 
invano cerca d 1 alleggerire il vascello col tagliar-, 
ne gli alberi : il legno si piega da un lato , e, 
si apre ; egli non vede più altro scampo , e pas- 
sa coi suoi cocqpagni sull’altra caravella. Istrutto* 
il principe indiano del naufragio , tutto si ado»» 
pera per salvare il carico della nave 5 Colombo 
gli attesta grata riconoscenza ; e per la prima 
volta si danno prove vicendevoli di sensibilità 
gli abitatori dei due emisferi (18). 

XV. Cresciuto però il commercio tra gli Spa- 
gnuoli e que 1 buoni Isolani , e già radunato 
inoli 1 oro , giudicò Colombo , che pregio del- 
r opera fosse il portare la nuova in Ispagna 
delle fatte scoperte. La sola nave*, che gli ri- 
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maneva, atta non era a portare un grave cari- 
co e gli equipaggi riuniti di due legni. Pensò 
dunque con saggio avviamento di lasciare nel- 
T isola una parte de" compagni suoi , affinchè 
F amicizia ed il commercio mantenessero ed esten- 
dessero sempre più con quegli abitanti ; e per 
guadagnare maggiormente Y affezione di questi , 
e renderli più favorevoli agli ospiti , che volea 
loro confidare , offri a quel principe V opera 
degli Spagnuoli , e Y armi loro alla difesa de’ suoi 
sudditi , travagliati di continuo dalle incursioni 
de 1 Caraibi , o Caribi barbari antropofagi , che 
erano il terrore di quel paese. Cogli avanzi dei- 
li nave perduta costrusse in 1 2 giorni un pic- 
colo forte , ove lasciò 38 de 1 suoi sotto il co- 
mando di Diego di Arana, rivestito de 1 neces- 
sari poteri per quel governo j arringò quel drap- 
pello , ingnignendo a tutti fedeltà , ubbidienza , 
tranquillità , unione , onesta soprattutto e discre- 
zione cogli ospiti loro si generosi; partì; e $on 
lui se ne girono , si dice nel di lui Elogio y 
l' umanità e la buona fede . 

' XVI. Volgendosi Colombo colla sua nave a 
settentrione , scopre in gran numero i porti di 
quell 1 isola , e da loro il nome ; quand 1 ecco 
s 1 avviene nella nave di Pinzone , che si vil- 
mente lo aveva abbandonato. Questo capitano 
tenta .di scusarsi ? ed incolpa i venti della sua 
fuga. Colombo , o per bontà di natura , o per 
fina politica , che lo muove a più grandi og- 
getti , ammette le scuse e non punisce il reo. 
Scorso già un tratto di 5oo leghe sull 1 Oceano, 
è sorpreso da una furiosa tempesta, e la nave- 
combattuta dall 1 onde e da 1 venti* è in procinto 
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di perire. Egli si vede al momento di perdere 
colla vita la gloria ed il fruito delle fatte sco- 
perte } vede involata forse per sempre quella 
gloria* all’ Italia , al sue/ secolo , ed annientati 
i vantaggi incalcolabili , che con tanti sudori 
procurato aveva alla Spagna } buon marito , buon 
padre , vede il dolore di una famiglia eh’ egli 
andava forse ad ingrandire oltre ogni credere,} 
fra tante angosce , fra il romore della procella y 
fra i gemiti de 1 naviganti , tanto coraggio conser- 
va e tanto senno , che • su di una pergamena . 
stende la relazione del suo viaggio , delle sco- 
perte fatte , dei tesori conquistati , e involtala 
nella cera , e chiusala in una botte, la confida 
al mare colla promessa unita di grandioso pre- 
mio à colui che , trovandola , la presenti ai 
sovrani della Spagna. Si scopre finalmente la 
ferra } si ghigne presso ad una delle Àzore } la 
speranza rinasce : ma ecco un nuovo turbino 
furioso , che squarcia le vele , ed il fragile le- 
gno , benché sguernito , porta a precipizio tra. 
T onde spumanti in una piu terribile e piu 
fragorosa procella. Finalmente al chiaror .delle 
folgori si rivede la terrà , e la* nave approda 
air imboccatura del Tagoi II popolo di Lisbo- 
na si affolla con ammirazione intorno allo sco- 
pritore del nuovo mondo } quella corte , benché 
coperta di confusione per la riuscita di un 1 im- 
presa clf essa avea sprezzata , gli tributa tutta- 
via gli onori , che al merito ed .alla fortuna 
- negar non si possono : passa Colombo a Polos* 
è di la a Barcellona , dove lo attendono giulivi 
i sovrani da lui prevenuti del suo inaspettato 
arrivo* Egli attraverso tutta la Spagna } ed* 4 
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questo un viaggio trionfale. Accorrono al di 
lui passaggio i popoli curiosi 5 e siccome l 1 in- 
credulità era stata la primaria nemica de’ di lui 
disegni , cosi il sentimento dell’ ammirazione 
gareggia e si confonde collo stupore. Entra fi- 
nalmente 1 ’ Eroe atlantico in Barcellona , pre- 
cedono gli Americani da lui condotti , testimò- 
ni i più sinceri dell’ esistenza di un nuovo mon- 
do $ non già nemici soggiogati come quelli che 
% comparivano ne 1 romani trionfi , ma bensì ami- 
ci acquistati : seguono i vaghi augelli ed altre 
rarità di quelle isole, e l’oro, quella merce 
filale che attira gli avidi sguardi degli atto- 
niti spettatori. Colombo viene 1’ ultimo , ed 
egli è il solo oggetto dell’universale applau- 
so , delle acclamazioni , dei voti di tutto il po- 
polo affollato. I sovrani lo accolgono con sin- 
golare onorificenza ; lo obbligano a sedere j 
ascoltano con gioja i modesti di lui racconti ; 
lo rivestono di nuovi privilegi , ed anche alla 
famiglia di lui gli estendono ; i grandi a gara 
gli fanno festa ] e la fama vola per tutta TEuro- 
pa di un avvenimento , il più grande di quant* 
altri mai ne mentovassero fino a quel tempo 
le storie del mondo (19).' 

XVII. Si dispone intanto il nuovo armamen- 
to, affine di estendere le scoperte incominciate. 
Colombo tra gli onori e le feste non perde d’ oc- 
chio 1’ oggetto grandioso che si è proposto 5 i 
marinai , i soldati , avidi di ricchezze , . corro- 
no a gara ad imbarcarsi ; le munizioni d’ ogni 
genere arrivano senza posa, e ben presto 1’ am- 
miraglio riparte da Cadice con ignavi, e i 5 oo 
nomini d’ equipaggio. Tiene egli il -$110 cam- 


Digitized by Google 


» 


. ... , , . ^ # 3 r 

mino , accostandosi al mezzogiorno assai più ,' 
die non nel primo viaggio , affine di profittare 
de’ venti regolari , e dopo 26 giorni di felice 
navigazione scopre tre isole , la Dominion : , e 
Quindi Maria Galante e la Guadalupa . Trova 
essere quest’ ultima il covile di que’ Caribi divo- 
ratori (Tuonami, che spargevano il terrore a S. 
Domingo. Trova fuggiti dalle loro capanne que’ 
mostri $ trova ossa umane spolpate , membra 
palpitanti , viscere abbrustolate , teschi * ancora 
grondanti sangue 5 e vede miseri indiani pian- 
genti , rapiti da altre isole , e già destinati al 
macello , e le figlie , le madri , le spose dei 
divorati ,• 0 gih dilaniati prigionieri , che sup- 
plichevoli a lui tendono le braccia , speranzose 
di soccorso. Tutte fa egli imbarcare queste vit- 
time della barbarie , e seco le trasporta a Sv 
Domingo, allora detta la Spagnuóla : dove 
trova incenerito ed attorniato di cadaveri sfigu- 


rati il picciolo forte , nel quale lasciati avea 
riparati i suoi Castigliani $ le loro vesti lacera- 
te , le armi loro spezzale 5 indizj - certi della 
totale distruzione della piccola colonia. Aveva- 
no que’ perfidi violata 1’ ospitalità 5 avevan rapi- 
to le figlie ai genitori , le spose ai mariti , e 
F oro a tutti. Immemori dei precetti di quei 
grand’ uomo che li avea cola guidati , si erano 
disgiunti per le discordie tra essi insorte 5 ed 
ttn capo d’ indiani nemici li avea sorpresi e 
disfatti. Questo riseppe Colombo dal fratello del 
Cacico amico, ed anche dal Cacico stesso , che 
rimasto era ferito, difendendo inutilmente gli 
Spagnuoli : consigliato da qualche snaturato com- 
pagno a far prigioniero quel principe per veit* 
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dicare la morte degli estinti soldati , rigetta 
l 1 inumano suggerimento , ed insegna con inuti- 
. le esempio , che solo colla dolcezza e colla mo- 
derazione si guadagnano gli animi incorrotti , 
non ancora modellati che dalla natura. — Nel 
passaggio dalla Guadalupa alla Spagnuola avea 
Colombo scoperto varie isole che , divenute 
floridissime colonie, formano in oggi la prospe- 
rità di varie nazioni europee (20). 

XVIII. Egli non era però tranquillo se non 
piantava in quell 1 isola uno stabilimento , nel 
quale riparati gli Spagnuoli dalle nimiclie in- 
sidie , procurar potessero Y avanzamento e la 
prosperità del commercio. Mosse dunqne Co- 
lombo la squadra verso l 1 oriente per avvicinar- 
si alle miniere dell 1 oro , é presso ad una am- 
pia baja fondò la prima citta europea in Ame- 
rica , e la nominò Isabella . Spedi un capitano 
a riconoscere le miniere di Gibao , un altro in 
Ispagna con dodici navi per annunziare le nuo- 
ve scoperte , e chiedere nuovo ajuto , affine di 
continuarle. Ma mentre egli dirigeva instanca- 
bile i lavori della nuova citta , infermossi , ed 
intanto Bernardo di Pisa tramò di fuggire coi 
cinque legni rimasti , e recarsi in Ispagna. Co- 
lombo il seppe; fè tradurre il fellone prigionie- 
ro in un vascello per mandarlo poi in Ispagna; 
punì gli altri sediziosi, e quest 1 alto di giusto 
rigore fu forse un primo germe delle avversità 
eh 1 egli ebbe in seguito a sostenere. Ricevuti . 
quindi alcuni saggi dell 1 oro che la ricchezza 
attestavano delle miniere , si determinò a visi- 
tarle in persona : temendo però nuove trame 7 
non volle lasciar privi di custodia i vascelli , 
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ed. a quella deputò i suoi più fidi seguaci. Mar- 
ciò con pompa militare , ed anche con cavalli , 
per T interposte province , affine cT imprimere 
negli abitanti una idea vantaggiosa della possan- 
za , e della disciplina degli europei ; recò alle 
miniere tutti i necessarj stromenti , fece aprire 
nuove gallerie , ed eresse anche un picciolo for- 
te per proteggere i lavori* Ma, tornato ad Isa- 
bella , trovò ben cangiata la sorte della nascer 
te colonia. Molti erano periti } pieni di timore 
erano i superstiti } i viveri scarseggiavano ; mani- 
cavano i mulini 5 la disciplina era trascurata ; 
il clima esercitava una terribile influenza sulle 
persone 5 gli operaj laboriosi avevano dovuto suc- 
cumbere i primi alle fatiche , ed un pugno di 
nobili , avvezzi ali 1 ozio , e mal provveduti di so- 
stanze , i quali avevano seguito Colombo per la 
fame dell 1 oro } inetto al lavore , gonfio de 1 suoi 
titoli , aveva a schifo il solo nome di fatica , 
mormorava e non ubbidiva. Colombo si. trovò 
. forzato a metter in non cale i titoli e le distin- 
zioni introdotte a danno dell 1 eguaglianza socia- 
le 5 la pubblica salvezza comandava che tutti pre- 
star si dovessero alla comune difesa, ed al so- 
stentamento della colonia ; e questa fu nuova ed 
.ampia sorgente di querele e di accuse contro un 
-comandante giusto ed imparziale , che non ri- 
sparmiava sè stesso nelle fatiche e nei. disagi 
delle intraprese costruzioni. 

XIX. La, situazione dell 1 Isabella era amena e 
deliziosa. Una valle ubertosa si apriva la pres- 
so , e la vegetazione era per ogni parte pron- 
tissima e doviziosa oltre misura * Ma Colomba 
ardeva di desiderio di coijtinuare le scoperte. For* 


mò un consiglio pel buon governo dell* isola.; 
scelse un drappello di Casigliani ,• che sotto ^il 
cornando di un capitano scorresse P isola . per 
^tenere a freno gli abitanti , . e partì alla volta 
di :Cuba. Riconosciute le coste di quella , sco- 
prì egli la Giamaica ed altre isolette. . Diffìcile 
, trova fra queste il passaggio ; lo sorpresero i 
turbini e le procelle $ mancarono i viveri all’ 
equipaggio } egli per colmo di sciagura infer- 
■mossi e tornò malconcio all’Isabella. Colà giun- 
t) però trovò il. minore di lui fratello Bartolo- 
meo , venuto di Spagna d’ordine di quella cor- 
te con navi cariche di vittovaglie. Se fu caro 
un tale soccorso alla colonia penuriante , molto 
piu caro fu al cuore di Colombo P incontro di 
un fratello , dal quale già da molti anni si era 
disgiunto. Ma una lunga serie d’ affanni si pre- 
parava a quel cuore sensibile. Il drappello che 
innocuo scorrere dovea le terre , erasi portato 
ai più licenziosi eccessi. .Gl’ isolani eransi rivol- 
tati , e già minacciavano la nascente città : Co- 
lombo c costretto a marciare contro di loro 5 
ottiene una facile vittoria 5 e sottomessa quella 
regione , esige dalla medesima un tributo di oro 
£ di cotone ch’ei modera in appresso, che è la 
prima gravezza da lui imposta , ma che è ma- 
dre infelice di guai e funesto esempio ai suc- 
cessori (21). , ■ 

XX. Già si tramava in Ispagna contra il grand’ 
uomo. Quel capitano medesimo che violalo aye- 
va gli ordini di Colombo durante P ultimo di 
lui viaggio , ed un monaco eh’ era passalo in 
quelle regioni , come vicario apostolico , torna- 
ci ambidue in Ispagna , e non prodigiosamente 
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arricchiti , conf essi speravano , tutto miseroin 
opera affine di screditare la spedizione di Co- 
lombo , come infruttuosa e non corrispondente 
alla promesse eli 1 essi appellavano chimere. Le 
voci deir ignoranza e dell 1 invidia ebbero un fa- 
cile accesso presso i sovrani 5 ed un cortigiano, * 
detto A guado , fu spedito ad assumere le con- 
venienti informazioni. Quell 1 uomo, sorto dal 
nulla, pieno quindi di arroganza , non rispar- * 
mio a Colombo le offese e gl 7 insulti ; solito 
sfogo de’ piccioli spiriti, quando loro vien dato 
di opprimere i grandi : egli ricevette giulivo tut- 
te le accuse porlate còntra l 1 ammiraglio , ed aiz-' 
zò gli animi già esacerbati contra la sua giu- 
stizia e la sua imparzialità , invece di ammollir- 
li e di calmarli. Così il vile schiavo di uria cor- 
te ingannata tormentava e* vilipendeva l’uomo 
►inarrivabile , che a quella corte medesima rad- 
doppiava i regni , ed immensamente aumentava* 
le ricchezze ed il potere. Colombo con mode- 
stia , con dignità, cori coraggio , riceve , tolle- 
ra e blandisce il suo vile persecutore ,.ma ve- 
dendo alfine che la face della discordia* s’ at- 
tizza , e che la colonia è in pericolo , risolve di 

f >ortarsi in Ispagna , affine di confondere la ca- 
unnia e l’ impostura , àssidue intorno al trono,. 
Scoppia intanto un turbine devastatore su quell’ 
isola , che svelle gli alberi più annosi , rovescia 
o trasporta le case, scompone o infrange i ma- 
cigni e gli scogli , ed affonda co’ nocchieri e coi 
marina] quelle navi medesime che avevano con- 
dotto il cortigiano presonluoso. Colombo, l’eroe 
che è stàio fino a quel punto il bersaglio della 
sua alterigia, lo vede abbandonato , e con cri- 
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stiana del pari che filosofica virtù* gli offre cor- 
tese una delle sole due navi che gli rimangono. 
Lascia intanto il governo dell’ isola al fratello; 
nomina un giudice supremo: s’imbarca; ma 
troppo avvicinandosi all’ equatore trova i venti 
di levante che lo respingono ; la navigazione si 
prolunga, mancano i viveri ; Y equipaggio mor- 
mora , e si popone perfino di mangiare gF In- 
diani che si trasportano in Europa , o di get- 
tarli in mare per minorare il consumo. Freme 
F umanità, di Colombo ad una tale idea 5 calma 
la smania degl’ inferociti compagni , e giugne a 
persuadere ad uomini deliranti per fame , che 
gli Indiani sono uomini al pari di loro! Si ve- 
de finalmente la sospirata terra ; il piloto crede 
veder le Azore 5 ma Colombo ravvisa il Capo 
S . Vincenzo ; cosi dopo tre mesi d’ infelice 
viaggio egli sbarca a Cadice. L’ arrivo dell 1 am- 
miraglio a Burgos , ove la corte soggiorna / di- 
rada le nebbie , colle quali si era voluto oscu- 
rare il nome di lui : gli viene solo insinuato di 
moderare il rigore che forse non era stato tam- 
poco bastevole a frenar i delitti 5 non si fa cen- 
no d’altre accuse , sprezzate forse o non tro- 
vate di alcun peso. Freme l’invidia impotente, 
.ma la virtù e la ragione trionfano , e già si 
pensa a rispedire Colombo in America , ed a 
portare ad uno stalo più florido la colonia eh’ 
egli ha fondato. 

XXI. Il tesoro però di que* sovrani esausto 
frapponeva un ritardo alla partenza. Temeva 
Colombo che , abbisognando la colonia nascen- 
te di grandi soccorsi , e non essendo ancor ta- 
li le rendite da bilanciare le spese ? $’ iafìeyolis- 


Digitized 


se il genio delle scoperte , e quella corte si ri- 
traesse dal fornire ciò eh’ era d 1 uopo per con- 
tinuare quella impresa cotanto gloriosa. Questo 
dubbio porlollo a concepire uno di que’ funesti 
pensieri che talvolta si collegano colla grandez- 
za delle azioni e colla rettitudine dei cuore. Sug- 
gerì dunque di spedire alla novella colonia i rei 
di non gravi delitti , affinchè con alcuni anni 
di lavoro , utilissimo a quello stabiliifiento , espias- 
sero colà le pene loro inflitte in Europa. Falla- 
ce e perniciosa idea ; perchè 1’ uomq notato d’ in- 
famia , e già abituato ai delitti , mal si confa- * 
ceva ad una società nascente , ove minor freno 
avea la licenza , ed il veleno della immoralità 
potea più ampiamente diffondersi. Il progetto fu 
accolto, e l’America popolata di scellerati. L’ 
invidia però, che mai non s’accheta, suscita- 
va ad ogni istante nuove opposizioni , e Colom- 
bo a stento ottenne in un anno due navi , af- 
fine di provvedere la nuova isola , e due anni 
ancora passarono , pria che assumere potesse il 
comando di una piccola squadra. I sovrani in- 
tanto colmavano Colombo di onori e di doni (22)} 
i sovrani secondavano le sue brame 5 ma un mi- 
nistro, al quale erano fatalmente confidati gli 
affari delle Indie , serviva l’ invidia , la cabala e 
Ja menzogna *, tradiva Colombo, la nazione, il 
re. Così i ministri infedeli o ingiusti , la virtù 
perseguitando , a gravissimi danni espongono i 
troni e gli stali. • 

XXII. Parte finalmente Colombo da S. Lu- 
car con sei navi , e riacquista presso le Cana- 
rie una caravella spagnuola predata dai france- 
si , dimettendone, i predatori j tre dei .suoi va- 
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scelli spedisce alla Spagnuola , e cogli altri Ire 
dirige il suo corso al mezzogiorno , affine di tro- 
vare un continente , del quale le notizie avute 
dagl’ indiani delle isole , ed una opinione vaga- 
mente sparsa nel Portogallo , gli fanno presagi- 
re la scoperta. XJna calma fatale trattiene la 
squadra immobile presso V equatore ; un sole 
ardentissimo manda a piombo su di essa i suoi 
raggi infuocali 5 si corrompono i viveri , non 
riparati dal flagello impreveduto ; la fame e ia s 
sete si mostrano a vicenda terribili ai navigan- 
ti , incatenati dall 1 onde tranquille 5 si scopre 
alfine dopo lunghissime péne l 1 isola della Tri- 
nità presso la foce dell 1 Orenoco. Lo sbocco di 
questo fiume immenso , e V incontro delle sue 
acque col flusso del mare, producono , un urto 
ed uno sconvolgimento tale ne 1 vascelli , che ,i 
naviganti, e Colombo stesso già si credono per- 
duti. Quand 1 ecco sono essi trasportati nel va- 
stissimo golfo di Paria . Dubita Colombo di es- 
sere fra di al cune isole \ ma non trovando usci- 
ta , e vedendo dalle coste sboccare fiumi gran- 
dissimi , s 1 accorge esser quello un continente. 
Esce dal golfo dalla parte del settentrione 5 lot- 
ta di nuovo coll 1 onde agitale e colle correnti y 
dirige la prora a ponente , scopre molte isole 9 
e radendo per lungo tratto la costa non mai in- 
terrotta , si accerta di aver -egli trovato il pri- 
mo il continente dell 1 America ( 23 ). Tenta egli 
allora di tornare alla colonia 5 ma le fatiche ed 
i peiicoli di una lunga navigazione , le frequenti 
osservazioni, gli studj , le cure, lo indebolisco- 
no a tal grado , che., addoloralo dalla poda- 
gra ^ cogli occhi gonfi eia vista offuscata ? feb- 


bricilanle e mal reggentesi in .piedi , enlra in 
S. Domingo , citta nuovamente costrutta dal 
.fratello che dall’Isabella vi ha trasportata la 
sua, sede. .Sperava egli di gustare cola una quie- 
te salutare , e di spedire il fratello alla visita 
della terra ferma nuovamente scoperta ; ma in 
. vece di tranquilli coloni trova un branco di mal- 
contenti ; trova la coltivazione, delle terre tra- 
scurala , il commercio distrutto , la magistralu- 
‘,ra avvilita ; trova dappertuilo disordine , * sedi- 
zione, tumulto, ed il giudice supremo ch’egli 
uvea lasciato nell’ isola , sedizioso eribelle. Que- 
sto ingrato erasi rivoltato contro Bartolomeo e 
Diego, fratelli dell’Ammiraglio; gli avea al po- 
polo dipinti avari e crudeli ; e per acquistar fe- 
de presso la plebe , con politica ipocrisia per- 
suasa l’ avea a non pagare i tributi , rubando 
intanto per se ]’ oro che servir dovea al sosten- 
taménto della colonia. Fattosi quindi numerosi 
partigiani , sprezzava i consigli e le minacce del 
legittimo potere. Invano lenta Colombo di ri- 
condurlo dolcemente al dovere; invano gli of- 
fre perdono , ed anche amicizia e favore ; inva- 
no gli accorda il ritorno ai primi onori , ed ac- 
consente a rimandare in Ispagna ed anche a be- 
neficare i di lui. complici. Scrivono questi alla 
corte ; scrive il loro capo ; e sulla condotta e 
sulle azioni di Colombo si stempera la bile , si 
agglomerano le. calunnie, più spaventevoli. Scri- 
ve Colombo ancora , e manda oro e perle in 
copia , frutto delle nuove scoperte (24) 5 ma le 
calunnie prevalgono e la perfidia .trionfa. Quel- 
la corte avea già permesso ad alcuni privati av- 
venturieri di recarsi in America c di tentare 
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nuove scoperte. Fra questi certo (5jeda , antic* 
compagno di Colombo ed a lui ribellato , erasi 
imbarcato con Americo Vespucci toscano , e do- 
po aver costeggiato per lungo tratto il nuovo 
continente , approdato avea alla Spagnuola. Quel 
capitano che agli odj antichi aggiugneva una 
nuova ambizione , fomentò le discordie , attiz- 
zò T ire y aggravò le accuse , le quali rappre- I 
senta vano perfino Colombo aspirante alla signo- 
ria assoluta di quelle province ; e , mentre nell’ 
isola le querele degl 1 invidiosi accendevano qua- 
si una guerra civile , in Ispagna si accordava 
una illimitata facolta sulle Indie al commenda- 
tore Bovadilla} gli si commetteva di esaminare 

10 stalo dell 1 isole e delle colonie, di ricercare 
e punire i delinquenti , e di spedire in Casti- 
glia Io scopritore del nuovo mondo , ove il tro- 
vasse colpevole. Cos'i si obbliano inun momen- 
to i meriti , le azioni , i talenti , i servigj ; si 
soffoca il sentimento della’ riconoscenza ; e libe- 
ro campo si lascia all 1 invidia, alla gelosia , al- 
la malevolenza , alla calunnia. 

XXIII. Giunto il nuovo Proconsole a S. Do- 
mingo , Colombo assente ed occupato a domare 
i sediziosi , dubita del di Itti potere e si dispo- 
ne quasi a respignerlo colla forza ; fatto poi 
certo con lettera de 1 sovrani del cangiato loro 
avviso , e privato perfino del titolo di viceré , 
s 1 accorge d 1 averne perduto il favore , si sotto- 
mette alla sciagura , e torna egli pure alla nuo- 
va citta. Trova colà occupata dal Bovadilla là 
di lui casa ; tutte le facolta sue usurpate , tutte 
le sue scritture apprese dal nuovo magistrato ; 

11 fratello Diego imprigionato su di una naye. 
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Il Proconsolo intanto aveva scaltramente dimi- 
nuito il tributo dell’ oro ; aperto aveva larghis- 
simo campo alle accuse ; e queste o per le rin- 
novate lagnanze contro il giusto rigore di Co- 
lombo , o per F agitazione degli spiriti, provo- 
cata dal giudice Roldano , o perche accette riu- 
scivano al nuovo governatore , si moltiplicaro- 
no a dismisura e tutte furono accolte, sebbene 
le une colle altre spesso si trovassero in colli- 
sione ed in aperto contrasto. Chiede Colombo, 
quale sia il motivo delle commesse violenze y 
ed egli pure è incatenato e chiuso in un forte. 
L 1 altro di lui fratello Bartolomeo viene pure 
ammonito di recarsi a S. Domingo ; ubbidisce, 
ed è similmente imprigionato (:a5). I tre fratel- 
li , che comune hanno la sorte , non hanno nep- 
pure il contento di vedersi , di consolarsi a vi- 
cenda } gemono crudelmente separati. Cosi lo 
scopritore di un nuovo mondo , che ha arric- 
chito la Spagna , trovasi in un momento co 
suoi fratelli oppresso , avvilito , imprigionalo y 
spoglio d- ogni «aver suo , nella sede medesima 
.delle sue glorie , nella colonia da lui fon- 
data , sotto gli occhi degl* Indiani che egli ha 
soggiogato. La colonia , invasa dallo spirilo 
di avidità e di licenza , è insensibile a tan- 
to orrore y gl 1 Indiani , non corrotti , ^ vo- 
lerebbero a soccorrerlo , a liberarlo } ma egli 
ne scaccia perfino il pensiero. Ben presto i due 
fratelli, Cristoforo e Bartolomeo, si traspoita- 
.no tuttora in catene su due navi pronte a far 
vela per la Spagna ; s’ imbarcano pure^ gl' ob- 
brobriosi volumi delle accuse , e tutto s indiriz- 
za al vescovo Fouseca , ministro dell Indie , ne- 
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mico dell’ 'Ammiràglio scopritore. Vallejo , if- 
comandante delle due navi , mette alla vela , 
quindi si accosta a Cristoforo , e sdegnato di 
vederlo ne 1 ferri , pronto si offre a sciogliere le 
sue catene $ noi consente 1’ uomo sommo , che 
fino alt 1 estremo vuole adempiti gli ordini, co- 
mecché ingiustissimi, de 1 sovrani. Forse de 1 so- 
vrani non erano ; perchè non sì tosto toccano 
terra i prigionieri , che per reale comando so- 
no rimessi in libertà. L’Ammiraglio si rende a 
Granata, seggio in allora della corte, accolto 
subito da 1 regnanti , si getta a’ piedi loro , e 
tanto dir vorrebbe a sua discolpa, tanto vor- 
rebbe dolersi della malvagità degli emuli , che 
per qualche istante ammutolisce : animato quin- 
di dai clementi lor delti , perora egli stesso la 
sua rettitudine, la sua integrità, bersagliatemi 
vano dalle calunnie di nemici invidiosi. Quel 
discorso pronunzialo con passione insieme e con 
dignità, con ingenuità e con fermezza, scosse 


gli animi de 1 sovrani 5 ridonarono questi il loró ; 
favore a Colimbo ; gli promisero indennità e 
larghi compensi alle sostenute sciagure \ e giunse- 
ro perfino ad assicurarlo, eh' essi ordinata non 
avevano la di lui prigionia (26). Si spedì di 
fatto certo Ovando , governatore alla Spugnilo- 
la , e si depose il crudele Bovadilla , il quale 
• affine di accelerare la raccolta dell* oro , onde . 
spedirne larga copia in Casliglia, facea perire 
fra gli stenti gl 1 infelici Indiani. 

XXIV. Colombo pensava intanto a riprende- 
re le sue cariche. La giustizia il voleva 5 i so- 
vrani sollennemenle P aveano promesso 5 V ono- 
re r P interesse pubblico lo esigevano. Mainai 
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nistri frapponevano sempre nuovi indugi } una 
falsa politica riprovava il primo innalzamento 
dell 1 Ammiraglio • 1 ’ uomo grande era blandito 
e deluso. Se ne avvide egli , e pensò di ritirar- 
si ad una vita tranquilla , lungi dal tumulto 
degli affari , dal vortice dalle cabale de 1 malevo- 
li. Ma le insinuazioni della regina , sempre in- 
tenta a proteggerlo , a secondarlo, il trassero 
ancora da quel penserò, e Y indussero a far 
vela da Cadice per un quarto viaggio all 1 Indie. 
Àvea egli una squadra di quattro navi , una 
delle quali tarda di troppo al porse 5 risolve 
perciò di passare alla Spagnuola e di cangiar- 
la , e chiede cola di entrare in porto a riparo 
d 1 imminente procella. Lo scopritore di quel- 
l 1 isola e di tant’ altre } il creatore di quella co- 
lonia 5 F uomo che : ha dato quel porto medesi- 
mo, e tanti porti e tante terre alla Spagna } 
quell 1 uomo soffre un 1 amara ripulsa , ed è co- 
stretto a cercar altrove ricovero. Immemore 
dell 1 offesa, previene- Ovando , autore della ri- 
pulsa, che salpare non lasci una flotta , pron- 
ta alla vela per la Spagna , perchè una ter- 
ribile procella è* vicina a scoppiare. Sprezza 
quello il saggio consiglio ; esce la flolta male 
augurata 5 scoppia il turbine spaventoso più 
eh’ altri mai ; molte navi s 1 affondano , e con 
quelle periscono Bavadilla , il giudice Roldano , 
i fautori loro , e tutti i loro tesori. Colombo 
veleggia in traccia del già scoperto continente} 
e desioso di trovare all 1 occidente un piti felice 
passaggio all 1 Indie orientali , già frequentale per 
altra via dai portoghesi , cerca uno stretto , 
pel quale egli si lusinga di recarsi in un mare 



vo continente. Scopre alcune isole presso la co- 
sta di Honduras ; ma F ardore che lo trasporta 
a ricercare F immaginato passaggio , e che lo 
induce a volgere la prora all 1 oriente gli fa 


Ma la sorte riserbava a qua 1 popoli un conqui- 
statore feroce ed inumato. Scorre però Colom- 
bo per ben dugento leghe le coste ; vede in- 
cogniti lidi e nuovi popoli , altri dolcissimi di 
natura e d J indole ; altri barbari , feroci , antro- 
pofagi 5 ed entra in un porto che F ameni tk 
de 7 contorni lo induce a nominare Portobello. 
Parte di la per la ricerca delle miniere di Ve- 
ragua 5 trova ancora venti centrar} , orribili bur- 
rasche , tuibini fierissimi* un folgoreggiare con- 
tinuo , una pioggia dirotta, e perfino trombe 
di mare spesso fatali ai vascèlli. Otto mesi dura 
quella penosa navigazione : gli scarsi avanzi 
de 1 viveri ridondano di vermi: la salute dell 1 Am- 
miraglio 9Ì va ognora logorando ; alfine ei giu- 
gne al fiume di Veragua. Spedisce tosto il fratel- 
lo alla ricerca delle miniere : facile riesce la 
raccòlta di molto oro ; e la premura di con- 
servarlo e di accrescerlo induce Colombo a fon- 
dare cola , sotto la condotta dèi fratello , una 
seconda colonia. Sorgono rapidamente alcune 
deboli case j ma gl 1 Indiani già mal tolleranti 
i nuovi loro vicini , irritati da un ostile attenta-' 
to di Bartolomeo , che sorprende e fa prigione 
un loro capo , attaccano furibondi il mal guer- 
nito villaggio ; vinti ancora e sconfitti, tornano 
alla zuffa , e la rinnovano con inganno , e la 



dere la traccia del Yucatan , psl quale sarch- 
igli entrato prima di ogni altro nel Messico; 
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rinnovano sì spesso , che stanchi ed indeboliti 
gli Spagnuoli , sono costretti alfine a cercare 
ricovero nelle lor navi. Così cade la colonia nel 
suo nascere ; cade il .progettato stabilmento ; 
svaniscono le concepita speranze; e Colombo 
battuto ancora dalle tempeste , in mezzo ad af- 
fanni grandissimi , invece di tornare , com’ era 
suo pnsiero , alla Spagnuolà giunge infermo 
e dolente alla Giamaica. 

XXV. Ma non erano finite le sciagure del- 
V ardito navigatore ; altre e forse maggiori lo 
attendevano in quell 1 isola. I vascelli infranti 
piu non resistono al mare : manca dunque ogni 
mezzo tanto di trasportale ! 1 equipaggio alla Spa- 
gnuola , quanto di spedire colà alcuno a do- 
mandare soccorso. Teme Colombo che i Casi- 
gliani inquieti non turbino l 1 amicizia che regna 
cogli abitanti deli 1 isola , e li trattiene ne 1 loro 
alloggiamenti. Ottiene da quegl 1 isolani alcuni 
battelli , e due uomini coraggiosi , Mendez e 
Fieschi , si offrono ad affrontare con que 1 fragi- 
li legni il periglioso Oceano, ed a recarsi aS. 
Domingo / d'onde il primo dee passare in Ispa- 
gna (27)- Giungono di fatto al loro primo de- 
stino ; ina il governatore Ovando , che teme il 
ritorno dell 1 Ammiraglio , trattiene quegli uomi- 
ni valorosi , non manda i chiesti soccossi , ed 
impedisce perfino o ritarda la partenza di una 
nave, che Mendez aveva comperata, e che 
spedire volea con Fieschi alla Giamaica. Intan- 
to niuno giugno a quell 1 isola ; i compagni di 
Colombo disperano di mai piu uscirne, si sol- 
levano conira il loro capo ; lo accusano di ave- 
re spedito ad altro oggetto che non quello deh 
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la conservazione e della salvezza loro i battelli} 
il fuoco della sedizione si estende } Porras , ca- 
po dei congiurati il più ardito , dopo di avere 
vomitato contra V Ammiraglio i più amari rim- 
proveri , ai quali egli non risponde che con dol- 
cezza , s’ impadronisce di altri fratelli, e parte 
col flore de 1 soldati (28). Rimane Colombo in- 
fermo con molti socj , essi pure languenti , e 
pochi amici fedeli } gli anima , li conforta a 
sostenere la lunga avversità } ma gl’ Indiani si 
stancono di alimentare il drappello , e loespon-' 
gono a manifesto pericolo di perire dalla fame. 
Non più si trovano mezzi per ottenere viveri 
d’ alcuna sorta , non più battelli per domanda- 
re altrove soccorso 5 e le braccia sono troppo 
indebolite per lavorare la terra, il di cui frut- 
to tardo forse arriverebbe al bisogno. Colombo 
non si sgomenta , e nel suo sapere astronomico 
trova un riparo alla sciagura. Prevede un ec- 
clissi lunare} ne mihacoia i capi dell’ isola an- 
nunziandolo qual segno dell 1 ira celeste per Y ospi- 
talità violata e gli ospiti abbandonati nell’ inopia. 

La luna si copre di un velo sanguigno ; ed i 
semplici e timidi Indiani portano al campo de’ 
Castigliani viveri in abbondanza. . 

XXVI. Già un anno era trascorso d’ infiniti 
stenti ed affanni , quando sospirato arrivò il 
vascello di Mendcz. S’imbarcarono tosto lieti 
i compagni di Colombo e quelli ancora che ten- 
tala aveano la fuga } e giunsero in meno di due 
mesi a S. Domingo. Il governatore Ovando si ! 
fa incontro all 1 Ammiraglio in atto rispettoso s 
insieme ed amichevole} ma ben - presto . dà a 
divedere , che mentita è 1’ amistà , e eh’ egli i 
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/cova il dispe.no ed il livore contra il fondatore 
della colonia. Già ne usurpa ambizioso i dirit- 
ti ; egli dona la liberta al traditore Porras , che 
Colombo condurre volea prigioniere in Ispagna; 
in vece di punire i complici di di quel perfido, 
egli perseguita coloro che fedeli erano rimasti 
al loro capo. Colombo , stanco ormai di lottai 
re coir invidia , coll’ambizione, colla njalvagir 
ta , si affretta a partire : ei lascia per V ullima 
volta il teatro delle sue glorie, siccome pure 
de 1 suoi affanni ; e , battuto ancora dalle procel- 
le , ghigne finalmente in Ispagna. L’ infausto 
annunzio ei vi ritrova della morte d’isabella, 
di quella regina che sempre lo amò , lo onorò, 
lo protesse. Addolorato per questa perdita far 
tale , si ritira a gemere nella solitudine. Passar- 
ti però alcuni mesi presentasi al re ; a quello 
espone i travagli sofferti , le imprese condotte 
a buon fine, i vantaggi arrecati alla corona , le 
condizioni da principio pattuite ; ed il premio 
gli richiede modestamente dei prestati servigi. 
.Colombo è ben accolto dal monarca; larghe pro- 
messe ne ottiene , ma vote d 1 effetto , domanda 
pel figlio la continuazione delle cariche , e nep«? 
pur questa gli è concessa; i cortigiani, i favoriti 
opinano contro i voti di uno straniero; si propone 
per ultimo all’ uomo più celebre del secolo , al 
benefattore della Spagna, di rinunziare a tutti i 
privilegj olteputi , e di ricevere in vece alcune 
terre in Castiglia. Questo tratto estremo d’ ingra- 
titudine per parte di un * monarca , fatto piu 
polente coi sudori di Colombo , fu Y ultima 
scossa, fatale alla di lui macchina indebolita. Lo 
sdegno ed il dolore s’ impossessarono del di lui 



animo; s'incrudelirono le di lui malattie, e" * 
F uomo grande conobbe di esser presso al suo 
fine. Scrisse all' arcivescovo di Siviglia , e nel 
seno dell 1 amico, del ministro di Dio , depose 
con dignità , con rassegnazione , l 1 amarezza dei [ 
suo cuore. Tutto quindi si diede ai sublimi pen- 
sieri della religione , gronde e soave conforto . 

agli animi forniti di probità; e tranquillo cessò . 

di vivere, correndo Fanno i5o6. Tacquero al 
.morir suo l’invidia, la gelosia, il livore , e 
* > ' solo ebbe la fama libero il campo a pubblicare 

le sue glorie. Il monarca stesso si vergognò di ! 
essere ingrato verso le sue ceneri ; e funebri 
pompe grandiose onorarono la spoglia dell’ uo- ; 

mo immortale. Diego , il primogenito di Colom- 1 

bo , fu nominalo governatore delle Indie ed \ 

ammiraglio : tardo e debole tratto di riconoscen- ! 

za ai meriti del genitore. 1 

XXVII. Qualora si riassumano i fatti prin- 
cipali della vita , fin qui brevemente esposta , 
si ravviserà in Cristoforo Colombo un comples- 
so delle principali virtù che onorono F uomo 
privato, il politico, il guerriero. Religioso il 
provano lo zelo mostrato costantemente pei pro- 
gressi della fede cristiana, il suo rispetto al cul- 
to , la croce prima di tutto piantata nelle isole 
nuovamente scoperte, la sua cristiana rassegna- 
zione nelle avversità , il perdono accordato ai 
suoi«nimici , la sua morte tranquilla ' in mezzo 
agli esercizj di soda pietà ( 29 ). Leale ed integer- 
rimo lo mostrano la sua fede inalterabile ai so- 
vrani , anche in mezzo ai disgusti , alle op- 
pressioni ai torti ricevuti ; la sua imparzialità I 

ne’ giudizj , la sua bontà , la sua esattezza a j 
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frónte degl 1 inesperti Indiani di Haitj e della 
Giamaica ; la sua severità coi malfattori , la 
sua povertà dopo le fatte scoperte , e le cariche 
sostenute. Il suo amor di patria viene messo in 
chiaro dalle offerte fatte prima d 1 ogn 1 altri ai 
Genovesi , e i beneficj che alla citta di Geno- 
va compartito avea negli alti di sua ultima vo- 
lontà. Amante della famiglia , buon fratello , 
buon marito , buon padre, si mostra egli nelle 
sue lettere, in quella tra le altre, scritta nel 
i5o2 dalla Giamaica; e mostrossi allora ancor 
più , che divise coi fratelli il potere , e che im- 
memore di se stesso, i figli affidò alla ricono- 
scenza del sovrano. Non fia chi dubiti della di 
lui modestia , solo che il guardo rivolga al di lui 
contegno umile e tranquillo in mezzo ai trion- 
fi ; alla di lui dolcezza e moderazione cogl 1 in- 
feriori e cogli emuli ; all 1 atto generoso , col 
quale rifiutò i grandiosi feudi delle Indie. Con- 
tinente all 1 estremo* il fa vedere la sollecitudine 
colla quale, rivestita di spoglie europee, riman- 
dò tosto al marito una giovane indiana a lui 
venuta dall 1 isola di Haity, e colla quale al- 
lontanò sull 1 istante due tenere fanciulle sedut- 
trici , alla sua nave spedile dagli abitanti di 
Cariai o Pariai (3o). Se stalo non fosse liberale, 
non sarebb’egli concorso giammai alle spese di un 
incerto tentativo, qual era quello della scoperta di 
nuove terre airoccidente ; e delforo , in varj luo- 
ghi raccolto in copia, si sarebbe , com 1 altri fe- 
cero , arricchito (3i). Nel perdonare le offese 
grande sopra ogni credere il mostrano i modi 
cortesi eh 1 ei tenne con Pihzone, con Aguado, con 
Roldano. , con Ovando con Porras, contrae* 

T. IL 3 
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cambiando Cóò dólci paróle , con ottimi consi- 
gli $ coA benefizj Segnalati , i torli, le offese , le 
ingiUtie ricevute. Buon politico , ed umano in- 
sieme lo mdicàhò le manière soavi , colle qua- 
li egli seppe guadagnarsi Y amore degl’ Indiani, 
ed assoggettarli àa uni monarca -europeo ad essi 
incògnito , senza portare , cotti 1 altri fecero , tra 
Quegli infelici la aevàstàiionè è la strage 5 tale 
lo inostiaiio àtfcora i cprisiglì^ éaggi d 1 ordinario 
è bèli ^òndérdti ^cli’égri diede ài sovrani 5 e Par- 
te finfssimà , collà quale calmar seppe sovente 
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10 stato di selvaggio è brutale. Alcuno final- 
mente non troveràssi che a quel grand 1 uòmo 
disputai* voglia il piu raro coràggio: à quel- 
1 uomo , che giovàne ancora sostenne m mare 
gloriosi combattimenti 5 che sàlvosSi a nuoto da 
un vascello incendiato j che riprese navi preda- 
te dai corsari ; che dòmo in pochi giorni ad 
Haity inttuiherabili Indiani armali a danno dèlia 
colonia ; che affronto un oceano tempestoso , 
pon mai solcalo dà alcun vascello europeo ; che 
visitò nuove terre , vide nuovi pòpoli, e tra 
questi i Cattriibali 5 e non piegò mai sotto il 
peso delle avversità , nè mai paventò il cielo o 

11 piare , che parvero talvòlta contra di lui ir- 
ritati, e scoraggiato avrebbero e distolto da qua- 
lùnque impresa ogn 1 altro più ardito navigatore. 
Qualche errore può presentare la serie delle 
azioni di Colombo 3 alcun difetto morale , alcui* 

/ Vizio, non mai. 

XXYItt. Poiché tutto si ricerca ciò che ri- 
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guarda gli uomini più singolari ; diremo che fu 
Colombo d’ alta statura , di volto ovale, di fac- 
cia piuttosto rubiconda. Di costituzione robustis- 
simo, egli avrebbe ottenuto di vivere più lun- 
gamente, se fiaccato non l’avessero le fatiche 
immense da lui sostenute , i disagi , gli stenti 
i disgusti , gli affanni le sommosse de’ soldati e 
dei marinai , le rivalità dei capitani , le gelo- 
sie dei grandi , l’ ingratitudine de’ potenti , che 
afflissero e lacerarono il di lui animo , non mai 
abbattuto. Il vescovo Capilupi di Fano scrisse 
l’epitafio di Colombo in un distico latino: 

È» 

Parva licei cineres Liguris tegat urna Columbi 
Ada tamen ccelo vix poluere tegi. 

Bastava Scrivere sulla tomba: Allo Scopritore 
delV America . Gli uomini grandi possono essere 
nella posterità emulati o sorpassati da uomini 
più grandi : Colombo solo non può esserlo da 
alcuno : la gloria di lui sarà sempre illesa. Ri- 
mangono forse alcune terre , forse moli’ isole a 
scoprirsi sulla superficie del globo ; ma più non 
rimane a scoprirsi un nuovo emisfero. 
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ALLA VITA 

✓ 

DI 

CRISTOFORO COLOMBO; 
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(1) Gli autoH del ragionaftiento , eh 1 io 
analizzerò nella seconda parte , conchiudono 
con tutta sicurezza che Colombo nacque in 
Genova. Bartolomeo di lui fratello , nella is- 
crizione apposta al mappamondo da lui pre* 
sentalo al re d 1 Inghilterra , si dice Bartolomeus 
Columbus de terra rubra , il che lo indicherei 
he forse nato in alcune case poste tra la Pieve 
di Quinto e quella di Nervi , ove esiste anche 
oggidì una torre detta de 1 Colombi. Può essere 
che il solo Bartolomeo fosse cola nato; può es- 
sere che neppur nato vi fosse, ma raggiunta 
de terra rubra ponesse , come indicativo di pos- 
sesso , di dominio, di nobiltà. In un antico ma- 
noscritto di genealogie genovesi, varie notizie «si 
contengono della famiglia di Cristoforo; ed un 
notajo di grandissimo credilo ha aggiunto a piè di 
pagina , che la casa di Domenico di lui padre 
era stata al medesimo concèssa- in enfiteusi dai 
monaci Benedettini di s. Stefano, come si rac- 
coglieva dai loro archivj ; e che dai libri par- 
rocchiali si riferiva il battesimo di* Cristoforo , 
nella loro chiesa amministrato. Sfortunatamente 
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non si sono piu trovai detti libri battesimali ; 
ma da alcune annotazioni delle riscossioni de 1 
canoni si raccoglie che Domenico padre di Cri- 
stoforo abitava -nel yicolo di> *Mul cento prima 
dell’anno i456, e vi dimorò forse fin oltre 
1’ anno *1489; essendo a quest’epoca registralo 
l’ultimo pagamento da esso fatto. Trattandosi 
al piu dello -spazio di un decennio , e non es- 
sendo compilo il registro delle riscossioni , riesce 
assai probabile che hi quella casa sia nato Cri- 
slcfoio, e che sia pur anche stato battezzato in 
quella chiesa. Altra casa possedeva Domenico 
presso Ja porta di s. Andrea j ma non appare 
che in quella abitasse. 

*(2). Da, due lettere di Cristoforo Colombo , 
riferite da Ferdinando nelle sue Istorie , che 
non sono in realta se non la vita del padre suo, 
-deduce [Robertson , -eh’ egli nascesse nell’ anno 
a447* I documenti riferiti nel libro della patria 
di -Colombo , porterebbero a credere eh’ egli fos- 
se nato- dieci anni prima. Se all’incontro non 
si trovasse alcun errore di cifra, portato forse 
dalla scrittura , .0 dalla stampa , nella lettera di 
Cristoforo del 1 5o3 , riprodotta dal Gelebre ca- 
valiere Morelli, nella quale si duole coi .sovra- 
*ui della Spagna, che dopo 20 anni di servizio 
lóro prestato sia ancor povero , quel servigio 
'avrebbe avuto principio nel i483$ e % combinan- 
dosi questo Gon altro passo della lettera mede- 
sima , nella quale 1’ ammiraglio dfee òhe andò 1 
a servire il redi Spagna « di tempo di anni 
^28 $ » ne verrebbe la conseguenza , che Fanno 
di sua nascita sarebbe il r455. Ma al Morelli 1 
medesimo che nella sua nota (6) p. 9, del-] 
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la detta lettera ha fatto questa giustissima 
osservazione , sembra ragionevole il dubbio , 

• » che errore di stampa sia avvenuto nelle 
■o cifre numeriche , messe a dinotare gli an-; 
» ni 28 dell’ eia , cui Colombo a servire il 
)> re di Spagna incominciato avea , mentre sull’ 
» epoca delli vent 1 anni di servizio anche l’Her- 
)> rera si accorda col riportare T espressioni me- 
)) desime che nella lettera sono. »' Muove so- 
spetto il vedere > che se Cristoforo nato fosse 
nel i455 , non avrebbe vissuto’ che soli anni 
5i , essendone ben certa la morte bel i5o6; 
eppure in due lettere del i5o3, una delle quali 
e quella stessa che ora è citala ; egli medesimo 
si dice già vecchio , e la sua età avanzata averi 
già alla corte di Spagna rappresentata nel i5o2, 
come attesta V Herrera sulla fede di documenti 
da Jui veduti. È dunque probabile che la ci- 
fra degli anni 28 , alla quale età scrive il Co- 
lombo di essere entrato al servizio della Spa- 
gna , non sia esatta , e debba forse leggersi- in- 
vece la cifra 38, il che farebbe risalire V epo- 
ca di sua nascita alF anno 1 445 : tanto più , che 
al] epoca , nella quale il Colombo andò a ser- 
vire in Ispagna , molte e grandi cose , molti 
studj , molti viaggi egli avea già fatto , ed era, 
passato per moke vicende , le quali dispostò 
forse lo avevano , e fatto maturo alla grande 
impresa , che difficilmente si sarebbe potuta prò- 

t ettare con successo da un giovane di 28 anni. 

<a data altronde del 1 445 perla nascita di Co- 
lombo non si allontanerebbe che pochissimo da 
quella supposta da Robertson 7 e terrebbe , co- 
.me una media proporzionale , Jra quelli che lo' 
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vorrebbero nato nel i43^,e quelli che sulla fede 
della citata lettera ritardassero l’epoca del na- 
scer suo fino al 1 4^55. Se questo temperamento 
non ci conducesse a tutta la certezza e preci- 
sione storica desiderabile, non ci porterebbe tut- 
tavia molto lungi dal vero , giacche non si tro- 
verebbe in contrasto con alcuna epoca , o con 
alcuna circostanza della vita di quel grande 
uomo. 

(3) Il Scnarega dice espressamente che il pa- 
dre di Cristoforo era tessitore di lane , e che i 
figli erano cardatori ; e dubitando forse di non 
essere ben inteso , passa perfino a spiegare qual 
fosse la natura del lavoro, e F esercizio di que- 
gli artefici. Ma soggiugne che lasciarono ben 
presto quella occupazione , e che Bartolomeo e 
Cristoforo si rivolsero alla nautica. 

(4) Anche gli scrittori che contrastano a Ge- 
nova ed alla ^Liguria l’onore di aver dato i na- 
tali a Colombo , si accordano sul punto degli 
studj da esso fatti in Pavia. Il Campi , autore 
della Storia Pederastica di Piacenza , dice che 
fu messo a studio in Pavia , e che dappoi se- 
guitò la professione paterna ; circostanza appe- 
na credibile. I litiganti monferrini convennero 
pur essi che Cristoforo era stato educato , a no- 
tizia de’genitori , nel pubblico studio di Pavia 5 
tuttoché F ammissione di un tal fatto rendesse 
meno verisimili le altre loro deduzioni. Ferdi- 
nando narra del genitor suo Cristoforo , che 
nella sua tenera età egli imparò lettere, e stu- 
diò in Pavia fino ad intender bene i cosmografi. 
Pietro Martire d’ Àngliiera aggiugne , che ave- 
va imparato bene a conoscere i moti del ci^lo 
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(il che mostra profondo studio di astronomia), 
e il modo di adoperare il quadrante e F astro** 
labio, sicché in pochi anni divenne il più pra- 
tico e sicuro capitano di navi , che fosse a 1 suoi 
tempi. 

Dalla gentilezza di qùe’ valentuomini , ai qua- 
li è dato in custodia F archivio della regia uni- 
versità di Pavia , ho ottenuto di poter vedere 
i nomi de 1 professori di matematica e di filoso- 
fia naturale, che lèggevano in quelle scuole, e 
formavano parte di quel ruolo dall’anno 1460 
al 1480 , nel qual periodo dev 1 essersi trovato 
Cristoforo agli* studj in Pavia. Sono essi i 
seguenti : r * * 

; , 1 

w 1460** Ad lecturam astrològiae. 

» Magister Stephanus de Faventia . ( Alcuno 
legge de Fantucio , o de Fantuciis ). 

» Mag. Antonius de Bernadigio. ( Di Ber*» 
nareggio ). ' 

» 1461. Ad lecturam philosophiae naturalis. 

» Mag . Franciscus Pellacanus . ’ - 

)) Mag. Albertus de Crispis. v 

» Ad lecturam philosophiae naturalis extrao*- 
dinariàm. 

» Mag. Guido de Crema . 

» Mag . Joannes de Marliano. * 

» Ad lecturam astrologiae.- 
» Mag . Antonius de Terzago. 4 • 

». i 463 . Ad lecturam astrologiae, 

» Mag . Stephanus de Faventia* ’ 

» Mag. Antonius de Terzago. 

» Mag . Antonius de Marliano . f 
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« iFilosofia sUviordiparLa 
a» 'Enrico fa Sicilia; 
y> Francesco , de Salo Aio , 

» A OUno Eqswqsì . .. . 

)) Agostino Carugo. 

i4q 5. )Ad lecturam philosophiae , ordinariam. 
.» Mag- Joannes de Marliano . , 

.A4 lecluram - ,philospjphj,ae «araordiaariam. 

.» Mo-g- Hemicits -.fa Sicilia. , 

•P Mag . Frai\cis£us de Salo dio. 

& Ad lecturam astvqlogiae ip festis. 

(» ; Mqg <c Antonius. de Terzcigo., 
i» Mflg. Joannes de Marliano. , 

» 1 4^7 i 1 468. Mag. Franciscus de Pellecq.- 
nis ad lecturam philosophiae ordinariam. 
» Afflg. Joannes de Marliano.zà lecturam phi- 
, 'losqphiae . ordinariam . 

» Mag. Àntonius . de Alba deputatus ad lectu- 
ram -philosophiae extraordinariam. 

.» 14^3. Mag. Joannes de Marliano pio le- 
ttura philosophiae etastrojogiae. 

» i 475. Ad lecturapr philosophiae ^ ordinariam. 
» Mag. Joannes de Giringhellis. 

^ Mflg- Ei)WlW s 'àe ;Z oppi? . 

» Ad lecturam aslròlogiae. 

» Mag. Joannes de .Maritano. 

» Ad lecturam philosophiae paluralis in festis. 
» Mag. Jocpines Petrus de Merzeriis. 
y> i479* Ad lecturam philosophiae 
dioari^t de mane. 
v Mag . Caesar de Lcindulphis. 

» Mag . Joannes Petrus della Porta ^ 

>) Mag . Franciscus de Curie* • % . 
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}> Mag. Augustìnus de Corsica ordinis Bu* 

miliatorum. » ; 

. » Ad lecturam astrolog|ae. 

» Mag' / oannes de Maxliano , ducalis physicus.’ 
» ‘Mag. Lazerus de Si gleriis. » ' 

E noto che sotto il nome di filosofia na- 
turale si insegnava in que’ tempi la fisica d’Ari- 
stolele , e talvolta anche la cosmografia, per- 
meile cadente sotto il libro de Coelo et Mundo 
di quell 7 antico filosofo ; e sotto il nome di astro- 
logia si comprendeva quella parte della mate- 
matica che allora insegnavasi nelle scuòle, cioè 
f il trattato della' geometria e quello della sfera, 
il moto de’ corpi celesti, e ciò che allora sape- 
vasi dell’ astronomia , con lutto quello di più 
che apparteneva alla dottrina de’, prognostici, 

. all’ astrologia giudiziaria, o alla cabala. Forse 
« questa costituiva nell’ Università di Pavia una 
facoltà separata , perche spilo all’ anno 146 i; 
trovasi separatamente annotato quanto segue r 
» Ad lecturam prognosticorum in Festis, ma* 
» gister Andreas de Carpanis . » Io .posseg-' 
go un libro di prognostici di .certo Giovanni 
. de Lubec , stampato per Val de Zocho in Pa- 
. dova nel 1 474 5 nel quale, secondo T os 3 erva- 
. zione degli astri, si predice la venuta dell’An- 
. ticristo , e l’ epoca del suo arrivo , ecc. Il cor- 
so degli , studj filosofici ed astrologici di quel 
tempo si vede ottimamente delineato nelle tesi 
. sostenute in Roma al numero novecento dal ce- 
lebre Giovanni Pico della Mirandola , che 
trovansi , stampate tra le di lui opere in foL 
..JBasilea i 563 e 1601, 
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Il papa Leone X , scrivendo al re d’ InghiJ- 
teira per pregarlo di far consultare gli astro- 
nomi , i matematici , gli studiosi tutti di quel 
• regno sulla riforma proposta del Calendario , si 
serve sempre della parola astrologia ed astro- 
logi .per dinotare quegli scienziati. 

Nel novero dei surriferiti professori debbono , 
trovarsi i maestri di Colombo , ed è pure op- 
portuno di osservare , che tra essi non trovansi 
se non Italiani , e che sono per la maggior parte 
Lombardi. Si può con fondamento congetturare 
ch’egli abbia assistito alle lezioni di Fra n cesco 
Pellacani ed Antonio Terzago , che continua- 
rono il loro insegnamento dall 1 anno 1460 fino 
al i 47 ° in circa , e di Giovanni Marliani o 
da Mcirli ano , che dal 1461 continuollo senza 
interruzione fin oltre il 1 479 5 leggendo ora fi- 
losofia naturale ed ora astrologia. Forse egli ebbe 
pure per precettori Stefano da Faenza , Enrico 
di Sicilia e Francesco da Salò , che pure per 
alcuni anni insegnarono il primo l 1 astrologia , 

' il secondo ed il terzo la filosofia, 

Francesco di Salò si trova menzionato con 
onore dagli scrittori di quel tempo , ed io ho 
‘ veduto alcuna di lui opera manoscritta. Si ac- 
cenna pure nella Biblioteca della media ed in- 
fima latinità del Fabricio qualche opera di Gui- 
done da Cremalo nella Biblioteca degli scrit- 
tori milanesi trovansi registrati vaij scritti del 
Terzago e del Marti ano.. Se è glorioso per 1 T 
Insnbria che lo scopritore dell 1 America abbia 
fatto i suoi primi studj in Pavia, il che vieti 

.asserito nelle storie di Ferdinando di lui fi- 
« 

glio , ed ammesso pienamente dall" autore del- 
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r elogio di Colombo , stampato m Parma,, e già 
altre volte citato in queste note ; soddisfacente 
riesce il vedere diplomaticamente provato quali 
fossero i professori delle scienze , dai quali egli 
poteva ricevere in que 1 tempi le istruzioni piu 
opportune e confacenti al di lui istituto , e con- 
solante riesce pure il vedere, che Italiani tutti , 
e uomini di gran nome e di altissimo merito 

fossero quei precettori. 

Il Senarega impegnato ad esaltare in parti co- 
lar modo i talenti di Bartolomeo, ch'egli vo- 
leva far credere promotore primario della gran- 
de impresa, di Cristoforo 5 di quello solo nar- 
ra , che venuto in Lisbona si applicò a dipin- 
gere , cioè a disegnare mappe e carte geogra- 
fiche , della quale arte diede buon saggio nel 
mappamondo presentalo al re d 1 Inghilterra ; ma 
è fuor di dubbio che anche Cristoforo si rendette 
assai perito nel disegno, e fu egli stesso auto- 
re ( cosa rilevantissima in que 1 tempi ) delle ta- 
vole de' suoi viaggi, siccome appare dalle sto- 
rie e da diverse lettere del medesimo. Non al- 
tri probabilmente fu Y autore di una carta, della 
quale fa menzione Angelo Trivigiano , segreta- 
rio dell 7 ambasciatore veneto in Ispagna , scri- 
vendo a Domenico Malipiero-, e promettendo al 
medesimo di farla rifare aPalos » ov 1 erano ma- 
)> vinari e uomini pratici di quel viaggio di Co- 
)> lombo; » come si rileva dalla noia (2) del 
cavaliere Morelli alla pag. 5 della rarissima let- 
tela di Colombo , riprodotta in Bassano. 

Del resto Ferdinando, dopo di aver parlato 
degli studj cosmografici del padre, dice aper- 
tamente , che » ancora si dede all 1 astrologia 
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p ed alla geometria, e che partecipò ancora 
del disegno per piantar le terre, e formare i 
t » corpi cosmografici in piano e in tondo ». J?i ù 
chiaro ancora si, releva questo da nna lettera cjjeflp 
stesso Colombo , scritta ,alli re di Spagna nel 
i 5 qi , nella quale ei dice: .» Nostro signore ... 

» della navjgatoria mi .fece molto .intendente, 

» di .astrologia mi di.ed,e quel che bastava , ,e 
» così di geometria e d’aritmetica. L’animo mi 
» donò ingegnerò, e le mani atti a disegnar 
» .questa sfera , e in essa le citta , i monti e f 
» fiumi , le isole ,e ,i porti tutti nel loro con- 
» vene v ole sito ». 

Finora però nissijno degli storici di Colombo 
si è avvisato mai di farlo passare per autore, 
e di parlare delle di lui opere stampate. Rac- 
colgo questa preziosa notizia, ebe per . 1 ’ imme- ! 
diata analogia, che ha cogli studj di, quel gran- 
. d’uomo, merita d’essere qui riferita, dalla 
nota (.7) alla pag. 12 della lettera pubblicata j 
.dal ,gia lodato eav. Morelli. Trovasi dunque 
nella Biblioteca, orientale ed occidentale , nau- 
tica e geografica di Antonio di Leon , stampala 
in Madrid nel 1629 in quarto , un operetta di 
. D. Cristoforo Colombo , sotto il titolo : De la 
radon de la tabla navigatoria , ..pubblicata in 
.casigliano con altra di certo dottor .Grajales , 
^intitolata: Del uso de la carta de navegar \ \ 

, sebbene -non si noli 1’ anno , nel .quale que’ due 
.libri di eguale argomento furono messi a stam- 
pa. Questo fatto, mentre serve a dare una .più 
. ampia idea della scienza teorica di Colombo nel- 
. la navigazione , e mentre lo solleva al rango 
/ degli scrittori delle, cose nautiche ; serye altresì 
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provare la di lui (perizia pql disegno , tanto 
quii, pregevole a que’, tempi , ; quantochè rarissi- 
ma $ , scrivendo, >il citato T^ivigiano al Malipiero 
nella lettera suddetta da Granala *nel i5oi, in 
proposi tordella carta de 1 viaggi di Colombo ^.do- 
mandata probabilmente dal governo della >Ve- 
.nela Repubblica « HQpì .non ce n’è , ,salvo 
)> una Ri detto Colombo . pe è nomo , che ne 
:» ^jppia far . 

($) In pna .sua ^lettera Rei r5oi , riferita Ra 
.Ferdinando , Cristoforo Rice , che « allora, pas- 
r» jS^yanp Ro-anpi , .ch’egli usava per tutte qjiel- 
.» le .parti, » .cioè daccjxè , egli aveva comincia- 
lo a navigare. Se questa lettera è genuina , 4 e 
(.se la pjfra ,è esatta , egli .era entrato la prima 
» volta in .jpare nel i;4do. .L’ autore del di lui 
elogio., Rame ? altra volta citato , dice, ch’egli 
.non av^ya che iR anni allorché s’ imbarcò la 
r pt’ima .volta .col comandante Colombo per la 
spedizione , di Napoli. Se questa notizia ancora, 

. siccome - sembra , è esatta , ne viene d» conse- 
guenza essere giustissima l’epoca del r'44^ ? da 
,ine , per. un calcolo d’ approssimazione,. assegna- 
.la nella noia ( 2 ) .alla nascita di Colombo. 

. , L’ asserzione citata dell’ autore dell’ elogio giu- 
«stifica altresì il dubbio da me .proposto .nella 
«pota precedente contro l’ opinione dello storico 
«Capipi ? .che Colombo , ritornato dallo studio di 
«.Pavia ,in patria , piu non continuasse ad eser- 
«citarsi nella professione del padre. S 1 egli si 
•Riede .a, navigare di i4 o i5 anni, e se già 
L dapprima aveva compilo il .tirocinio delle ma- 
«tematiche e dell’ .altre scienze inservienti alla 
.navigazione ; c ben chiaro jul intendere, .che 
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non' si era dato uh intervallo , riel quale dopò ; 
gli studj. fatti riassumer potesse il lavoro delle* 
lane. Dice di fatto egli stesso , che « d 1 etù 
» molto tenera entrò in mare ». 

(6) Torna qui in acconcio di accennare un 
documento inedito , che si conserva nell 1 archi- 
vio del R. Governo in Milano,' e che ha qual- 
che relazione con quel periodo appunto, nel 
quale sono più scarse le memorie di Colombo; 1 
con quel periodo, nel quale ebbero luogo le 

F rime di lui navigazioni nel Mediterraneo , nel- 
Oceano e nel mare del Nord. È questo uniC 
Ietterà scritta al duca di Milano da due illu- 
stri gentiluomini milanesi, che tornavano dal' 
viaggio di Gerusalemme, Tuno de 1 quali era : 
Guid 1 Antonio Arcimboldo, e l 1 altro Giovanni 
Giacomo Trivukio. La lettera porta la data eoe* 
terradotro die 2 octobris 1476; sebbene non ; 
da Otranto sia stala scritta, nè spedita, ma* 
scritta, bensì dal Zaffo, e spedita da Venezia, 
dove i viaggiatori furono portati da una burra- 
* sca , ciò che viene indicato da altra lettera di 
Leonardo botta, ambasciatore ducale presso i 
Veneti, scritta li 14 ottobre dell’ anno medesi- 
mo. Ora in quella lettera si narra , che il ca-* 1 
pitano dell 1 armata navale veneta, messa a di- 
’ fesa dell 1 isola di Cipro , aveva due volte com- 
battuto conila una nave genovese di 1 200 bot- 
ti , detta la nave palavi sina , credendola cari- 
ca de lurchimani , e che in que’due fatti d’ar- 
me eransi trovati 120 morti fra turchimani e 
lamie si ; 3 o morti e 200 feriti sulla squadra' 
de Veneziani. Sembra che quel capitano dubi- 
tasse delia rettitudine del di lui operato ? e te* 
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messe di aver offeso il duca di Milano, alleato 
forse de’ Genovesi ; perchè tetatò di giustificar- 
si , anche a fronte di quel principe, dicendo,* 
» che altro non richiedeva se non li soy ini- 
mici zohe turchimani et la roba lori . Soggiu- 
gneva , che mo uno anno trouò tre uolte tanto 
galee , quale non hebono a dirge pcgio del 
nome suo , et haueua ancora troualo Colombo 
con nave , e galee , et haueua auto a caro a lasarlo 
andare , e diceuano uiua a S, Georgio , e non 
se ne potè cauarne altro , ecc . « Fin qui il te- 
nore della lettera , dalla quale , sebbene molto 
oscura ed intralciata , si può rilevare con cer- 
tezza , che un Colombo genovese scorreva il 
Mediterraneo , e forse il mare' jonio e V adria- 
tico con navi e galee nel 1 47 ^ , cioè un anno 
prima della data di quella lettera. 

Qual fosse questo Colombo , non è ben faci- 
le il determinarlo. Se , come scrive Y autore 
dell’ elogio gik citato , Cristoforo « ottenne di 
)> di esser fatto capitano di unar nave , e scor- 
» se tutto il Mediterraneo dalla Tana fino allo 
» stretto di Gibilterra ; » poteva quello essere 
il Colombo incontrato dai Veneziani, che gli 
lasciarono libero il passo ; o se non altro po- 
tea comandare una di quelle navi e galee , che 
si accennano nella lettera. Se , come c’ insegna 
1’ autore medesimo , Cristoforo , tornato dai suoi 
viaggi settentrionali , « continuò a navigare an- 
)) che per qualche tempo col corsaro Colombo; » 
quest’ ultimo esser poteva il capitano delle navi 
e galee incontrate, e rispettate dai Veneti, e 
Cristoforo poteva trovarsi in quella squadra , 
giacché dal suo primo navigare fino a quel- 
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l’epoca erano già «sporsi 1 3 o i4 anni , nei 
quali egli aveva potuto eseguire i supi viaggi 
nell 1 oceano^ 

. Ip farò menzione / V. p. II. diss. sulla pat. di i 
Gol. ) di due ammiragli Colombi anterióri a Cri- 
stoforo j uno dei quali era probabilmente di Co- 
goleto. Forse uno di questi era il Colombo an^ 
nunziaio nella lettera ; e probabilmente quel j 

comandante di navi e galee era il maestro di i 

Cristoforo , quegli che adde$trolló nella pratica 
dell 1 arte nautica e della guerra per mare. Fer- 
dinando di fatto c 1 insegna nella storia del pa- 
dre suo , eh’ egli « navigò . soUo la disciplina 
» di un uomo ^segnalato del sup nome , et fami- 
» glia , chiamato .Colombo molto nominato 
* .per .«tare per cagione . dell’ armata , ch’ .ei 
» conduceva contro gli infedeli , et ancora del- 
» la sua patria , talché col suo nome spaventa- . 

V . c va i fanciulli nella culla, la cui persona et 
» armata è da credere , che fosse molto gran- 
» de , poiché una volta prese quattro galee 
» grosse veneziane. )> Quest 1 .era sicuramente 
quel Colombo , che il Sabellico qualifica col 
titolo di archipircita illustris ; che corse con 
navi tutto il Levante ; ed altro in tutta appa- 
renza essere non, poteva il Colombo .incontrato 
dalla squadra veneta , che invigilava alla dife- 
sa di -Cipro. Se dunque non era Cristoforo il 
. Colombo menzionato nella lettera al duca di 
filano, er^i un .ammiraglio del di lui nome, 
t era ; ij[ di lui precettore, forse il di lui compa- 
gno , o comandante , forse il capo di una squa- 
. dia, della quale .Cristoforo faceva parte cqlla 
Aua n^ve j e^jfnbxa assai probabile , ove si com^ ' 
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binino le «epoche , eh 1 ,ei si trovasse colla squa- 
dra j^efJesijoia , allorché fu incontrata dal capi- 
tano della veneta armata. La scoperta da me 
fatta del documento inedito e fino ad ora inco- 

*#*►••*•**>>*' *4 

gnito 9 citato in questa nota , riesce tanto pio. 
pregevole , quanto che. ci offre qualche notizia 
di un* periodo di tempo , nel quale non trovasi 
per avventura alcun documento diplomatico , 
relativo alla vita, ed anche al nome di Colombo. 

, JVIi permetterò di aggi ugnare a questa nota 
una lievissima riflessione , estranea all' oggetto 
delle navigazioni di Colombo. Da alcuno dei 
contendenti sulla patria del medesimo si è mena- 
to gran remore, e si è impugnata la genuinità del 
codicillo militare, ,(V.p. II. diss. sulla pat. di£oL) 
perchè in esso Colombo aveva dapprima nomi- 
nalo la Repubblica di Genova , poi la Repub- 
blica di S. Giorgio , quasi fosse questo un er- 
rore troppo massiccio, imperdonabile e non mai 
.supponibile in un genovese. Ora dalla lettera 
: surriferita si vede , che gli equipaggi delle na- 
vi del Colombo incontrate dai Veneti diceucino 
uìua il San Georgio e non sene potè cauarne 
altro j il che indica che quello era a quei tena- 
ci un segnale, un distintivo di nazione , ‘un 
grido patriotico , come lo era pei Veneti indi- 
re — viva S. Marco : — cosicché repubblica, e 
stato , e dominio di S. Marco dicevasi promi- 
scuamente , come «repubblica , ,e stato , e donai- 
ilio di Venezia. Il nominare dunque la Repub- 
blica di S. .Giorgio dnvece della Repubblica di 
• Genova., u on p°teva riputarsi cosa tanto stra- 
ordinaria da far dubitare della verità, d i un do- 
cumento j e forse non si sarebbero messi in c&hi* 
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po que^dubbj e . que 1 clamori , se fosse* stàtaf 
prima d’ ora conosciuta la lettera dell’ Àrcimboldr 
e del Trivulzi. . , 

Poiché si parla in questo paragrafo , ed in 
questo periodo medesimo , dei viaggi di Colombo 
nei mari settentrionali , torna in acconcio di 
ragionare in questo luogo di quel curioso ar- 
gomento , tanto più eh 1 esso è stato trattato re- 
centemente , e con altre viste dal dotto; amico 
mio D . Piacilo Zurla nella sua Dissertazione 
intorno ai viaggi e scoperte settentrionali di 
Nicolò ed Antonio fratelli Zeni. Giova dap- 
prima riferire per intero un pezzo di cèrta me-* 
moria , scritta di mano # di Colombo medesimo, 
che D. Fernando suo figliò trovò tra le carte 
paterne y e trascrisse per intero nel capo IV 
delle sue storie. « Io navigai V anno ^ 477 ne ^ 
» mese di febbrajo oltre Tile isola cento le - 
» ghe , la cui parte australe è lontana dal - 
.» V equinoziale 7 3 gradi , e non 63 , come ab*’ 
». curii vogliono : nè giace entro della linea 
» che include t. occidente di Tolomeo , ma è 
»' molto più occidentale . Ed a quest* isola , che 
» è tanto grande come V Inghilterra y vanno 
» gV Inglesi colle loro mercatanzie , special - 
» mente quelli di Bristol. E al tempo ch'io 
» vi andai non era congelalo il mare , quan - 
* » tunque vi fossero sì grosse maree 7 che in 
» alcuni luoghi ascendeva a 26 braccia , e di~ 
» scendeva altrettanti in altezza. È bene il 
» vero , che Tile , quella , di cui Tolomeo fa 
menzione , giace ov egli dice ; e questa 
y> da' moderni è chiamata Frislanda. a 

Trova 1 ? illustratore del [viaggio degli Zeni y 
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nhe la latitudine summentovaia di gradi 73 i 
fallace tanto per la Frislanda , quanto per la 
Islanda, trovandosi questa tra i gradi 64 e 67 j 
<pd osservando che con quella latitudine non sa- 
rebbe neppure indicata * l 1 isola detta di Gio. 
Majen posta a gradi ji , nè lo Spltzberg posto 
a 76 ; conchiude avere il genovese navigatore 
errato nel computo dei gradi , dal che egli de- 
duce ,« che a queir epoca non ancora egli pos- 
» sedesse l’arte di levare le altezze colf astro- 

*r , ' 

» labio , come poi fece ne-lli suoi viaggi famo- 
)> si al nuovo modo dopo tre lustri, 'te- 
lo credo che sarebbe forse più agevole cosa, 
e più conveniente il. supporre qualche errore 
avvenuto-neila - copia . della memoria originale 
di Colombo , scritta forse in modo poco intel- 
ligibile , o nel trasporto che si è fatto di queir 
l’articolo nella storia di D . Fernando , o' for- 
se anche nella stampa delle diverse edizioni di 
quelle storie. Se la Tile di Colombo era T Islan- 
da , percorrendo 100. leghe oltre quest'isola, 
quel navigatore avrebbe facilmente incontrato 
Ja Groenlanda. Il dotato Zurla votrebbe indur- 
ci a credere, che sciolto avesse le vele dalla 
jFrislanda che più non si trova, supposta da al- 
cuni nelle , isole Orcadi , come da Forster, da 
Buache e da Fon Fggers , da altri nella Gro- 
enlanda , da altri nella terra di Bry , o di Bus, 
sommersa e sparita interamente dal globo; da 
alcuni, ed anche da un professore di Padova 
del secolo XYII , nominato Terrarossa , si è 
riscontrata nell’lslahda, o nella parte occidentale 
di quest’ isola. Io non pronunzierò certamente 
tale contesa ; ma ricorderò in questo luo* 
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go , die anche il celebre Ansse ' dé « Viliòisón- 
tròvava l’antica pìisknda nella Islanda , e che 
io In una tuia bota alla pagàia della mià 
Lettera sulle due iscrizioni pretese Runiche ì 
trovate a Vi eriezia , Ilo addotto io appoggiò di 
questa opinione ùn mio portolano- membrana* 
ceo scritto prima della meta del . secolo XV j 
nel quale l’ Islanda 1 è; notata esattamente al suo 
luogo col nome di Fistiando, , che più si ap* 
prossima a quello di Frislanda. * . ' ■ i: 

Còsta veramente molta fatica il supporre, che 
un’isola di molla estensióne detta da Colombo 
tanto grande cornei’ Inghilterra , visitata da Co- 
lombo medesimo , e prima di esso dai fratèlli 
Zeni , dove aveva sede un re possente , e dovè 
andavano per testimoniania di Colombo stesso 
gl’ Inglesi colle loro mercanzie , e specialmente 
quelli di Bristol , sia sparita interamente dalla 
fàccia del globo. lion più di tré 1 sècoli addietro, 
senfca che di un tale avvenimento heceSsatia* 
mónte legalo coii qualche catachisbió dèi gloa 
bo, abbiano fatto menzione gli storici di que’lerti* 
pi, e massime gl’ Inglesi , che avevano un in* 
teresse mercantile immediato colla esistenza di 
quell, isola. L abate Zurlo ha sfoggiato su questo 
argomento mollissima erudizione 7 accennando 
tutte le terre che una volta esistevabo , e che, 
ór piu non si trovano , in proposito delle quali 
avrebbe anche potuto molto estendersi sull’ A* 
llantide , e quelle a vicenda che sono compar- - 
se di nuovo ; ma nessuna per avvertirà di queste 

trovasi nelle condizioni medesime , nè così pros- 
sima ali Europa , nè così estesa, nè così fre- 
quentata dai moderni pavigatori e dalle nazioni 
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trafficanti. Io érédo dunque di poter arrischiare 
in qiiesta luogo una mìa congettura affatto nuo- 
va , che trova il suo appoggio nell’ antico por- 
tolano da me già citato ; e che io mostrai altrfc 
volte allo stesso abate Zurla. Quel nome di 
Fixlanda , dato nel portolano alla Islanda , mi 
fa dubitare che quésto nome derivante forse dal- 
V antico teutonico, nel quale linguaggio signi- 
ficherebbe terra pescosa -, otterrà de' pesci , o 
terra àbbondaiite di pesci all intorno , fosse 
dato originariamente dai prirrii che si slan- 
ciarono in que’ mari , alF Islanda fton solo , 
come appare dal mio portolano ma alle 
Orcadi ancora, alle isole Schetland , Faroe, 
o Feroe, ecc. , ed a tutte le isole Schetlan- 
diche , o Hetlandiche , o fors 1 anchè a tutte 
le terre che si scuoprivàno in quelle regioni. 
Può essere che questo nome sfasi alterato 
in seguito , e che se ne sia formato quello 
di Frislandà , che più particolarmente Sara 
stato applicato ad alcuna isola , o forse ad 
un gruppo di isole , senza che faccia d’ uopo 
di andare a cercare nell’ anglo-sassone una 
radice che dinoti terra agghiacciata , e di 
fatto se dobbiamo credere alla relazione di 

t< m i ' 4 % • % 

Colombo « non era congelato il mare nel 
>) tempo dii egli vi andò » se pure egli fij, 
nella Frislanda dei fratelli Z^eni. < 

Quésta conghiellura , qualora fosse bene 
accolta , mentre metterebbe in chiaro un pun- 
to di 'geografìa finora controvèrso , e servi- 
rebbe ad illustrare il viaggio degli Zeni , gio- 
verebbe pure a rischiarare la relazióne del 
viaggio settentrionale di . Colombo , sul qùàlc 
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abbiamo cosi scarse notizie. Sarebbe egli par* 

.tiro dall 1 Islanda , che credeva la Tile di To- 
lomeo ; e navigando al di Ih di quell 1 isola 
^circa 100 leghe , trovato avrebbe o la Groen- 
landa , o alcuna dalle isole poste su quella 
spiaggia, alle quali, secondo l 1 opiaione da. 
me emessa , si sarebbe pur dato il nome di 
Frixlanda , o Frislanda -, il che tanto più è 
.probabile quanto che moderni affatto sono i no- , I 
mi , coi quali in appresso si sono distinte tutte 
le isole di quel mare. Nè ripugnerebbe a que- 
sta supposizione il vedere che Colombo porta 
questa terra all 1 occidente , perché tale appunto i 
potrebbe sembrare la posizione della Groelanda ; 
rispetto all 1 Islanda. Anche nella Enciclopedica 
, metodica il nome di Frislanda altro non si è 
creduto indicare- se non un 1 isola vicina alla Gro- 
enlanda 5 il che serve singolarmente a confer- 
mare la nuova opinione ,da me esposta. 

Non chiuderò questa nota senza fermarmi 
alcun poco su di un passo .della prefazione dal 
dotto Zurla premessa alla sua Dissertazione , 
nel quale si dice , che « gli Zeni ebbero tutto 
» r agio di spingere le loro osservazioni cCogni 
» maniera colte ed erudite , non solo nelle 
» varie isole di quel mare ( cioè del mare di I 
» settentrione) , ma nella Groenlanda eziandio , 

• » e quel che piu monta , di visitare con impo - 
)) nenie flotta le coste settentrionali del nuovo 
» mondo , e anticiparne chiare e ricche noti - 
» zie un secolo pria che il Colombo ed nitri 
» di simile scoperta risuonar facessero la fa- 
'ti ma . » Non è già mia intenzione di impugnare 
in quello luogo la % sincerila della narrazione dei 
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fratelli Zeni , nè l’autenticità e yerità del viag- 
gio , che attaccata fu già da altri scrittori j 
che anzi io ho fornito materiali a quello scrit- 
tore per difendere quel viaggio , trasmettendogli 
l’estratto della Crimogea di Arngrimo Jonas 
con alcune mie osservazioni contenute in una 
lettera che quel letterato ha voluto far pubblica 
in calce alla risposta da esso data alle obbiezio- 
ni del signor Malle-Brun : ma mi limiterò solo 
ad osservare , che se gli Zeni videro realmente 
le coste settentrionali dell’ America , delle quali 
però non diedero così chiare e ricche notizie , 
che potessero in Europa far nascere il solo so- 
spetto della esistenza di un nuovo mondo ; ciò 

M» \ " « .7 

nulla potrebbe detrarre alla gloria di Colombo, 
il quale per altra parte , e per una strada* af- 
fatto incognita andò ad attaccare , per così di* 
re , l'America nel suo* centro , e scoprì di fat- 
to una gran parte del nuovo mondo , aprendo 
ad altri ^ la 1 via ’ a più ampie e più doviziose sco- 
perte/ Se Colombo vide la Groenlanda nel suo 
viaggio settentrionale , vide pur egli le coste set- 
tentrionali dell’ America ; * nè per questo dubitò 

di aver trovato il nuovo mondo , nè si ristette 

« * * * 

per questo dal meditare; dal promuovere, dall* 
intraprendere.; la grandiosa> scoperta che solo 
ebbe luogo nel 1492. *,. > 

* (7) Citerò in prova un autore tedesco , non 
sospetto di parzialità , il solo per avventura che 
abbia lasciato memoria di questa circostanza im- 
portantissima.' Andrei Muller , editore chiarissi- 
mo della versione latina deb viaggi di Marco 
Polo; che Tiraboschi sudoleva di non avere 
veduta , od autore di unsi dissertazione de Chtt* 

TJIy ^ 
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tdja y unita a que’ viaggi ; ; nella prefazione pre? 
messa a quel volume dice j,che Lisbona nel 
i5o 2 furono stampate in portoghese le opere di 
tre illustri viaggiatori , il primo de’ quali era 
Paolo Veneto v cioè Marco Polo il secondo 
Nicolo Veneto, quello stesso, al quale Ortelio 
dà il nome, di Nicolo, de 1 Conti j il terzo. au 
rolamo da Santo Stefano, genovese, che, da 
Tripoli di .^Siria aveva scritta una relazione, ad 
un suo amico in Altemàgna nel t 499*, Siccome 
queste opere eransi pubblicate da un cortigiano 
della regina Eleonora , ne deduce il Muller la 
conseguenza eh© anche, i viaggi di Marco Polo 
etano stati ricercati e pubblicati in subsidinm , 
ditegli , navigationis Indicai. Quod nec mi- 
rum , soggiugne - tosto , nani et . Christophorus 
Columlfiis èjusdem Veneti fide ignotas quaes Ut 
terras , ut in commentar iis sub voce Zipangr j 
dicavi* ' : 

Due essere dòveano que’ commentari , e tener 
dietro al supplimento , che il Muller intendeva 
«di pubblicare del Tesoro Orteliano ; uno cro- 
pografìco , l’altro prosopografico ; ma siccome 
l’ autore confidava per la • * di queir 

opera dispendiosa nella generosità de’ mecenati , 
nè sembra credibile che quel supplemento ,, nè 
tampoco i commcntarj non siano stati pubbli- 
cati giammai ; nè ho trovato in alcun luogo del-* 
la sua dissertazione de Chataja , eh 1 egli parli 
del Giappone sotto il nome di t Zipangri . I)a 
Marco Polo altro non si . può raccogliere , se 
non che Tisola dÌ:Zipangri è posta in alto,; iu 
mezzo al mare , i5oo miglia lontano dai lidi 
del regno vastissimo di Mangi; ma può essere 
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che altre indicazioni si trovassero nei manoscrit- 
ti che Colombo ebbe tra le mani , e fprse noi 
più non abbiamo che la sola parte corografica 
degli scritti di quel famoso viaggiatore. Annun- 
zia però egli altrove, che passato di là dall* 
equatore vide il polo e le quattro stelle della 
croce menzionate ancora dà Dante nel Purga- 
torio. Dove il signor Muller abbia trovato il 
fondamento della notizia, eh’ egli con tanta con- 
fidenza ha annunziato , non saprei certo indi- 
carlo ; come difficilmente si renderebbe ragione 
del sussidio che i libri di que' tre viaggiatori del^ 
T oriente hanno .potuto prestare alla navigazio- 
ne indica , cioè dell’ Indie occidentali. Mi ba- 
sta solo di avere riferito un cenno di autore non 
sospetto, che onora, grandemente T Italia: Ve- 
dasi la nota (io). 

Essendosi in' questo luogo menzionato nel te-, 
sto il sussidio che Colombo trasse dagli scritti 
non sol*» del veneto viaggiatore Marco Polo , 
ma anche di altri Italiani, riferiremo brevemente 
i fasti dei viaggiatori italiani dei secoli XIII, 
XIV e XV. Cominceremo dal notare che , se 
si può prestar fede al Ramusio , che dice di 
aver egli stesso veduto quel prezioso monumen- 
to , conservavasi ai suoi tempi in Venezia nel 
monastero di S. Michele di Murano una car~ 
ta geografica disegnata e delineata da Marco 
Polo medesimo , nella quale vede vasi indicato 
il Capo , che fu detto in seguito di Buona-Spe- 
ranza , e l'isola di Madagascar ; dal che 
raccoglie che i Portoghesi nelle prime loro spe- 
dizioni non ^scoprirono se non . una , parte 
de' paesi che giù erano stati veduti <ìue secoli 
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prima dal veneto viaggiatore. Gli autori delia 
istoria generale de 1 viaggi , sebbene interessati , 
Scoine Francesi , a vantare le glorie del Rubru - 
quis ,';che andò nella Tartarià alcuni anni pri- 


ma del Polo , non hanno dubitato su questo 


punto della relazione del Ramusio ; e se ancora 
‘questo scrittore si fosse ingannato , scambiando 
in una mappa delineata da Marco il celebre Pla- 
nisfero di Fra Mauro , come alcuno ha supposto, 
si tratterebbe ancora .di un’ opera italiana. 

Non parlerò di Ricoldo da Monte Croce , che 
gran parte del Asia corso aveva prima dell’ an- 
no i3oo; non dei viaggi dei fratelli Zeni già 
menzionati nella nota precedente ; non del Beato 
Odorico da Pordenone, die prima del i33oera 
già tornato da una lunga peregrinazione ne’ pip 
vasti regni dell’ Asia ; non dei viaggi nelle Indie 
di Nicolò Conti , intrapresi ai tempi di Eugenio 
IV ; non di quelli fatti in Persia ed in altre 
" province dell’ oriente nel secolo XV da Marco 
Cornaro , da Caterino Zeno , da Giosafat Bar- 
baro , da Ambrogio Contarmi , da Cristoforo 
Buondelmonti ; essendo le relazioni di que’ viag- 
gi troppo scarse , o incerte, o riguardanti solo 
,]gli oggetti delle missioni , o non fatte per servire 
tip guida ai viaggi attraverso al mare atlantico. 
Ma non si dee passare sotto silenzio che i Ge- 
novesi furono i primi che nel XIII secolo ten- 
tarono di trovare la via per mare alle Indie 
orientali; eh’ èssi prima di tutti scoprirono le 
isole Canarie , dette ancora Fortunate , del che 
ci ha lasciato una prova irrefragabile il Petrarca 
; i>èl suo libro de P^ita Solitaria \ che Àndalo- 
toe del Nero, genovese, celebre astronomo di 
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Ijue’tetnpi, andò viaggiando quasi per tulio ir 
inondo , come attesta il Boccaccio nella genea-' 
logia degli Dei : Universum pene orbem siib 1 

quocumque horizonte peragravit. Non dee. tacer- 
si per ultimo che Fra Mauro , detto nella leg* 
genda della medaglia ad esso coniala , Cosmo- 
grafo incomparabile , autore del famoso plani*’ 
siero , ohe tuttora si ammira a S. Michele di 
Murano , e che è stato con dottissima opera il^ 

lustrato dall’abate Zurla : verso la metà del 

*• , ( /«• • , % 

secolo XY era stato dal re Alfonso V. richiesto' 
di formare altro planisfero ad uso dei nocchie- 
ri j che sulle coste dell 1 Àfrica si erano 1 già avan- 
zati a nuove scoperte , e forse quella carta me- 
desima esisteva ancora nel secolo susseguente 
presso i Benedettini di Àlcobazd. Da questo fat- 
to , e dalle relative osservazioni , il Tiraboschi 
deduce che tanto il Toscanelli, quanto Fra Mau-^ 
ro « standosi nella loro patria giovarono essi 
» pure non poco ai gloriosi tentativi de' Por - 
)> toghesi , » ed egli avrebbe pótuto àggiugne- 
re , a quelli pure di Colombo , sebbene nel 
planisfero di Murano non veggasi in alcun mo- 
do indicata T America , e solo si vegga il mare 
aperto dalle coste occidentali della Spagna fino 
al Giappone ed alla Cina , siccome viene altre-*" 
sì descritto nelle lettere del Toscanelli mede-. 


simo. 


Mappe nautiche amplissime aveva’ * già deli- 
neato uh Pietro Yesconte di Genova nell’ anno 
i3i8, che tuttora si conservano nella Bibliote- 
ca imperiale di Vienna. In mollissime collezió- 
ni di manoscritti trovansi ài numero di 1 quat- 
tro ; di sette ed anche di otto le carte nautiche 

J * V • * ’ * J t . . ' ♦ 
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di Grazioso Bcnincasa anconitano , e di Andrea 1 
(li lui figlio , disegnale nell’ anno 1463 o poco 
dopo, ed io ne. ho posseduto un codice , nel 
quale vedevansi al numero di otto , . e scritte 
erano prima del 1472. Pìh auliche dovevano • 
essere quelle, di Andrea Bianco veneziano, del- 
le quali Formaleoni ha pubblicato un saggio , 
ed altre se ne conservano nella Biblioteca R. 
di Parma delineate da un Genovese verso il 
i 436 . Altra finalmente passò dalle mani, di Gi- 
rolamo Zanetti a quelle del P. Paciandi , e da* . 
questo fu poscia deposta nella suddetta Biblio- 
teca di Parma , la quale , se pure non è cor- , 
so Terrore di un secolo nella data, appartie- 
ne all 1 anno . 1 36 ^ , e si vede composta da Fran- ‘ 
cesco e Domenico Pizigano, e fatta in Venezia 
da certo Marco, cominciata nel giorno 12 di ; 
dicembre. Il dubbio da me esposto , che nella % 
data sia corso qualche errore , nasce in parte 
dalla diligenza , colla quale c lavorata questa 
mappa , dalle miniature non ineleganti che la 
adornano , dal vedersi esattamente segnati in 
essa i venti , e le còsi dette rosé , che solo, co- 
minciarono a formarsi comunemente nel secolo 
susseguente; finalmente dal vedere che alcuni 
del casato de 1 Pizigani fiorivano in Venezia , e 
professavano la geografia e la nautica circa un : 
secolo dopo T epoca nella detta mappa anuun- i 

fiata; ] 

' Potrebbe pur dirsi alcuna cosa di quel Gior- ^ 
gio Interiano genovese , del quale scriveva An- j 
Ionio Galateo al Sannazaro , che girato aveva 
il mondo e ricercato diligentemente le posizio- ì 
mi della terra , dal che aveva egli dedotto che 
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il mare rosso si congiugnesse coll oceano ,‘ e 
che quindi dovesse .aprirsi facile il camminò! 
alle Indie orientali. Non so intendere perchè il 
Galatèo indichi sempre quest 1 uomo . col nome 
non d 1 fnterianò , ma di Giorgio Italiano geno- 
vese. Meriterebbe piire alcuna menzione Luigi 
da Mosto, o da\Ca de Mósto venèàflaiiò j il 

J uale prima del i’4’63 aveva assistito V infante 
on Arrigo di Portogallo nelle scopèrte delle 
éoste africàne, aveva il primb oltrepassato Ca- 

Ì po Verde , ed il primo aveva scoperto le iso- 
é conosciute sòttò qiiel nóme , ò due almeno’ 
di esse. Sembra pure che le altre isole dèi. Ca- 
po' Verde scoperte fossero nel 1462 da Anto- 
nio Noli genovese , ed altro Genovese pèr no- 
me Antonietto U somare ebbe per socio il Ca 
da Mosto nelle ardile sue imprese. Si è tenta-* 
io jpiìc vòlte d’impugnare alcuna parte delle re-' 
iàzioni di Questo viaggiatore; ma tanto il Fo- 
rcarmi , quanto gli autori della Raccolta gene- 
rale de* viàggi , non sospetti di parzialità, si 
accordano uel riconoscere Quelle relazioni comè 
le piu' antiche ed autentiche che rimaste ci sia- 
no intorno alle navigazioni de’ Portoghesi. Sog- 
giugneremo che queste pubblicate in Vicenza fi- 
no dal vhòj , furoiiò V anno seguente tradotte 
in latino, è ristampate iri Milano. Il Grineo le 
inchiuse nella sua raccolta intitolata Novus Oi*- 
bis ; ma è da osservarsi , che tanto nella edi- 
zione latina, quanto in quella del Grineo me- 
desimo^ si h cambiato per errore Tannò 'della 
partenza dèi Ca da Mosto , che fu il 1 4^4 > nel- 
anno i5o4. \ 

(8). Citasi d'ordinario Platone , k H «piale nel 
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Timeo mette ■ in bocca di un sacerdote egizio , 
che al di la delle colonne d 1 Ercple trovavasi 
un isola delta Atlantide , e fa dire , poi ad E- 

* riaia y che quell 1 isola era tanto grande , - quan- 
to V Asia e l 1 Africa insieme unite ; che altre 

*■' isolette trovavansi al di la dell* Atlantide , e che 
fa presso esisteva un continente vastissimo , pel 
quale si arrivava lino , al vero oceano. Citatisi 

* Avistotele e Teofraslo, i quali parlano 4* una 
grandissima isola deserta, coperta di boschi e , 
bagnala di grandi fiumi , .fertilissima in appa- 
renza 5 scoperta nell 1 anno. 356 dalla fondazione 

. di Roma da un vascello cartaginese ,• innoltra- 
" tosi in un mare incognito fra il mezzogiorno e 
l 1 occidente ; Seneca, che sulla fede, di Ayito 
n - suppone l 1 oceano contenere terre fertili , oltre 
quello che sta scritto con uno stile veramente 
profetico nella Medea di un nuovo mondo, e* 
di una immensa terra che apparir doveya in seno 
all 1 oceano } Ammiano Marcellino, che parla di 
un 1 isola , . posta pure nell 1 oceano , più grande 
dell 1 Europa ; Eliano , il quale supponendo V Eu- , 
xopa , T Asia e la Libia , cioè I 1 Africa., circon- 
date dall 1 oceano dice trovarsi più in, la un con- 
tinènte vastissimo, ove . gli uomini e gli anima- 
li sono più grandi che non nel nostro , ed pve 
V oro e l 1 argento si trovano in copia. .Si cita- 
no pure S. Girolamo, il quale , appoggiandosi 
ad una lettera di S. Clemente, dice trovarsi 
di lù dell 1 oceano un altro mondo ; e S. .Ago- 
stino che ha supposto essere gli uomini , per la 
: molti pii cazioike eccessiva della specie loro , .pas- 
sali in nave ad isole disabitate. Non veggo pe- 
xò citato d’ ordinario Diodoro Siculo , il , quale 
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Bèl libro VI , cap. 7 ,* parlando di alcuni Fev 
pici navigatori , dice che rapiti dal ventoso dal- 
le correnti in lontani seni dell 1 oceano , furono 
traiti ad un 1 isola d’ immensa grandezza. 

Lungo sarebbe il riferire ,i ragionamenti di 
tutti quelli fra gli antichi che anno riconosciu-, 
ta r esistenza degli antipodi 5 supposizione che 
pure poteva condurre a qualche ricerca , o far, 
dubitale almeno che voto non fosse, o. privo di 
qualunque terra, lo spazio imnlenso> compreso tra 
le Indie orientali e le coste occidentali dell’Europa. 
Strabone , Cresia , Onesicrito e Nearco non tro- 

^ , A • 

yavano altro mezzo per torsi d 1 imbarazzo , che 
quello di dare una immensa estensione all 1 India,, 
e d’ ingrandirla a segno che formar potesse un* 
terzo della terra abitabile. Ma Plinio , Solino , 
Diogene Laerzio e Marciano Capella indicarono 
chiaramente gli antipodi , senza confonderli co- 
gl 1 Indiani allora conosciuti, e da essi prese per 
avventura il nostro Pulci l’argomento della bel- 
la stanza relativa agli antipodi ed alla possibi- 
lità di passare nell 1 altro Emisfero , che trovasi 
nel canto XXV del Morgante. 

Molto ha dato anche a pensare Y Ophir , ó 
Olirà di Salomone , ed è stata pure quella le- 
gione l’oggetto di quistioni interminabili, abbenchè 
niente vantaggiose. Altri volevano, come Ruba- 
no Mauro, che l’India fosse indicata sotto quel 
nome. Altri , come Volterrano , volevano che 
r Ófir fosse l’isola di ^0 fai a nel mare etiopico. 
Ma non mancavano quelli che cercar volevano 
quella regione che l’oro forniva a Salomone , in 
qualche isola dell’oceano occidentale j sudi che 

possono vedersi il Varrerio, ed il Lippenio 
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nel suo Commentario della navigaiipné di Sa- 
lomone , e tra 1 più recenti il signor Tychsen 
negli Atti della Società di Gottinga. Anche 
Colombo era persuaso che in qualche isola oc- 
cidentale dovesse riconoscersi la Ophir, e cre- 
dette perfino di averla trovata in Veragua. 
iio basti quanto agli scrittori ed alle memorie 
più antiche. 1 

Passando all'età di mezzo, trovasi che un prin- 
cipe di Galles , detto Madoc , nel secolo XI v * 
dopo un viaggio di alcune settimane , scopri al V 
occidente una terra, dove laccio alcuni de’ suor 
compagni, e tornò in Inghilterra. Volle tentare 
un secondo viaggio a quel luogo medesimo , ma 
più non se ne seppe alcuna cosa. Potrebbe a 
questo aggitignersi il viaggio di Torvvaldo in Is- 
landa del secolo IX o X. Una tradizione de’ 
Portoghesi faceva credere che si fosse scoperta 
ne' mari deli’ occidente un'isola, detta delle sette 
Città , al tempo della invasione de' Mori , cicè 
verso l’anno ^ 7 1 4 < Altre relazioni non si hanno 
in quel periodo di viaggi tentati verso ponente; 
ma gli scrittori arabi , tra gli altri Averroe ed 
Alfragano , non senza qualche fondamento , sup-i 
posero," che dall* ultimo ; confine della Spagna 
non molto spaziò si trovasse per traghettare in* 
fino all' Indie. Molti di fatto tra gli antichi geo- 
grafi e cosmografi avevano talmente protratti i 
confini dell' oriente , o dell' India, che, suppo- 
sto il prolungamento delle terre sulla curva del 

11 t* * . * ^ -, ! ' v • s i • * • ♦ i r • i t 

flebo, non molto spazio rimaneva aperto tra 
rastremila occidentale dellaSpàgna e deirÀfiica, 
ed il lembo orientale dell 1 India ; c tale era pu- 
re il sentimento di Giulio fan tolino e di Pietro 

. * . . • * • \‘ * * 
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d’Àlliaco. Snorro Sturleson , o Sturlonide , nella 
suga , o cronaca del ré Olao di Norvegia narra, 
^-che avendo i Norvegiani scoperta la Groenlan-' 
da nell’ anno 982 , e fondala cola una colonia, 
s’inoltrarono di Ih al ponente , dove trovarono 
un paese più ameno con vigne fruttifere. Altro 
don si sa della scoperta delFAinerica che si pre-~ 
tende fatta dai Noyergiarii.* Secondo il calcolo' 
della lunghezza de’ giorni e delle notti da essi ri-' 
ferito, avrebbero dovuto approdare in qualche 
parte della terra di Labrador nella latitudine di gra- 
di 58 in circa , ma in quella non potevano le viti 
dar frutto. Noni si poteva dunque conchiùdere, 
che l 1 America fossè irf quell 5 epoca conosciuta, e 
neppure si sarebbe potuto inferire dai viaggi dei 
fratelli Zeni, quando pure avessero questi scoperta 1 
nel secolo XIV o la terra di Labrador, o' qualche 
altra terra abitata dalFArnerìca settentrionale. Nè 
tutto questo aveva distratto giammai i Porto- 
ghesi dal seguitare le coste dell’ Africa , e niu- 
rio aveva per anco immaginato di far vela aura- 1 

' . / « A ’ | • * ’V * * * ! * 

verso 1 atlantico* 

( 9 ) 1)3 certo Vincenzo Martin , piloto del ré* 
di Portogallo," fu Colombo informato che alia di- 
stanza di 45 q leghe dal Capo S. Vincenzo vei>‘ 
sb ponente erasi trovato un pezzo di legno ben* 
lavorato , senza che apparisse tagliato col ferro, 
che credevasi proveniente da alcune isole poste 
più in la da quella parte medesima, TJn pezzo *, 
di legno eguale , ed alcune canne di straordina- ’ 
ria grosse zza non p ù vedute in Europa nè alle 
Azore , erano state osservale da Pietro Correa ; 
nelf isola di Porto Santo , colà spinte in egual 

modo da : venti fierissimi di ponente! Ài fidi del- 
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la Graziosa é di Fayal trovatami talora dei pi- 
ni , che in quell’ isola e nelle vicine non alli- 
gnavano.' Nell’ isola dei*:Fio.ri , altra delle ; Azo-t 
re, erano stati gettali alla spiaggia due cadave- 
ri d’uomini, dispetto diverso dagli europei, 
Tre/nuove isole narrava di* aver veduto Anto- 
+ ilio di Leone , accasato in Ràderà , iniioltratosi 
smollo colla sua nave verso ponente. Altro pi- 
loto di Madera era passato in Portogallo nel i 4§4 
per , chiedere al re una caravella , affine di po- 
ter visitare una terra incognita', che diceva aver 
veduto ogni anno ne’suoi viaggi in quella stessa 
direzione. Diego di Tiene con un piloto chiamato 
V alasco, andò a cercare risola delle -sette Cit- 
ta , che i Portoghesi confondevano sulle carte 
con quella della Antilla , posta alla distanza di 
•200 leghe dalle Canarie verso V occidente ; ma 
per timore' dell’ inverno non s’ innoltrò a suffi- 
cienza per ritrovarla* Un marinajo venuto dall’ 
Irlanda, diceva di aver veduto una terra, puie 
; all’ occidente, eh’ egli credeva un prolungamen- 
to della Tartaria. Pietro di Yelasco allarmava 

# 

di essersi tanto avanzato al Nord-Ovest, che 
aveva veduto una terra all’occidente dell’ Irlan- 
da. Una terra credette pure di vedere , venendo 
dalla. Guinea , Vincenzo Dias all* occidente di 
Madera. Un commerciante genovese-, avvertito 
dal Dias , andò con esso più di una volta alla 
ricerca della nuova terra , ma essi non si avan- 
zarono quanto era di bisogno , e nulla scoprirono. 
r ' 4 ' Tutti, a un di presso que’. naviganti avevano 
comunicato le loro idee a Colombo. Ma come 
poteva egli credere a relazioni confuse , incer- s . 
te , ambigue * sovente in contrasto l’ una coli’ al- ' 
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t tra r e sempre destituite de’ calcoli necessarj al 
successo delle navigazioni? Che poteva egli rac- 
cogliere da quelle , onde impegnare un sovrano, 
potente ad una spedizione di tanta importanza? 
Pezzetti di legno e canne, ed altre piante flut- 
tuanti , erano troppo leggeri indizj 5 e sempre 
doveva esserne incerta la provenienza, giacché 
» le tempeste portano que’ corpi pei mari a stra- 
ordinarie distanze. I cadaveri di aspetto' diverso 
erano forse sfigurati per la lunga dimora nelle 
acque. L’uno aveva veduto tre isole , e non ne 
aveva visitata alcuna; r altro aveva chiesto una 
caravella per riconoscere una terra da lui vedu- 
ta, e non F aveva piu trovata ; uuo erasi ritira- 
to per timor dell’ inverno ; un altro non erasi 
avvicinalo alla pretesa Tarlarla per cagione de- 
Ja nebbia 5. il terzo asseriva aver veduto una ter- 
ra , senza indicarne' la posizione \ Dias per ulti- 
mo aveva veduto la stessa terra ogni anno per 
lungo tempo, e cercandola . replicatamente per 
tre o quattro volte, non era più giunto ad Sco- 
prirla. Ignorantissimi per' la maggior parte, ed 
incapaci a render ragione degli oggetti anche os- 
servati 5 tutti credevano di aver veduto , tutti 
.dubitavano , tutti narravano dei romanzi 5 niuno 
era sceso a terrea ; niuno aveva rilevato Lauda* 
mento delle ,co$te 5 - niuno finalmente, allegava . 
prove , o testimonj delle proprie scoperte niu- 
no forniva il menomo indizio che servir potesse 
come criterio di verità. »< « * , 

Era forse Antonio di Leme , o F altro piloto 
di Madera accennato poc* anzi , quel .capitano di 
. nave , del quale Gomara e Mariana , storici 
spagnuoli y per detrarre, in .quajche modo alla 4 
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gloria di Colombo , narrano essere egli statò por-*" 
tatb dal furore de" venti ad ignòte terre ed igno- 
ti lidi , mentre era occupato ài commercio dell' 
Africa ; avere quindi nel ritorno perdati tutti i 
itoribap Morti di fame, a riserva di tre o quat- 
tro , coi quali si ridusse à Madera; aver egli 
colà trovato Colombo , dal quale fu accolto con' 
ospitalità generosa ; essere quindi mancato in bre- 
ve tempo di vita, ed aver lasciato morendo 
Colombo il giornale de 1 suoi viaggi , che 4 lò 
istruì dell 1 esistenza di nuove terre al di Fa delF 
atlantico. La còsa non parrebbe per sè impossi- 
bile , perchè il J\ Gumilla de F, Oreho 

<jue , torri . II i' pag: idò") racconta come testi- 
monio di vista, che una nave carica di vino 
partita da Tenariffa per altra delle Canarie con? J 
viveri per soli otto giorni , giunse battuta dalle 
tempeste alla città di Sv Giuseppe de Oranu , * 
posta all 1 imboccatura delF ©reóòco , con cinque 
© sei marinai , i quali avevano V aspetto piut- 
tosto di scheletri che d'uomini viventi. Ma lo’ 
storico Mariana medesimo dubita della narrazio- 


ne del piloto di Madera, o almeno dell’ influen- 
za di questa sui progetti di Colombo. : Acostà 
nella storia dell' Indie hen ne fa alcuna menziò- 

è 

\ie ; non si dà il nome del pilotò di Madera ; * 
e , se questo fosse per avventura il Leme , o 
F altro innominato , del quale si è fatto cenno* 
nè F lino y nè V altro toccarono terra , nè 1' uno, 
nè <F altro «si accertarono di averla veduta y nè 
r uno , nè V altro comprovarono con documenti 
le pretese loro scoperte. Quindi il De Laet , che 
non era Italiano , ma di Anversa , nelle sue no- 
te alla dissertatone di Grozio della origine dei 
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popoli cP America , altamente levossi contro que- 
sta 9 ch’egli diceva favola spagnuola , e finale 
mente conchiuse: mihil certius est , quam Colimi - 
bum ex geographiie atque astronomia stientia 
et globi orbe judicasse , omnino necésse esse 
Oceano enavigato in lerram incidere et Hi- 
spanos extranei gloriam invidentes hanc fabu* 
lam finxisse. ■ . 

Anche le mappe , o carte geografiche di que' 
tempi portavano alcuni indizj di terre poste ir* 
quella pane, dove poi si è trovata realmente 1* 
America. Alcune presentavano T indicazione del- 
le Antille ; altre un isola ò più isole col no- 
me di Bresil , il che si vede anche in un mio- 
portolano membranaceo , scritto apparentemente 
prima della mela del secolo XV 5 ma tutte que- 
ste indicazioni erano vaghe, incerte ed equivo- 
che ; le terre non erano mai ben collocate , le 
distanze non eran giuste, i nomi erano ripetuti y 
sotto diverse latitudini , le carte non erano ri- ; 
'dotte 5 ed in vano sarebbersi domandate in sus- 
sidio di una navigazione, intrapesa attraverso a; 
mari incogniti , ,0 non frequentati. Que’ nomi al- : 
tronde, e quelle indicazioni si appoggiavano al- 
la fede ed alle relazioni de 1 naviganti , sulle qua- ; 
li abbiamo veduto or ora' quanto » poco contar e 
si potesse. 

Siccome sul finire del Secolo XV le scopet- 
te già fatte dai Portoghesi avevano altamente 
scosso gli animi de’ marinai non solo , ma di tut- : 

gli scienziati , i politici ed i trafficanti , e lut- 
ti parlavano delle scoperte fatte, lutti aspirava- ,* 
ko a tentarle , o a vederne fatto di nuove \ co- 
* l non. k impossibile che allora moltiimi impo- 
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stori si suscitassero, ed ognun©- di questi. Spac* 

ciasse qualche romanzo per procacciarsi, credito 

} >resso i negozianti speculatori , presso il popo- 
o curioso di tali novità, ed anche per ottenere' 
protezione , favore, assistenza dalle corti. Era for- 
se questa un alchimia di nuovo genere , giacché 
le nuove terre cercavansi per V oggetto di trar^ 
ne dell 1 oro ed altre molle ricchezze , e la più 
sordida avidità collegavasi colla curiosità erudi- 
ta. Ben a ragione dunque il conte Carli , riget- 
tando r anteriorità de" viaggi e dèlie scoperte di 
Martino Beheino -, sostenuta dal signor Otto , pre- 
se altresì a provare che , mentre i Portoghesi 

non tendevano che alle coste d’ Àfrica ed a tro- 

* • * 

vare per quella via il passaggio all 1 oriente, « il 
» progetto di Colombo era affatto diverso ed 
» opposto alle direzioni de 1 Portoghesi , i quali 
>> allora non avevano nè cognizione alcuna 5 nè 
>> pretesa sopra il continente dell 1 America. )> 
(io) Paolo Toscanelli , nato nel 1 3gy , astro- 
nomo celebre per que 1 tempi , si conosce parti- 
colarmente come autore del Gnomone di S. Ma- r 
ria Novella di Firenze. Egli era in corrispon- 
denza con certo Martinez, canonico di Lisbona* 
e sembra che quest’ultimo , confidente del re di 
Portogallo, a nome forse del medesimo interro- 
gasse il fisico firentino sulle scoperte che si an^ 
davano facendo sulle coste dell’Africa e su quel- 
le che forse si meditavano. . 

E singolare l 1 errore commesso da Mariana 7 
il quale ha confuso Marco Polo , viaggiatore 
veneto, con Paolo fisico firentino , «allorché dis- 
se che Colombo poteva essere edotto , o aver 
ottenuto qualche lume a (juodum Marco Polo } 
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medica fiorentino. *S arebbe egli mai .su* questo, 
falso appoggio , : ossia su quest’ inganno , che 
Muller avrebbe sfondato la sua asserzione , che 
Colombo , sulla fede di Marco Polo , cercasse 
le terre, ignote ? ( Vedasi la nota (7),) Più voi-* 
te mi è passato per la mente un tal dubbio ; 
ma diverse ragioni m 1 hanno indotto ad allonta- 
narlo , ed a credere il Muller da tutt* altra auto- 
rità condotto, che.non da quella di Mariana } 

ed eccole in succinto: i.° Paolo fisico non fu 

, • * * • * 

mai detto Marco Paolo, ma bensì Paolo Tosca- 
nelli ; 2. 0 Da. tutti , e dal Mariana medesimo, 
vien detto firentino e non veneto} 3 .° Paolo fi- 
sico non fu mai viaggiatore , nè lasciò scritti che 
còli’ andar del tempo siano stati pubblicati. Ed 
il Muller parla sempre di Marco Polo } ed è nel- 
la 'prefazione appunto, premessa ai di lui viag- 
gi , ! eh’ egli ^accenna le scoperte, di Colombo ; 
egli parla sempre di Polo , o Paolo , non di To- 
scanelli } egli-, parla sempre di un veneto , non 
di un fiorentino . nominandolo anche talora sem- 
plicemente Paolo veneto 5 parla sempre di un 
viaggiatore, non di un medico } e, , quel, ch’ è 
più ancora , accenna V addottrinamento che Co- 
lombo poléa averne tratto , dopo di aver par- 
lato della edizione dell’ opere di tre , viaggiatori 
italiani } tra i quali era Marco Polo, fatta in 
Lisbona. Egli non erasi dunque-lasciato guida- 
re dalla storia del • Mariana ? perchè in quella 
avrebbe veduto di slancio indicalo un medico 
fiorentino , invece di un viaggiatore veneto. E 

bensì vero che il fisico di Firenze nella sua let- 

* * 

teia al Martinez , della quale sped\ copia al Co- 
lombo > si fonda non poco sulle . relazioni del 
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veneto Viaggiatore? benché purifonònlònomi- 
ni } ma resta ancor dubbio , se Muller abbia ve- 
duto quelle lettere»; èd in qualunque .-supposi-; 
aione egli avrebbe detto il Toscanelli , e non iP 
Colombo, addottri^ato dk Marcò Polo. 

Le lettere di Toscanelli al , Cólombò ed al*' 
Martinez. «spargono tanto lume sttir argomento 
della spedizione, che io ho creduto opportuno* 
d 1 inserirle per intero 1 nell’ appendice alla vita 
sotto il num. I, : 1 ‘ ? 


Il signor Roscoe , scrittore per esattezza ed* 
imparzialità commendèvólissimo , nella vita di 
Leone X , da me tradotta ,' ha fatto onorevole 
menzione di Paolo Toscànelliy deb Gnomone da 
esso eretto # nellà chiesa di o. Maria Novella 
in* Firenze nel 1468, e cita Cristoforo Landino* 
rie’ suoi commentarj sopra Virgilio j onde mo- 
strare l’attenzione grandissima, che quel -fisico ' 
posto aveva agli studj geografici. Accenna quin* 
di le comunicazioni da esso fatte' al Martinez ed 1 


.al Colombo, e la carta di navigazione dal tìsi- 
co toscano spedila a quest’ultimo, « la quale 
y> probabilmente, » die’ egli, <c ci fa debitori 
» ai suggerimenti di Toscanelli di non piccola 
ìy parte della riuscita di quel viaggio ». ì^ita é 
Pontif \ di Leone X , tom. IX , pag* 123 . 
Ediz. Ital; Io ho pure parlalo degli studj geo- 
grafici degl 1 Italiani nelle mie note addizionali a* 
quel volume medesimo. n.° XXI: 

(ii) Nel 1475 Caffa era caduta in potere * 
Turchi. Gli stabilimenti de 1 Genovesi nel-' 

1 arcipelago erano minacciati ad ogni momento.* 
;Non molto dopo scoppiò la guerra tra i Geno^*- 
vesi e i Fireatini pel possesso contrastata 1 di’ 
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Samna. Pare che Colombo passasse a Genova, 
poco dopo il 1480. ' ' ' j 1 

(12) Tedisi© Doria ed Agostino Vivaldi ,di- 
ce il Casoni , annalista di Genova , « ingolfati-* 
» si nell’oceano, non avevano più data nuova 
» di loro. » Ciò avvenne circa 200 anni prima 
deli 1 offerta fatta a quella Repubblica da Coloni* 
bo ; e forse que 1 navigatori troppo arditi man- 
cavano de 1 lumi che Colombo crasi procurato a 
dovizia. Il secolo XIII non era il secolo de’lu-;. 
mi, nè delle scoperte. E però affatto* incerto 
che. que 1 due navigatori* avessero in mente un 
progetto analogo , anche solo in qualche parte, 
a quello di Colombo. s 

(1 3 ) Sebbene non si producano monumenti 
storici di questo fatto , pure urrà tradizione co- 
stante se ne conserva in Venezia ; ed un ma- 
gistrato insigne di quella cessata Repubblica mi* 
assicurò , menlr’ essa ancora fioriva, di aver ve- 
duto carte pubbliche, le quali facevano men- 
zione dell’ offerta di Colombo, e del rifiuto fat- 
tone dai Veneti , occupati essi pure in altre 
spedizioni , non altrimenti che i Genovesi. 

: (i 4 ) L'esame fu rimesso a certo Ferdinando 
T aiavera , priore di Prado , il quale riunì , per 
quanto si dice, i migliori cosmografi del regno. 
Ma. quali cosmografi ! Una delle loro principali 
obbiezioni era quella che una nave , innoltran- 
dosi molto verso ponente , come Colombo sug- 
geriva, per la rotonditi del globo sarebbe stata 
portata all 1 ingiù , e non avrebbe più potuto 
rimontare verso la Spagna. Fors 1 anche Colom- 
bo non volle esprimersi assai chiaro sulle suè 
idee, per timore di correre in Ispagna la § or- 
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te che . incontrato aveva in Portogallo. 

' Fu cerio Calzadiglia , che consigliò al re Gio-* 
yanni di Portogallo di spedire segretamente una J 
caravella verso ponente per esperimentare la 
possibilità del 1 progetto che Colombo aveva fat- 
to a quel re ,• e Coviliano e Paiva furono i pi- 
loti spediti a tentare .queir impresa. 

■ ( l5 ) Spogliato in mare dai corsari, si ridus- 
se a vivere miseramente in Inghilterra col di- 
pingere mappe , o carte marine. Presentò poi 
ad Enrico \II un mappamondo, del quale si 
è parlato altrove. La iscrizione apposta fa cre- 
dere eh 1 egli molto si compiacesse di quell’opera. 
Non si vede però , che ritratto ne avesse molto 4 
profitto , nè che riuscito ei fosse a far gustare 
a quella corte i progetti del- fratello. 

, # Alcuni storici raccontano tuttavia , che aven- 
do Enrico VII veduto il mappamondo costrut-., 
lo da Bartolomeo , ed essendo stato da questo* 
partitamente informalo dei progetti del di lui- 
fratello Cristoforo , gli ordinò di farlo venir su- 
bito alla sua corte , promettendogli di sommi-* 
nislrare liberamente tutto quello che necessario 
era all’ esecuzione di quel grandioso tentativo. 
Altri .trattano da immaginario questo racconto.- 

La scoperta dell’ America rivoluzionò e cangio 
in gran parte la politica europea. Quanto più si- 
sarebbe essa cangiata , e quanto diverso sarebbe 
ora l’aspello politico dell’Europa e dell’America , 
se quella scoperta si fosse fatta dagli Inglesi ? 

Appena vi fu in JF rancia , dice Tiraboschi , 
chi degnasse le idee di Colombo di un breve 
pensiero. Quello scrittore indica l’ ecclesiastico, 
che* riconciliò Colombo colla corte di Spagna ^ 
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col nome di F. Giovanni Perez di Marchena 
F rancescano. 

Certo Roberto monaco stampò in Basilea nel 
i 533 la relazione del primo viaggio scritta da 
Colombo in Lisbona , e tradotta in latino , ià 
un'opera intitolata: Bellum Christianorum Prin- 
cipimi anni 10885 ma quella relazione è tutta 
deforme ed imperfetta. 

(16) La partenza di Colombo fu accompagnar- 
la da una folla grandissima di spettatori che ap- 
plaudivano al di lui coraggio ,' ed augura vangli 
prospero successo. Questa partenza forma il sog- 
getto di una delle celebri stampe di Teodoro 
de Bry, e trovasi sotto il n.° Vili nella parte 
IV dell’ America. Quella che e posta sotto il 
n.° VI , rappresenta Colombo in piedi , ed ar- 
mato sul ponte della sua nave , con una carta 
marina nella destra, ed ri vessillo della crocea 
nella sinistra. Una Diana conduce il suo vascel- 
lo , al quale tien dietro un altro assai vicino. 
Intorno scherzano najadi , sirene , tritoni , mo- 
stri marini 5 più lontano è Nettuno , e ad una 
distanza ancor più grande veggonsi molte isole 
al chiaror della luna. Il quadro è benissimo 
composto. Nella sottoposta dichiarazione vien 
detto che il Colombo si accorse dell’ esistenza 
di nuove terre al di là dell 1 atlantico , per ca- 
gione di un certo vento che in alcune stagioni 
soffiava còstantamente dall 1 occaso , e eh 1 egli 
aveva osservato ne 1 suoi primi viaggi sulle co- 
ste dell’ oceano. 

Nei più recenti dizionarj storici pubblicati in 
Francia trovasi riferito, non saprei dire su qua- 
le fondamento 7 che Colombo alla parteifca sua 


Digitized by Google 


94 S O T K. 

w accompagnato dal popolaccio con dimostrazio- 
ni evidenti di disprezzo. >1 ’ rapsodisti medesimi 
aggiungono , che prima d’ intraprendere il suo 
viaggio egli vedevasi per le strade sempre ip 
aspetto' di uomo pensieróso ed occupato di al- 1 
tissime meditazioni ; e che le persone più sen- 1 
saie, guarda varilo , toccavano colle dita la loro 1 
«onte e crollavano il eapo , indicar volendo con ' 
questo segno ch’egli aveva perduto il cervello, ! 
il che quegli. scrittori appoggiano ad un’antica f 
tradizione conservata nella Spagna. Io ho ama- ' 
to meglio di fondare i fatti da me riferiti so- ^ 

pra documenti storici e diplomatici, non mai !l 

sopra . incerte, ed equivoche tradizioni. Gli !l 

scrittori seguaci di queste tradizioni orali , han- ^ 

no anche abbreviato il ragguaglio delle spedi- c 

zioni di Colombo, riducendo a tre soli i viag- P 

gi da esso fatti in America ? e registrando la 
sua morte subito dopo il suo ritorno dal terzo e 

viaggio. Nouvcciu Dict. Hist. par MM. Chau- » 

don et Beiandine . Lyon 1814, torri . Ili , j 

art. 'Coloriti. I* Moreri per colmo d’ inesattez- * 

za non accenna, che due soli viaggi fatti al nuo- c 

vo mondo* j 

Yenendo al, ragguaglio - del primo viaggio, v 1 
alcune storie accennano che Colombo dalle Ca- ' i 
narie passò in soli 33 giorni alla prima isola 1 

eh’ egli scoprì ,. delta Guanahani , altra : delle ] 

Lucaie, e da esso nominata S. Salvadore. — Tn ^ 

alt^e si narra che in . quel passaggio i marinai * 

rivoltosi avevano; trattato di gettarlo in mare, 1 

lusingandosi per avventura , che siccome egli era I 

sempre occupato a contemplare gli astri, si sa- 
rebbe, supposto facilmente eh 1 egli fosse naturai- ‘ 1 
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rpaente : caduto j meptre occupato era nelle sue 
osservazioni* — Il citato Dizionario accenna la 

17 \ ^ v « . v > 4 * * *• * • * * * 1 • * 

fuga degli abitanti r dell 1 isola di S. Salvadore , 
Spaventati alla vista degli Europei j il ritrova- 
mento di una donna , alla quale. Colombo do- 
nò pane , . vino , confetti , monili, ecc. , col 
qual mezzo indusse «gli abitanti a ritornare sul- 
la. spiaggia $ jf amicizia contratta xdall 1 ammira^ 
glio con un .Caciche , o principe . indiano , e la 

f permissione da 4l questo accordata agli Spagnuo-r. 
i di costruire un forte ; j ma in* tutte queste re- 
lazioni vi ha un : m an *festo inganno , e tutte que- 
ste circostanze vere.. in parte in parte suppo^ 
ste , debbono riferirsi all'isola di S. Domingo, 
detta allora Spagnuola. Lo. stesso lessicista 
colloca nel secondo viaggio di Colombo la sco- 
perta della Giamaica , e la lunga di lui perma- 
nenza in quell 1 isol^ in mezzo a tutti gli stenti , 
e gli affanni per la mancanza de 1 viveri , e d 1 ogni 
mezzo di uscire da quella situazione , e cosi 
pure il fatto dell 1 ecclissi lunare , mentre quel- 
la forzata permanenza ed il pronostico dell’eoa 
dissi non ebber luogo se non.; nei quarto viag- 
gio di Colombo , dal lessicista interamente om- 
messo. Il tempo- impiegato nel quarto, o piut- 
tosto nel terzo viaggio, si fa passare a Colom- 
bo in prigione da quello scrittore r che gratui- 
tamente suppone . F ammiraglio tenuto ; in ferri 
durante quattro anni nella Spagna , .mentre fu 
messo ìq liberta al primo, suo arrivo * ed i so** 
vrani affettarono di disapprovare il seguito di 

lui imprigionamento. . 1 

Io ho qui raccolto queste poche osservazio- 
ni ? affinchè non possa per avventura far sor* 
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-presa ad alcuno la disparita che- vedesi tra là 
mia narrazione ed i fatti riferiti in un libro che 
trovasi sfortunatamente nelle mani di tutti. 

Cominciandosi nel seguente paragrafò 1, a par-*' 
lare di armamento ; di navi, ed • in ispecie di 
caravelle \ delle quali occorre- frequente men- 
zione in tutta ia storia ; inseriremo qui la defi- 
nizione di questa sorta di' vascelli tratta dall’ j 
eccellente Vocabolario di Marina * stampato 
in Milano nel 181 3 in 3 voi. in 4 °* 

Premesso che il nome di caravella è noto 
t nel mediterraneo per indicare * le maggiori na >- 
vi da guerra turche , le quali sono per lo più 
mollo male costruite , e molto gallute, o <alle 
Hi castelli , si insegna chiamarsi caravella in 
Portogallo un piccolo bastimento da 120 a 
140 tohnellatc ; e tali probabilmente dovevano 
essere le caravelle di' Colombo. 

* 

Quella però che vedesi delineata , forse da 
Colombo medesimo, e che esser doveva la nave 
delfammiraglio, sembra di molto avvicinarsi alla 
forma di costruzione turca* soprindicata, altissima 
vedendosi di castelli, ed anche in questa parte 
sproporzionata. Forse gli Spagnuoli, dominando 
per gran tratto le coste , e spesso intraprenden- 
do navigazioni nel mediterraneo ;, presero dai 
-Turchi r idea della costruzione, ed il nome forse 
anche delle caravelle . . - • . . * 

Io credo. che s'inganni il Du Cange, il qua- 
le nel suo Glossario della media ed infima 
latinità giudica di origine italiana , la voce* di 
caravella . Derivata essendo dai Turchi quella 
forma di costruzione dai Turchi pdre, o da- 

» *^5 4 « • *Sf r «* * «> • , ( 

•f* * •* ' 
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gli Àrabi è assai probabile che -derivasse quel 
nome; quindi molto, antico trovasi, nella Spar- 
gila , dove forse fu introdotto dai Mori ; e di 
la passò anche in .Francia , trovandosi- in qual- 
che monumento del secolo XIV. Caravella dir 
Gesi ancora attualmente una specie di bastimen- 
to peschereccio della costa di Normandia , eh. 7 è 
^ però di forma ben diversa da quella delle cara- 
velie spagnuole. -, * • , ; * 

. (17) Sebbene la scoperta della declinazione 
dell 7 ago magnetico della bussola > da alcuni si 
attribuisca a Sebastiano Cabotto veneziano , tut- 
tavia mancano i monumenti che al medesimo 
aggiudichino con certezza l’anteriorità della sco- 
perta. Quello eh 7 è certo si è, che il\ Cabotto 
non intraprese il suo viaggio se non dopo , il 
1496; e Colombo osservò la decimazione dell 7 
ago dalla stella polare nel suo primo viaggio f 
cioè nel 1492. Forse ninno si era giammai tro- 
vato dapprima. a portata di osservare questo fe- . 
nomeno.: fisico importantissimo per la navigazio- 
ne , che pure cader doveva sott occhio al pri- 
mo che si fosse avanzato nella vastità dell 7 ocea- 
j no , descrivendo una linea parallela alla equi- 
noziale. : * -v 

•> « 

Noterò di passaggio, che il Cabotto è detto 
Cittadino Veneziano in • alcune lettere patenti da 
Enrico VTI re d 7 Inghilterra,- indirizzate ad e$~ - 

so e ai di lui figli, il qual documentasi trova 
perfino nella collezione degli atti . pubblici del 
Rymer.- Eppure tutti 4 biografi elutti i diziona* 
rj storici si ostinano a spacciare* il Cabotto per 
inglese , e lo fanno nascere * in Bristol , , forse 
perchè egli visse lungo tempo in Inghilterra* 

TU. 5 

— 

1 
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- Moltò' controversa i la scoperta' della deeli-* 
nazione dell’ ago magnetico del 1 polo. Molti con- 
vengono olle quella gloria sia ' dovuta a Seba- 
stiano Cabotto' veneziano ; e Livio Sanuto afFer-< 
mava di avere udito parlare . di quella scoperta 
da Guido Giannetti' di Fano che trova vasi; 
presso il re d’ Inghilterra , allorché il Cabotto . . 
gli annunziò questo suo ritrovamento. I Fran- . ; 
cesi dicono che Cabotto non pubblicò ' questa ; 
pretèsa scoperta se non nel i54g, e che Crin- 
non , piloto di Dieppe , aveva -parlato- della de-, 
clonazione dèlia bussola fino dal 1 534- Non 
consta che il Cabotto parlasse di tale argomen- 
to soltanto nel »54g, ed il solo De l’Islevide 
il MS. del piloto francese. Quello che è certo 
£i è , che 'il Cabotto parti per il primo suo 
Viaggio nel 1 496 j che dunque la -di lui osser- 
y azione era anteriore di circa quarantanni a - 
quella del suddetto piloto ; e che ae il Colom- 
bo si accorse dì questa decimazione nel * 49 2 > 
prevenne di quattro - anni almeno la scoperta 
che al Cabotto vorrebbesi attribuire. ' 

" Alcuni scrittori hanno fatto menzione onore- 

J , I i 

Vàie della perizia di Colombo nell 1 astronomia e 
nella nautica , e gli hanno anche attribuito il 
vanto di avere il primo adoperato l 1 astrolabio 
in mare. Oviedo, suo Contemporaneo, così par- 
la nel libro II della sua Istoria delle Indie ; 

» E opinione di molti , et la ragione ci inchi- 
i na a crederlo , che Christoforo Colombo fos- 
f> se il primo che in Ispagna insegnasse, di na- 
b vigare Y amplissimo mare oceano per T altez- 
i) za de 1 gradi del sole e della tramontana , et 
lo ponesse in oper* ; < perchè fino a lui , an* 
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» oorchè per- le scuole si -/leggesse» tale arie f . 
nr pochi- ( o per? meglio dire niùno ; ) V arrischiar» 
» vano di esperimentarlo nel mare ; perchè que^ 
»i sta è una scientia f che non . si può intiera-* 
h mente esercitare per saperla per , isperientia r 
». e con effetto , se non si usa in golfi grandis*, 
» i simi , et molto dalla terra lontani.: et i ma*. 

rinaj et piloti fino a quel tempo secondo un 
» lor^giudicio arbitrario navigavano , et non con 
» rarte y nè con la ragione, che in questi mari 
» hoggi s- usa , < ma nel modo *: che sfanno nei 
)> . mare mediterraneo et, nelle, costiere di Sga*- 
» gna * et di Fiandra , et per tutta Europa f et 
» Affrica, dove non molto dalla terra si &cosLa* 
il no; » É Casoni negli Annali di Genova par* 
la in tal modo : et Aveva egli studiato astrano^ 
» mia , ed essendo pratico degl 1 [strumenti .df.qs^ 
» servanone di questa nobile disciplina r sufic- 
amente penw di trasfe^ dalla terra in mare: 
» f uso 1 dell^ astBolabio e quadrante , e servirsi 
» nell- alto mare per guida di giorno della de^ 
>x ctinarione dei sole* e di notte delle * stella 
»• fisse. Intenzione corto molto più sagace *e> 
» profonda che di avere trovalo il nuovo jmnp-v 
v do ? colla quale fu proficuo non : alla Casti**- 
)> glia sola* ma a tulle de nazioni, mentre con' 
» 'Ciò : generò tanti scopritori , quanti in appresso 
>r so ne furori^; e fece , che^si* solcasse :d ? ocpaj" 

» no per tutta la sua ampiezza , 0 diede co~ 
»• raggio a v Portoghesi di trapassare il Capo di 
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- acrofobie -, stromento antichissimo , , usato 
forse fino daft secondo , o terzo secolo cristia-» 
uè * J siccome appare da un antico astrolabio iiU 
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lustrato nelle Memorie sulle anìichil^à ne belle 
arti di Róma del mese di settembre . i8iry y* e; 

nell 1 ultimo volume della Biblioteca Italiana di. 

\ » * 

quell 1 anno j era stata nei secoli . XIH* e XI ìfr 
riformato e ridotto .ad un uso più generale., Nel-?; 
la Laurenziana conservasi MS., un trattato deli 1 : 
astrolabio, di certo Accorso parmigiano ; edAn-: 
d alone del f Nero ,ì genovese. , da me altra volta: 
nominato, aveva pure scritto un libro de Coin^ 
positrone Aslrolabii, che MS. r trovasi nella «Rie-? 
cardiana , e fu anche pubblicato in Ferrara .nel. 
Le scienze* trovavansi realmente all 1 epo- 
ca del viaggio di Colombo * in uno, stalo d 1 in-, 
fanzia , non però così. meschino, come insinua^ 
L’autore ddW Elogio storico idi Cristoforo .* alla 
pag. 82..* ‘ . », v*’ f * ». ì;.* ■: > :? ut/ ;.i i 

^ (18) L’arrivo di Colombo, a S. Domingo for-> 
ma il soggetto di altra delle tavole . dell 1 Ame- 
rica ,, pubblicale da Teodoro , de Bry , postaiot- 
lo il num. 5 1 X. In lontananza si vedono le tre 
caravelle 5 scendono gli Spagnuoli sul lido y tre 
soldati piantano la croce su di un promontorio j 
alcuni, selvaggi fuggono. spaventati} il Caeicp', 
o principe dell 1 (isola viene con * buon numero 
di seguaci ad incontrare Colombo,, che , ac- 
compagnato solo „ da due de 1 suoi ^ lo accoglie 
con amichevoli maniere , e riceve <i regali di 
varj monili d 1 oro che gl 1 Indiani -a gara gli pre«* 
sentano. Nella spiegazione di detta tavola vie- 
ne detto che Titola chiama vasi Iloyt, in vece 
forse di Haity , che fu poi delta Hispaniola ; » 
ohe il ; caciqo , o regolo ,, notninavasi Guacana- 
riilo , nome che sente diispagnuolò anziché 
d 1 indiano , e, che Colopfcq idj ìy, fSst 
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gali con presenti di camicie v di ' berrette , di 
Coltelli , di specchi e b d’ altre simili bagateìle; 

«(19) Tra i privilegi a Colombo accordati con- 
tasi quello di portare" unite alle armi' di sua fa-* 
miglia quelle di Castiglia e di Leone , e ci òf 
eh 1 è ancora più onorevole , altre insegne indi- 
canti il mondo nuovo scoperto. Questi ed altri 
onori furono estesi ai fratelli éd ai figli di Co-* 
lombo 3 e tutta la di lui famiglia fu dichiarata 
nobile. Alcuna nobiltà mai non ebbe più bella 
origine. , 

. Tra le feste date a Colombe dai grandi della 
corte , contasi un banchetto del cardinale di 
Mendoza , nel quale lo scopritore dell* America 
fu collocato al posto più degnò. 'Egli è forse* 
quel convito che forma il soggetto della tavo-> 
la VII dell’ opera citata del de Brjr. ‘ Si narra 
che a Colombo , seduto a mensa , alcuno d* K 
grandi convitati dicesse che se egli Y India non 
avesse scoperta , trovandosi tuttavia in Ispagna 
famosi ingegni , • non sarebbe mancato qualche 
spagnuolo che egualmente tentato avrebbe quel- 
la impresa* Colombo , preso un uovo tra le ma- 
ni , domandò allora se alcuno de’ convitali fos- 
se capace a farlo star ritto sulla, punta senza 
alcun appoggio. Niuno riesce alla prova : Co-» 
lombo schiaccia una delle estremità dell’ uovo , 
e lo pianta immobile sulla mensa. Questo fatto 
e rappresentalo esattamente nella tavola indica-* 
ta. Si vede la mensa coperta di copiose vìvan-* 
de. Accorrono servi da ogni lato con* cibi e li-* 
quorii Colombo in mezzo a tutti occupa il po- 
sto d’ onore , e tranquillamente addita F uovo 
che sta ritto davanti a 4 ui y *agli r attoniti- com* 
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mensali. Un nobile con faccia arcigna si alza 
per osservare la cosa più da vicino : Io stupo- 
re di lui è misto di un certo livore : egli è for- 
se quel desso che sminuir volle il pregio della' 
scoperta. Narrasi che simile cosa facesse qual- 
che tempo prima Y architetto Brunelleschi per 
confondere alcuno che forse non trovava singo- 
lare , nè ammirabile la costruzione della famo- 
.sa cupola di S. Maria del Fiore a Firenze: Co~ 
sì i grandi uomini s’incontrano talora anche 
nelle loro piacevolezze. 

IT arrivo di' Colombo a Lisbona può con- 
siderarsi come il 'termine del di lui primo 
viaggio, che per ogni riguardo può essere det- 
to il più importante di tutti , siccome quello 
che le porte aprì del nuovo mondo a tutte .le 
etù ed a tutte le nazioni. 

" Non potrebbero essere que 1 fatti meglio docu- 
mentali , ed illustrati colle parole medesime dei 
glorioso scopritore } ed esiste fortunatamente una 
lettera di Cristoforo Colombo medesimo scritta 
al regio tesoriere di Spagna Raffaele Sanxis o 
Sancio, data da Lisbona nelf anno 1493 , su 
i primi scoprimenti dell 1 America allora fatti , 
tradotta dallo spagnuolo nel latino^ e stam- 

E ata due volte nelf anno medesimo 149^, pro- 
abilmente , come suppone il celebre cavaliere 
Morelli., in Roma. Di questa fonerà hanno fat- 
to menzione', e T hanno pur anche riferita alcu- 
ni scrittori della vita di Colombo, il di lui fi- 
glio tra gli altri , ed Antonio Gallo genovese , 
di cui trovasi tra gli scrittóri delle cose d’ Ita- 
lia del Muratori uh* operetta de Navigatione 
Columbi per inacecssum antea Oceanum . Ma 
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J fUèl prezioso «Jocutnento che per,, lungo tempo 
u considerato collie 1’ unico scritto del Coloro- 

' * i a * 4 * 

bo , che mentre .viveva sia stato dato al pub- 
blico, e del quale crede il celebre signor de Murr 
stampato nel secolo XV anche V originale spa- 
gnuolo e. stato più volte esposto con poca fe* 
deità, frammentato, mal tradotto , o interpola- 
to, «cosicché . non può credersi di trovare in 
quelle opere la lettera medesima originale e(£ 
autentica di Colombo. Esiste fortunatamente nelr 
la R. Biblioteca di Brera un esemplare di que- 
sta lettera rarissima, stampato nel 1 49 ^ 9 che 
a .me , ed a molt’ altri forse , non e mai riusci* 
to di vedere altrove , ftou essendo neppure 
quella preziosissima edizione descritta dai biblio-s 
grafi. Fossi parla bensì di altra edizione di que- 
sta lettera del secolo XV, che assai pochi vi- 
dero ; ma quella, se pure non imperfetta- ó 
mancante , nulla ha chetare con questa , com- 
posta essendo di quattro sole pagine , e non pre- 
sentando alcuna figura , mentre questa è • com- 
posta di nove fogli , e presenta cinque figure., 
una delle quali ripetuta. , , 

Queste riflessioni mi hanno indotto a riprodurr 
re nell’ Appendice sotto il num. II questa let * 
tera preziosissima , della quale non potrebbe al- 
legarsi più autorevole documento , c di riprodurr 
la tal quale trovasi nell’ originale della R. Bi- 
blioteca , del quale si. è ancora conservata per- 
fettamante la ortografia^ Alla lettera medesima 
sarà premessa nell’ Appendice una descrizione 
di questo prezioso volume ed alla fine del te- 
sto si agogneranno alcune brevi annotazioni# 

» * ‘ v ’ . 
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tino , S. Orsola e ie unite t, 

Wgidi Portorico. , opportuno di ta- 

■ Egli è forse questo 1 rt 2 one politica ,«,e 
re qualche cenno della' VjJ Jy Europa , o 

quanto vantaggiosa sia rw de lt Ame- 

piuftoiìo. al mondo anUcoJUt W , cllato altre 
rica. Il signor Rosene , eh tó st0 pun- 

Volte , ha toccato «sai le^ wm> IX, pag; 

lo nel suo capo a , a* \ j promosso varj 
i3a della mia Svenimento impor- 

dubbi sulpunto^s^ q ll ^ 

tantissimo nella stot‘a <^el die’ egli , 

giderarsi come fell P e -,, K decisione di questa qui- 
)> sono interessate P^^^^egioni nuova- 
» stione ,, rnativi abitant^^ . ^ invasori. 

„ mente scopate , e gh . malattia, che 

» Ai primi .1 ac TV. , erra alcune nazioni , era 
), sparir facesse dalla ter aei con quista- 

» tori spagnuoli , e i resifl uerr iero erano 

* popolo non contenzioso e . & sicura estirpa- 
ci destinati ad una radula , di ata se- 

i rie di fatiche e di P at !® e . u in f a tti della 

5 scoperta delf America è quella^ usul> 

y, : distruzione della, sua pj> da un’estera 

* p azione del suo territori® .1*11 . vantag . 

^ * ■ j 
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»-noi fornir potesse nelle scienze , nella . politi* 
» ca , nella morale, o nelle arti? La comuni- 
» cazione tra i diie emisferi poteva ella farna- 
» scere situazioni , che attive rendessero quelle 
» generose inclinazioni e quelle virtuose quali* 
, sulle quali soltanto si fondano la dignità 
la felicita dell 1 uman genere ? O piuttosto 
» non si è forse a noi data all 1 incontro una 
». nuova rappresentazione della deformità della 
» nostra natura, orrida tanto e disgustosa , . che 
» la sperienza sola può averci convinti del- 
» la sua realta? Le nazioni dell 1 Europa , inve* 
» ce di essere tranquillizzate dalla proprietà , e 
» arricchite dalla nuova importazione di tesori, 
» caddero da quel periodo in poi in una de- 
» bole indolenza, a furono esposte all' urto dél- 
» le dissensioni , alle quali le scoperte sommini* 
» strarono nuove cause , e dalle quali soltanto 
» possono essere appagate le ombre sdegnose 
» degli Indiani sacrificati. Se noi cerchiamo 
» maggiori oggetti di consolazione , noi possia- 
» mo-volgere i nostri sguardi verso un . nuovo 
» popolo , che è sorto da queste ruine , nel 
» quale noi possiamo ben ravvisare l’origine di 
» un dolce impero , destinato veramente ad es* 
» sere F ultimo rifugio della libertà, ed a por* 
» tare al più alto grado di perfezione quelle arti 
» e quelle -scienze, che egli ha ricevuto dagli 
)) esausti climi dell 1 Europa, « v , 

A queste brevi e superficiali osservazioni del 
signor Roscoe , che altro non provano se non 
il di lui spirilo lodevoli s$i mo d 1 umanità , io ho 
soggiunto alcune brevi annotazioni ( pag. 7 . 5 ^ ), 
che forse non sarà imitile il trascriver in questo 
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luogo , perchè rischiarando esse le idée trop- 
po concise : ed astratte del citato autore , mo- 
strano al tempo stesso ciò che giudicar si po- 
teva delia scoperta* dell’ America , allorché 
Colombo aveva * appena compiuta la sua gran- 
de* impresa;' " / \ . 

t o Era forse questo il luogo di ricercare piut- 
» tosto quali conseguenze si sarebbero potute 
» ricavare da quel grandioso avvenimento , che 
non quali conseguenze se ne « siano ottenute. 
» Sebbene anche fermandoci su quest’ ultima 
isolata domanda , troveremmo necessario di 
1> distinguere tra le conseguenze che ne sono 
a* derivate per l v America , e quelle che nede- 
-»>> rivarono all 1 ' Europa ed alle altre parti del 
^ mondoi L’America certamente fu distrutta dai 
» barbari che vi sbarcarono e che vi si stabilirono 
» i primi, e non avvi persona dotata di sentimenti 
» umani e ragionevoli, che deplorar non debba la 
» sorte di popoli innocenti, spogliati , distrutti, 
•» esposti ai più orribili tormenti v e non riguar- 
w dati come esser; umani, perchè non si pr e- 
» stavano agevolmente a credere- quello che 
* nuovo . era interamente per le loro menti non 
•fc prevenute, quellò che il più delle volte no» 
» intendevano. ’L’ Africa ancora perdette assais- 
simo "per la scoperta dell’ America ; perchè 
)) incapace a profittare di nn commercio attivo 
» con quelle regioni ! , e privata di' una gran 
d parte del suo' proprio commercio • d’ esporta- 
nazione per la concorrenza in molti oggetti del- 
)> la nuova rivalersi vide oltreciò spogliata ne’ 
“tf 5 tempi successivi di milioni, di individui ^ che 
* j* 1’ avidità degli * Europei dovette andar a cerca- 
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» W lu ^ e sue coste , ed a comperare da’ suoi 
» tiranni insensati , «ode far larorare le terre \ t 
» delle quali aveva distrutto i pacifici abitato* 

. » ri. L 1 Asia scapitò pure nel suo commercio , 
» perchè molti oggetti , che dalle Indie orienta- 
» li traevansi privativamente , si ottennero dap* 
» poi con molto minore fatici e minore dispen- 
» dio dalle occidentali^ Mal 1 Europa v malgrado 
» la impolitica ed inumana condotta del primi 
n e più antichi Coloni , malgrado V indolenza 
. » è la stupidità de’ governi , che esercitarono, i 
» primi un assoluto dominio sulle terre nuova-» 
» mente scoperte,, malgrado- le dissensioni e le 
fc guerre venute in conseguenza della, scoperta 
n medesima,- f Europa, ove beh si rifletta, ne 
^ ritrasse grandissimi vantaggi , sia per la im- 
» mensa estensione del suo commercio , sia pel 
» conseguimento di nuove produzioni importane 
. tissime perda salute , pe r i comodi deliavita, 
» perde arti più utili e per quelle ancora di 
n.Jusso, sia per T accresciuta quantità de’ me- 
#, talli nobili e Taumentata circolazione delle 
specie monetate , sia finalmente. per t la, coeh 
y> solante idea acquistata deir esistenza di un 
» nuovo Continente , che in caso di disastri , di 
bisogni , di angustie , .di altissime calamità, 
» potesse prestar soccorso, sostegno , assistenza 
» e ricovero agli abitatori dell’ antico. : Non è 
3> qui il caso .di domandare , come ha fatto, il 
». signor Rosene, se noi abbiamo imparato in 
quelle, terre .rimote le sarti la morale , 4 a po- 
» litica? I primi navigatori non andavano in 
,» cerca di questi oggetti astratti, nè forse; noi 
a eravamo, bisognevoli di quella isolatone $ ma 
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» tuttavia la sfera delle scienze e massime del- 
» le scienze naturali , e così* pure quella della 
» geografia e dell’ astronomia si è moltissima 
)) dilatata ; le arti , si sono rinvigorite ed accre- 
» sciule per la introduzione di nuove materie ; la 
» politica si è rivoluzionata , ed a preso un mio- 
» vo. andamento j e la morale f avrebbe . potuto 
» depurarsi colla osservazione^ de’ costumi sem- 
» plicr e tranquilli di quelle ingenue popolazio-p ; 
» ni , se di morali sentimenti fossero stati dota- • 
n ti i primi che invasero quella terra ancor 
» vergine. Domanda pure il signor Roscoe , se 
» la comunicazione stabilita tra *i due continen- 
» ti diede forse luogo allo sviluppamelo di 
». quelle generose inclinazioni , . e di quelle qua- 
» J ita : virtuose , sulle quali unicamente si -fon- 
)) dano la dignità e la felicita della razza uma- 
» na? No certamente, siamo forzati a>rispon- 
» dere; anzi.pur troppo la natura non -si è mai 
» mostrata così orribilmente . deforme quanto 
», dopo quei grande avvenimento^ ma questo 
» non è /T effètto dell’ avvenimento per se stes- 
» so nè dee punto riguardarsi come una diret- 
» ta conseguenza del medesimo; bensì come V 
» effetto di. una disgraziata, accidentale . cornbi- 
» nazione , che quel, continente- sia stato la pri- j 
» ma, volta occupato da persone che prive era- 
», no d 1 umanità, di moderazione , di tolleranza 
» di vera politica, di lumi e di buon senso. 

» Si può anche dubitare ragionevolmente che 
» molte crudeltà si sarebbero risparmiate , che 
». tult 1 altra farebbe, stata la 5 condotta de 1 primi 
, coloni, che un diverso, ordine, di cose si sa- t 

» rebbe -stabilito , se non si fossero spediti co» 
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)> troppa* precipitazione i missionaria que^po- 
» poli ,• che ancora non erano affratellati ' cogli 
» Europei , colla loro lingua , coi loro costu- 
» mi , e non ancora maturi per ■ conseguenza 
« onde ricever con frutto il séme della santa dot- 
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*» trina. Se non si fossero introdotte da princi- 

» pio de idee religiose y gli Spagnuoli avrebbe- 
» ro mancato per lo meno di un pretesto di 
» perseguitare quei- popoli innocenti ; e forse 
» sarebbero state per tal ' modo impedite molte 
>r stragi che il fanatismo religioso non servi se 
- » non a rendere più frequenti più estese , più 
,» barbare. La scopèrta deir America sarebbe statai 
» per T Europa, forse per tutto il mondo, e per 
» r America medesima, il più fortunato di tut- 
» ti gli avvenimenti, se luti’ altri da quelli che 
» erano fossero stati i primi coloni che vi si sta* 

» bilirono. * » '<*» . 


» Se , per esempio, uomini dolci , illumi- 
» nati , onesti* e virtuosi , non orgogliosi , ma ; 
» benefici , non avidi di lucro privato , ma 
*» pieni del sentimento del pubblico bene . non 
» isprezzatori d’ ogni nazione , ma consapevoli 
» della dignità dell 1 uomo, non religiosi fana- 
» ticiy raa sa vj , moderati e tolleranti , fossero 
,» approdati i primi,’ oi primi si fossero f sta- ‘ 
» biliti in America 5 se una' nazione grande , 

» leale e generosa 5 se un governo savio , pru- * 
» dente , giudizioso , avessero i primi esereita- 
» -lo l 1 autorità loro in quelle remòte coniiade, 

» che sarebb 1 egli avvenuto in allora ? L r Eù- - 
» ropa avrebbe portato alf America le sue scieii- 
» ze , le sue arti, i suoi lumi : vi 5 avrebbe in- ‘ 
» tradotto 7 le più savie leggi j il governo più 
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» confacente a quelle regioni ed allo spirito dei 
» loro abitanti , la forma di ; 4 amministrazione 
,» più opportuna , e col tempo una religione 
.» santissima e dolcissima; avrebbe risvegliato 
in que 1 popoli il gusto deir agricoltura , del- 
.» la ordinata distribuzione delleterre,deireco- 
r » nomia delle acque; avrebbe loro fatto cono* 
o> scere l 1 utilità del commercio, V importanza 
delle loro produzioni i mezzi di aumentarle,, 
di migliorarle, di smerciarle; avrebbe accre- 
» sciuto in que 1 paesi l 1 industria , ,i mezzi di 
» sussistenza, la popolazione; avrebbe portata al 
>» più allo grado la civilizzazione, la morale $ 
j) la pubblica prosperità ; spariti sarebbono i 
v», vastissimi deserti, le immense paludi , le prò* 
» vince , anziché terre , incolte di quella parte 
v del mondo; le montagne avrebbono aperte 
» le loro viscere agl 1 industriosi investigatori , 1 i 
» fiumi ed i mari avrebbono svelato i loro te- 
» sori , la vegetazione avrebbe sfoggiato la più 
;)). lussuriosa fecondità , gli animali più utili* si 
$>. sarebbero moltiplicati , ed avrebbero popola- 
» to quelle immense pianure ; alcune specie 
» preziose ora distrutte si sarebbero conserva* 
*» te ; e Y America felice , ricca , florida , po- 
» tento,, industriosa , illuminata, avrebbe: in 
ricompensa versato sull 7 Europa le sue prò. 
*» duztoni r le sue rarità , i suoi- tesori ^ non 
» contaminati dall 1 infamia e dal delitto/ Que- 
» .sto a mio avviso è il vero punto di vista , 
». sotto il. quale si sarebbe dovuto prendere P e- 
ì) same delle conseguenze della scoperta del nuo- 
» vo mondo: i disordini le oppressioni ^ le cru- 
» deità , gli orrori , la distruzione dell’ America* 
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>» il poco vantaggio , o il danno , se si vuole, 
•» derivato all'Europa da quella scoperta , so- 
^;nó T opera dell'uomo sono le conseguenze 
» delle fortuite combinazioni , non quelle del 
• » fatto per sè stesso di quel memorabile avve- 
di!) nimento. » . » 

A tutto ciò potrebbe in questo luogo aggiu- 
gnersi, che se tutti quelli, che passarono con 
Colombo in; America, e quelli che > in seguito 
.vi. si recarono, partecipato avessero de’ di lui 
sentimenti , F America e F Europa avrebbero rac- 
. colto illimitati frutti dalla scoperta da lui fatta. 
Egli umano cogl’ Indiani, si oppose ad un com- 
mercio rovinoso per que’ figli della natura, co- 
jine sì raccoglie dalla sua lettera pubblicala nel- 
J’ Appendice sotto iLnum. I; egli colmò quel- 
le popolazioni- di regali e di benefizi egli die- 
de loro esemp] di giustizia e di continenza , co- 
me può vedersi nella lettera di lui sotto il num, 
III ; egli studiossi sempre di acquistare F amici- 
zia e la benevolenza di quelle nazioni , de’ loro 
principi, de’ loro capi, nè pensò mai a com- 
batterle se non spinto e forzato da qualche ri- 
volta. Hon è qui il luogo di esporre ciò che 
fecero con contrario avviamento i di dui suc- 
cessori , e la storia vorrebbe poter coprire di 
«un denso velo la loro inumanità, la loro barba- 
rie. Pur troppo il de Bry non solo si è com- 
piaciuto d’ inserire nella sua collezione tutti i 
monumenti detestabili dalla loro crudeltà, ma sì 
è anche fatto sollecito di rappresentarne gli at- 
tirai vivo nelle sue stampe bellissime, sui di 
cui* soggetti talvolta' non si può gettai' F occhio 
senza fremere ed inorridire» 
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.La conseguenza che deve dedursi da tutte que-^ 
ste osservazioni , e che mi ha indotto, a riferir-* 
le in questo luogo, è quella, che se anche dai 
filosofi odierni si riuscisse a provare la scoper- 
ta dell 1 America dannosa in r qualche ^parte al- 
r Europa , e pregiudizievole anzi che vantaggio- 
sa a tutto il rimanente del mondo, ancora non 
si diminuirebbe punto il merito , non si sceme- 
rebbe la gloria del suo primo scopritore. 

. La partenza di Colombo per il secondo suo 
viaggio ebbe luogo ai 2.5 di settembre In 

quell 1 anno scopri la Dominica ed altre isole} nel 
i 4 94 prese possesso della Giaraaica. 

,,(zi). Fra le stampe del de liry una ve n’ha 
degna ,di particolare attenzione, ed il di cui 
soggetto dee riferirsi a quest’epoca* Vedesi in lon- 
tano una . truppa di soldati che. circonda ed ar- 
resta altri armati. Sono questi ultimi i Casiglia- 
ni , lasciati da Colombo sotto il comando di 
Margarita , affinchè l 1 isola scorressero per pro- 
teggere là colonia , e che invece usato aveano 
violenze e rapine. Da un lato si veggono varj 
grandi alberi , ai quali alcuni dei malfattori so- 
no già appesi, altri, si appendono. Sul davanti 
sta un monaco , detto nella spiegazione Bene-* 
dettino , che è in atto di scagliare i rimprove- 
ri e le invettive ;più crudeli contra Colombo , 
che impavido lo ascolta in mezzo ad un drap- 
pello de 1 suoi fidi , e sola colla destra addita i 
.danni che que’ perfidi hanno cagionato nell 1 iso- 
la. biella spiegazione si dice che veramente la 
giusta severità di Colombo, mentre gli riconci- 
liò l 1 amore de 1 Cacichi f Oggetto importantissi- 
mo per la politica della colonia, gli suscitò ne- 
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mici acerrimi tra i suoi soldati ; che il monaco 
Benedettino attizzò quel fuoco, e giunse perfino 
ad interdire dai sacri * riti F ammiraglio y che 
questi all 1 incontro ordinò che più rion si som- 
ministrassero viveri al mouacò , dal che nàcque 
che atroci calunnie si scrivessero in Ispàgnacou-* 
4 tro ambidue i fratelli Colombo. Forse quello C'- 
fa il Vicario Apostolico , del quale dice la sto- 
ria , che essendosi avviato in Ispagna col Mar- 
garita , erasi con questi collegato ‘per denigra- 
re la fama di quelEuomo insigne. ' 

*' ( 22 ) Oltre i privilegi già accordati, «altri ne 
aggiunse la corte di Spagna in queir incontro. : 
Fu dispensato Colombo dal contribuire F ottavo 
delle spese, e. gli si accordò di partecipare nella 
stessa proporzione ai vantaggi. Gli si, concedettero 
gli onori e i diritti degli ammiragli di Castiglia 
si rivocò la licenza, che si era data generale , a 
chi cercare volesse nuove terre nell 1 Indie , ond 1 
egli* leso non fosse nelle sue prerogative. Sì 
voleva crearlo duca o marchese , ed a quel feu- 
do eretto a di lui favore assoggettare molte ter- 
re della Spagnuola; ma sia ch'egli temesse di 
piantare in America un sistema , che fatale era 
riuscito a molti stati dell 1 Europa } sia che ri-: 
svegliar non volesse la già ? minacciosa gelosia 
de 1 grandi di quel regnò, modestamente riousò' 
la generosa offerta. 

(23) L 1 autore 'dell’elogio di Colombo pren* 
de a sostenere nobilmente in urla nota , che 
quell 1 uomo grandissimo fu il primo a scoprire 
la terra ferma dell 1 America. Si appoggia egli 
in particolare al Tiraboschi , e cita , oltre ‘le 
storie di Ferdinando, Pietro Martire d’Anghie- 
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tfa, e la relazione Campata in Milano fino dal 
i 5 o 8 dei viaggi di Colombo.. Molt" altri avreb* 
be egli; .pollilo citare $ e per la proprietà della 
scoperta ^ reclamata in favore di Americo Ve~ 
spucci\ r sta ìa sola di lui asserzione 5 contrad- 
detta però dagli storici spaglinoli , i quali non 
neivi497i A che sarebbe un anno prima del 
terzo viaggio di Colombo , ma bensì nel i 499 ? ; 
pongono il viaggio del navigatore ^toscano all!' 
ìndie occidentali* Sembra veramente che il |Te- 
spucci per errore di data f o per attribuirsi V ono- 
re della scoperta , abbia anticipato nelle sue let- 
tere quell’ epoca di due anni ; e non avvi te- 
stimonio che deponga in. di lui favore. Peggio 
ancora: nel 1 49^5 tornò Colombo in Ispagna ; 
non - riparti che nel 1498 > dunque nel *497 
trovavasi alla corte. Colà si dolse in quell’ epo- 
ca ciré licenze si dessero in. di lui pregiudizio 
di scoprire nuove terre ; la corte , intenta al- 
lora a blandirlo , rivocò le offerte licenze, e 
Vespueci sarebbe in quel frattempo partito coll’ 
Ojeda , nemico capitale di Colombo , allora po- 
tente e favorito alla corte ? E questi fatto non 
ne avrebbe le più amare lagnanze? E gli sto- 
rici noi direbbono? L* Ojeda partì colVespucci 
un anno dopo il terzo viaggio di Colombo, 
quando questi cominciava a provare il disfavore 
della corte 5 o almeno quando gli animi de’ so- 
vrani, scossi dalle continue lagnanze degl’ in* 
vidiosi , cominciavano a raffreddarsi a di lui ri- 
' guardo e a dubitare della di lui fede. Non giun- 
se infatti r Ojeda alla Spagnuola che nel 1499, 
lungo tempo dopo 1 \ arrivo di Colombo , che * 
scorse aveva di già le coste del nuovo continente. 
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Che avrebbero fatto in due anni P Ojeda ed it 
Vespucci, dalla di cui narrazione si rileva che 
passò di volo , *e punto non ' si trattenne su 
quei littorali , eh* ei credette di vedere il primo? 
Come non ne avrebbe parlato Colombo ? mede- 5 
simo , che tutto rilevò nelle sue lettere , ed ove 
ne aveva motivo , > non risparmiò le lagnanze ? 
Come non ne parlerebbero gli ‘ storici contem- 
poranei ? Eppure , dice con affettuosa doglian- 
za lo scrittore dell* elogio: « Americo Vespuc- 
» ci ebbe la non meritata fortuna di dare il suo 
» nome a quella parte di mondo , e F indiffe-. 
» rente posterità , senza pensarvi , confermo: 
» questa ingiustizia verso Cristoforo , che la 
» lunga successione de" tempi rende irreparabile »* 

. Nè il Tiraboschi per altro , • nè F autore 
deli’ elogio , non si curarono punto di confuta- 
re quegli scrittori parziali , che per sostenere 
F onore del Yespucci affermarono non essersi 
mai Colombo allontanato dalla Spagnuola , dal- 
la Giarnaica, da Cuba e dalle altre isole dell* 
arcipelago messicano. Abbondano gli scrittori 
che parlano del di lui viaggio lungo le coste 
della terra ferina ; ma parmi che una piena con- 
fermazione del fatto si trovi nella di lui lette- 
ra , altre volte rarissima, riprodotta dal cava- 
liere Morelli. Quella lettera è scritta con una 
certa semplicità e rozzezza naturale , che non 
lascia luogo a dubitare di alcuna sorpresa. Vi 
regna alcuna confusione nelle epoche , ed an- 
che in alcuue espressioni , che fa vedere il gran- 
de uomo affetto dalle sciagure ed indebolito 
nella mente •, ma i fatti non ne risultano che 
più sinceri. Die’ egli dunque -di passaggio , ciré 
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infermo , ( portato da 1 Venti- e * dalle** buirasché 
(quella forse eh' egli 'incontrò all’ imboccatura . 
deirOrenoco ) , giunse * ad Una terra , detta Ga«* 
riai. Non sarebbe questo forse uno dei molti 
errori del traduttore , o del copista , o dell’ an- 
tico stampatore , che in -quella lettera s’incon-: 
irano? Non dovrebbe forse leggersi Pariai?, o» 
Paria?»' La provincia Ciguare che egli nomina-' 
in appresso , ricca .d’ oro , posta: w nove gior- 
» nate di cammino per terra verso Ponente , » 
era al certo in terra ferma# Se quelle terre, 
com’ egli .scrive poco dopo , stavano con Bera- 
gna, o Beragua, come sta Pisa con Venezia * 
erano desse in terra' ferma. I molti porti, eh’ 
egli quindi accenna, erano posti senza dubbio 
lungo le coste del continente. Continentale do-* 
veva pur essere quella provincia di Ma^o eli 
egli descrive dappoi , e* cu’ egli dice confinante 
con quella del Catajo}. ed infatti dopo poche 
linee soggiugne: « seguitai la costa della terra 
v ferma } questa si assentò , e misurò con com- ‘ 
» passo ed arte : nissùno vi è , che dica di 
» basso, qual parte del cielo sia ; » e del con-* 
tinente pure ragiona, accennando. « nella terra . 
» a dentro verso il Catajo li lenzuoli tessuti di 
» oro. » Giova qui di osservare, che l’origine 
stessa del nome di Catajo indica terra ferma, e 
che nelle origini americane dell’ Bornio si pro- 
va il passaggio non solo de’ Cataini > .0, Cinesi ^ 
ma anche del nome di'Kitai, o Catai in Ame- > 
rica. Del resto , se ancora si facesse qualche * 
eccezione contro .la testimonianza che Colombo , 
la di sè stesso, si potrebbe citare. Pietro ;C9p- ; 
po, scrittore contemporaneo , il quale dopo di 
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avere enumerato tutte te isole da Colombo^ iil 
divisi tempi» scopette j’dice ancora : « el dito' 
d Christopholo* trovò...' la terra ; Paria , over 
• mondo novo 5 » il che ci induce a credere che' 
ihnome di 'móndo nuovo dato non fosse all 1 Ame- 
rica , se notn dòpo la scoperta del continente , 
che pure da quello scrittore sincrono, ingenuo e: 
ben istrutto si attribuisce a Colombo; Mal si ap-> 
posero dunque coloro,.! qiiali dubitarono eh’ egli 
uscito non fosse giammai 1 dal golfo del Messico} 
e da questa tesi cominciar dovevano i sostenit ori 
della anteriorità di Colombo nella scoperta del. 
continente americano, v . ‘ 

' Amerigo Vespucci figliuolo di Anastasio nac- 
que àlli 9 di marzo i 45 i ; e nel 1490 &i in- 
viato dal padre ad esercitare la mercatura in 
x Ispagna; Di esso pure dicesi, che viaggiato aves- 
se dapprima nell’ Inghilterra e nell 1 Irlanda , ten- 
tando di avanzarsi più oltre finche il mare ag- 
ghiacciato noi costrinse a volgere addietro. Ma 
tutto questo non si appoggia se non alla nar- 
rativa di Girolomo Bartolommei , che nel seco- 
lo XVI compose un poema ftititolato X Ameri~ 
ca nel quale finse gratuitamente il Vespucci 
passato alla corte del re di Etiopia, e forse con 
eguale finzione gli fece narrare a quel re i suoi 
viaggi settentrionali. Egli è cerio che il Vespuc*? 
ci vide la terra ferma di America, ma non è 
certo egualmente eh 1 egli partisse nel *497 * e 
che. in* quell 1 anno medesimo vedesse il continen- 
te d 1 America un anno prima di Colombo , che 
fu alla terra di Paria nel 1498. Sembra più 
verisimite che* il Vespucci non fosse spedita iq 
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America i se don nel ;*499 v set infoili ©oit è pun* 

10 probabile eh: egli speditor fosse nel .1497 * 
a nuove scoperte , * nella qual, epoca appunto 
Colombo trovava*) in Ispagna () ed in altissimo 
fovore presso quella corte. I .partitanti P del Ye- 
spucct negano perfino che Colombo «ai udiiupgas-t 
se .dalle sue; isole per accostarsi alla ften»a fori* 
ma ; ma non adducono in, prova se non il dei- • 
tO;di Francesco, Giuntici che viveva quasi un 
secolo dopo 5 èd in favore di Colombo si : ad* 
ducono le: testimonianze di tutti! ;contempora-» 
nei , di Pietro .Martire di Ànghièra, il quade rna 
dica la terra di Paria come il continente delle 
Indie occidentali , e dell r autore della : relazione 
de’;viaggi y stampata fino dal principi© del se-»' 

" Qolo -XVI in Vicenza ed in Milano. Non è pu« 
re ben chiaro se il Vespucci fosse condottiere 
della flotta spedita in America , o non piutto* 
sto semplice passaggero sulla medesima. Tulli; 
gli scrittori spagnu oli , asserendo che solo • nel 
1499 fu i inviato al nuovo mondo, accennano < 
che il vescovo di Badajoz nimico di Colombo . 
spedì in queir anno lettere patenti segnate coli 
skJo suo nome ad Alfonzo diOjeda ,■ colle qua- > 

11 si destinava questo ad innoltraisi nella scoperta 
del continente ,« e di qualunque altro paese ; ad' 
oggetto di sminuire T autorità di Colombo , che 
allora trova vasi a S. Domingo , 1 nè' poteva sa-: 
pere ciòcche con tra di esso si tramava in Ispa- 
gna. Ojeda ebbe per piloto Giovanni do la Co-* 
sa biscagline j ed Amerigo ‘ Vespucci , secondo 
quegli scrittori , interessò come trafficante in 
quell' armamento , e salì strile navi eon&e seitv- 
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j phce pamggèró. Di fatto.' egli nelle sue : stesse 
relazioni dice sempre nel numero del più: a/i- 
dammo -, approdammo , ecc. , e solo accennò 
di essere partito con commessìone del sovrano 
in una lettera- scritta a Lorenzo di Pier Fran- 
cesco de Medici. Egli è forse per qiò che Pietro 
Maniere d Angbiera , lodando la di* lui -perizia 
nell’ astronomia e nella cosmografia , non lo no-t 
f mina- tuttavia tra gli scopritori dell’ America- 
X*si di luì- perizia itì quelle facoltà gli procuri 
nel 1507- una carica col titolo di piloto mag- 
giore , e coll 1 obbligo d ? insegnare in Siviglia le 
strade che tener doveansi nel navigare; e quin- 
di dovendo egli disegnare, o rivedere tutte le 
Carte marittime , cominciò ad indicare que’ pae- 
si col proprio suo nome , chiamandoli America, 
e questo nome usato dai naviganti e dai t noc- 
chieri , come osserva il Tiraboschi , divenne pòi 
universale. -Non tacquero però gli Spagnuoli , e 
Se ne lamentarono: apertamente ; ma i loro la-»' 
menti , dice 1 ’ abate Prevost , no» impedirono 
gik ohe il nuovo mondo non assumesse un tal 
pome. Nella relazione del suo, secondo viaggiò 
( se pure può ammettersi ! il primo ) , il Ve~ 
spuoci mostra qualchenseiUimento di gelosia con» 
tea il primo scopritore del nuovo mondo* .Iviag^ 
gi posteriori del Fiorentino furono intrapresi per 
ordine del .Portogallo i ed in questi egli si fece 
scopritore del Brasile , sebbene gii v Spagnuoli 
glielo impugnino apertamente , ed i Portoghesi 
tutti ne auribuiscono la scoperta a Pietro; Al* 
varez de Cabrai nel : 1 5 oo. Giovanni Lopez 
Thinto .narra che -Fespucci morì V anno i 5 t 6 , 
e fu sepolto nell’ isola Terzera. . . . 
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NOTE 

, Gli Americani più giusti degli Europei, ben- j 

che forse meno favoriti colla scoperta del nuo-* 
vo continente , t diedero , il. nome di , Colombia 
a molte terre , ad un gran fiume, ad una vasta 
provincia, ad* una popolosa citta., 

* (*4) La duodecima delle citale figure del de 
Bry rappresenta la pesca delle perle. Nella soU ^ 
toposta dichiarazione si narra che gli Spaglino- 
li nel terzo viaggio di Colombo entrati nel gol- 
fo di Paria , presso un’isola delta G’ibagua, 
videro gl' Indiani occupati a pescar ostriche \ 
che, credendole eduli, se ne procurarono aneli 1 
essi in copia , e che quindi riconobbero essere 
quelle conchiglie mavgaritifere , e quella perciò 
nominarono V isola delle perle. Si aggiunge , che 
scesi sul lido trovarono le femmine di quel pae- 1 
se ornate di bellissime perle, eh’ essi ottennero 
in cambio di bagattelle di vilissimo prezzo. Cer- : 
to è , che molte perle acquistò Colombo nei 
terzo suo viaggio , eh’ egli mandò poi alla cor- 
te in Ispagna. . k ! 

(s5) Il de Bry ha raocollo in una sola tavo- 
la P imprigionamento dei due fratelli , Cristofo- * 
ro e Bartolomeo , ed il loro imbarco per la Spa- 
gna,. Rolando Xirnenea , o piuttosto Ximenes , J 

è detto nelle dichiarazioni il giudice infesto a ! 

Colombo , che altri nominano Roldano. Si nar- 
ra inoltre che il Bovadilla , o Bombadilla , giun- 
to a S. Domingo, fu incontrato all’ uscir dalla 
nave, e ricevuto con onore da Cristoforo e Bar- 
tolomeo ( non si parla di Diego ) ; e eh’ egli, 
iti contraccambio del saluto amichevole , saluta - 
tionis vice , li fece, imprigionare. De Bry 1 
tab. XIII. J 
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(26) .Dalle slorie di: Herrera e, di „ Oviedo;, si 
«raccoglie che non fu mai intenzione dei Sovrani* 

, che Colombo fosse imprigionato^; Sembra che il 
; BpvadiHa s’ inducesse a questo atto arbritario 
per compiacere il vescovo 5 Fonseca, che era 
sempre, stato avverso alF ammiraglio, Una lette-* 
ra dei sovrani medesimi delli marzo ;i 5 o 2 % 

diretta a, Colombo 'dice, H che loro era molto 

* * * * t ' ■ * ^ A » 

dispiaciuta , là di lui; prigionia. /- 1 * • 1 « 

Queste autorità servono a mostrare quanto 
t s* ingannino quegli scrittori che * suppongono 
^Colombo trattenuto prigione in Ispagnà duranti 
quattr’ anni, interi. Io ho già fatto cenno di que- 
sto errore storico gravissimo nella nota (i 6) ; nè 
. posso comprendere d’ onde ab^ia origine una sup- 
„ posizione così ì^che tu|U rovescerebbe la 

cronologia della. vita 'mfCwTO nonlasqe- 
is rebbe r a tempo necessario. spedizioni ? ai 
viaggi j alle scoperte, alla, fondazione delle co- 
ironie., Infatti gii scrittori ,ylie.^ 

„Ja, di, quattro anni . la ,’prigiouia di, Colombo, 
Iranno registralo ;tre soli viaggi, e non qua^o, 

_ fatti dall 1 ammiraglio in America 5 e quel chi 1 è 
o peggiq hanno ; cop¥u so le ijày venture è ,le *00- 

2-fe.nfi d^nn;,yiaggÌ 9 ^o 4 ^jpfe^ e ^ ? ,tr0 ‘ £ Iia 

, e pure cosa singolari ,;r che ^ Francesi son cjuel- 
_< li che pe’loro spritti hanno perpetuata lafavo- 
_.la di questa lunga prigionia, jEssi si sonò fer- 
mati con compiacenza su quéstq 'tristoe tlolo, 
.roso soggetto ; ed in una storiar -della* .scoperta 
. dell’ America , tratta in gran parte da Herrera 
(che però non ammise la favola dei quatti# an- 
ni fli carcere) , e stampata .inr.I*firigi nei, ^éjcpto 
„ passai^,* si e: fabbricato in y^cj, capitoli uupic^ 

T.IT, * ' “ 6' < V> ■ 
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colo romanzo di questa prigionia ,e sk sona i 
aggiunte alcune tavole in rame , rappresentanti 
1 I : due fratelli nella prigióne , il che certamente 
'non ebbe luogo nella Spagna, ilon ebbe 1 luogo 
f Congiuntamente nòn ebbe luògo* 1 nella' forma 
: indicata ili quel libro/ Resta ancor - dubbia la 


- prigionia di l>iego , cbfhé si è vedùtò nella no- ; 
c ta antecedente. L’idea di quelle tavole in rame} 


è forse stata presa ; dalle ' figure dell’ America 
° di Teodoro de Dry \ menzionate nella nota (^5^. 


( 29 ) Col Méndez fu probabilmente spedita- la ) 
‘ ! lfdfbrà i rh e tradótta d a ' Costa rizo BaVUeròhre-. 


•A 


leuérà f che tràdóttà dà" Còsfànzó BaVllerU bre- 
sciano, stafripàta in Venezia nel i5oò , ^dive- 
nuta rarissima , è ktata riprodotta dal cavaliere il 

• 7 • * • * 1 1 

"A/T H* * i 1 1 à. • * * r * ** j , . , * < , j - « „ , % 1 1 - 1 


‘'' Morelli.* Antonio Hérrèra nè aVéva dato qual- 
' che estratto ', 'citato anche dall’ autore dèli’ elo- : 

‘ / . • r 


* £10 di Colombo ina la 'lettera intera ' 1 sembra , 
' essere stata, vediita 'da- pòchissimi prima - della 
nuòva edizione rporelliana. In essa , piti 'chein 

itili li’mt p * a It rh : ^ ‘ ^ APifitiPti tn il 


f ^ v '«v v* u v v/ w» a. v >. 

0 spiri filasi àdf ogni linèa; egli suirultimo Vuo- 
le, che per lui* piangono il; cielò e lar terra, e 


S ianga chi ha carità, verità , o giustizia. ‘Scrive* 
allà'Giarnaica elicgli nomina sempre Sanaica . * 

' * V Questa ietterà pure , che può riguardarsi co- 
* me uno de 1 piu preziosi ed autentici documen- 
~ ti dalla vita di Colombo , e che sparge moltis- 1 
J ^rimó iunié sulle persecuzioni dà esso sostenute, : 
‘ stigli ultimi di' ha fatti , e sullo statò ^ in cui x 
* si trò*vavà‘ negli ultimi anni della sua vita , io 

J ! X J- - ‘ Jt , Ul 


ho créduto di A dòvere riprodurre per intero nel- \ 
1 r Aj>ì>endicè . jbttó il nuòcerò III,' A questo so* 
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m . t * t > 

i no- stato 'indotto; diali 7 importanza; scnnmadalla v 
r lettera medesima , dalle ^frequenti /citazioni chp , 


io ho dovuto farne nel corso della vita da , me , 
m scritta , ed in queste mie note , dal non trovar- 
la si nella storia di Ferdinando figlio di Cristofo- 
J ro^se non alcuni pezzi delle memorie e dei gior- 


ni noli del ; padre non* sempre^ autorevoli * e .dal- 
•v l 1 essere non molto diffusa neppure la bella e- * 
dizione , che con » somma , diligenza ne ha fatto 
in • Bassano ? nel i&io il R. Bibliotecario di Ve-, r 

f nezia?cav. Morelli, . , 

* , ' ^ « «* * ■ 

Dopo di avere il Morelli dimostralo nella su<a 
prefazione , che questa , lettera non dee confon- 
dersi con altra forse mutilata , prodotta , d a V- 
l 1 Herrarà}: egli f ne fa osservare il merito a istin T 
i to.« perciocché a. conoscere le epoche, del^a, vi- , 
» ta del. Colombo , e le vicende di essa , a me-. 

» glip. intendere le sue teorje e opinioni cosmo^ . 
» grafiche , le pratiche di navigazione chg. te r . 

» ne va, la. maniera di suo pensare in fatto dt ;v 
. » religione e di varjj gltri; spgggtti , a piìr 
» precisamente sapere ciò, che , riguarda .l’ ulti-. 

» mo viaggio , da, lui fatto negligimi i5q2 
)) e : i5o3 ,..lumi particolari e notizie di osser r 
» vazione degnissime schiettamente; e, nella più 
)) autentica, forma: ne presenta ; e conseguente* . 
)> mente forti stimoli, aggiugne af ricercare; mo- 
, » numenti nuovi e incontrastabili , co' quali F U. < 
» storia; compiuta di quell’ insigne- scopritore fi*, 

)> nalmente avere si possa. » , ; { 

Alcune, ^qte eruditissime - aveva fi Modelli ag- 
giunto a quesù lettera , qhe npn saranno rife- 
rite pale- intero, nel sùpglimento , avendo io, già 
fatto. 0*9, <£ molt.9 V^9r.#M 
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1*4' note 

quéste note medesime. Alcuna tuttavia ne vér- 
xà Aggiunta ^ siccóme piu necessaria al rischia- 
ramento del testo* 

» 

(28) 'Nella tavola XIV il de Bry' ha rappre- 
sentato un combattimento , eh 1 egli suppone se- 
guilo Ira Colombo ed il Porras , *0 Pores. Di- 
ce che questi-, essendo fuggito con alcuni bat- 
telli, fu dal mare tempestoso respinto alla Gia- 
maica ; che Colombo uscì a combatterlo col 
fratello* • e co’ suoi fidi ; che- vi futono morti 
alcuni , altri feriti , e che Pores con un fratel- 
lo fu fatto prigioniero. Colombo infatti voleva 
condurlo prigione in Ispagna , come nella di lui 
vita è scritto. 

(29) La lettera scritta dalla Giamaicanel i5o 2, 
più volte da me citata , spira dappertutto pie- 
tà e religione. Ad ogni tratto Colombo parla 
della volontà eldelPajutò dì Dio; da Dio ri- 
conosce i porti trovati ^'>eT esservi giunto a sal- 
vamento ; indica alcune partenze in nome della 
SS. Trinità; fa contò dèl calèndàrio ecclesiastico, 
menzionando là^vigilia^ de v SSl Simone e Giuda, 
e le fèste di Natale e della Epifania ; cita la sa- 
cra Bibbia,' S. Girolomò e dà qualche fede al- 
le -profezie dell’ abate Gioaòhimo ; parla del Pa- 
radiso terrestre e della Ophir di SàIomOne,ch , 
egli òrédeva J di trovàfé nelle Itódiè ; e per ul- 
timo si duole di trovarsi g iungi dai Sacramenti 
3) della Santa madre cliiesh , che si smentiche- 
3 ) rà, die 7 egli , questa anima , se dal còrpo 
» esce fuora. >> Con 'tutto questo spirito di re- 
ligione , egli spiàcquè al Vicario Apostolico ai 
vescovo Fonseca*, e generàlirient# al clero ; so- 
lita «Ventura degli uòmini di altissimo meritò'. 


* « 
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,J)opo la saa morte, secondo gli scrittóri spa« 
gnuoli , il di lui corpo fu trasferito alla Certosa 
di Siviglia , e sepolto in quella chiesa , siccome 
egli aveva dapprima ordinato. Alcuni registrano 
la di lui morte sotto il giorno 8 di maggio i5o6. 

1 Oviedo, citato dal Tiraboschi , accenna un 
I fatto , che serve a provare un * alto grado di 
f istruzione, ed anche di letteratura in Colombo*' 
Dice quello storico , che negli ultimi anni del~ 
la sua vita si era formata una bella biblioteca: 1 
(3o) Egli è forse questo il luogo di parlare di» 
una favolosa imputazione a Colombo fatta da qual-’ 
che malaccorto scrittore, di avere permesso che> 
i di lui compagni facessero divorare i miseri e- 
pacifici Indiani da mastini affamati , che si ad- 
destravano ad inseguirli sulle tracce dell 1 odora- : 
to non altrimenti che le fiere. ; I1 fatto è tratto 
dalla storia del milanese Girolamo Benzone,ed 
il de Bry l 1 ha anche rappresentato nella figura " 
XXII della parte IV dell 1 America. Ma si o$- r 
servi di grazia quanto è grossolano l 1 inganno - 
di chi attribuì quell 1 atrocità a Colombo! 

| Nè nella storia di Benzone , nè nell 1 India di * 
de Bry, non si pària giammai di . Colombo a*- 
j questo proposito j ma si dice soltanto che cer- ' 
to Valboa, comandante spedito in America * > 
forse moli’ anni dopo la di lui morte, e che 
. dice scopritore del mare australe , e trovossi : 
1 con Pizarro , avendo veduto nella provincia di * 
Esquaragua alcuni Indiani , e specialmente la . 
Corte di un regolo , o piccolo principe di quel , 
paese , abbigliati da femmine , , e dati al vizio 
nefando della sodomìa , irritato da questa dete- 
• stabile scelleratezza , 4i fece lacerare, dai. suoi , 

I 


1^6 N O T E .: 

cani. Uno scrittore francese, liberare volendo 
la memoria di Colombo da quella imputazioni 
di crudeltà , disse che non a Colombo attribui- 
re dovevansi tali atrocità , ma bensì agli avven- 
turieri castigliani che lo seguivano. Egli avreb- 
be detto più acconciamente , agli , avventurieri 
spagnuoli senza numero , che spediti furono , o i 
che in qualunque modo recaronsi in America , 
dopo eh 1 egli già più non viveva. Tutta la vi- 
ta di Colombo non respira che. la dolcezza e. 

T umanità verso i popoli conquistati , accompa- 
gnata sempre da una incorrotta giustizia. 

La storia di Benzone , benché non sempre • 
veritiera allorché massime egli; parla delle cose 
indiane , c tanto curiosa per le circostanze eh 1 
egli riferisce della vita politica e delle spedizio- 
ni di Colombo , eh* io credo opportuno di darne * 
un estratto , per ciò solo che riguarda i fatti di * 
quel grand’ uomo nell’ Appendice sotto il nura. Y. 

(3i) Odasi Colombo medesimo che nella già 
citata lettera deplora la sua povertà i « Per mia 
)> disventura poco mi ha giovato vinti anni di ■ 

)> servizio , quali io ho servito con tanta fatica, 

» e pericolo , che oggidì non abbia in Castillia ' 

)> una tezza , e se voglio cenare , o disnare , o 
*» dormire, non ho, salvo là oslaria , ultimo 
» refugio , e il più delle volte mi manca per 
» pagar il scolto. » In seguito raccomanda ai 
sovrani D. Diego suo figlio , eh’ ei dice aver 
lasciato in Ispagna a privo di onore, e facoltà, 

» e spera di trovarli « giusti , e non ingrati 
principi; » E queslo egli scriveva nel * quarto 
suo viaggio èli' Indie ! 

Fine della parte d 
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